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1.1. - Nuovi orizzonti normativi e la redazione del PGT  

1.1.1. - La crisi della previgente normativa e dei PRG.  

La perdita di credibilità dello strumento principe della pianificazione comunale, il PRG, è 

dovuta al fatto che da tempo, ormai, con esso non si è più in grado di controllare le 

trasformazioni del territori o urbano ed extra urbano.  

Sia il paesaggio in genere, sia lõambiente pi½ propriamente cittadino, hanno sofferto della 

attenzione vischiosa degli strumenti urbanistici, viziati troppo spesso dal modo di procedere 

disorganico, attraverso il moltiplicarsi di deroghe, la quiescente tolleranza per ogni forma di 

abusivismo, lo scarso rispetto per lõambiente, lõignoranza delle numerose, complesse e spesso 

contraddittorie leggi vigenti.  

Hanno infatti contribuito in modo determinante a minare la vivibilità dei centr i abitati e del 

paesaggio urbano la complessità delle procedure burocratiche, le difficoltà finanziarie a 

fronte di obiettivi spesso inadeguati, le continue varianti dovute a ripensamenti delle 

amministrazioni che si succedono al governo del territorio, le  difficoltà attuative dovute agli 

oneri rilevanti degli atti notarili (necessari nei passaggi di propriet¨) per lõattuazione anche di 

un semplice comparto, per non dire delle procedure burocratiche e di tutte le altre difficoltà 

che hanno finito con il min are la coerenza del progetto urbanistico originale, ne hanno 

gravemente attenuato la forza attrattiva iniziale, hanno determinato confusione nelle strategie 

e decadimento degli obiettivi.  

Negli ultimi anni, a seguito anche della sentenza della Corte Costit uzionale nº 179 del 20 

maggio 1991 che ha sancito i limiti di durata dei vincoli urbanistici, si sono create permanenti 

quanto irrisolte contraddizioni nella legislazione urbanistica.  

Per un verso si insisteva nella convinzione che il diritto di proprietà di un terreno nulla avesse a 

che vedere con il diritto di edificabilit¨, òconcessoó dalla collettivit¨ dietro cospicuo 

pagamento funzionale alla realizzazione di opere di pubblico interesse ed infrastrutture.  

Dõaltro canto si rilevava la forte discriminazione che si veniva a determinare tra cittadini non 

pi½ uguali nellõesercizio di un diritto, ritenuto invece reale e inalienabile, quale lõedificabilit¨, a 

causa della la presenza di vincoli òeternió per opere non realizzabili. 

Da qui lõinsorgenza di procedure che di fatto hanno portato alla destrutturazione logica delle 

previsioni urbanistiche contenute nei PRG, con lõintroduzione, in un primo tempo, di strumenti 

che consentissero deroghe (Accordi di Programma) per opere di competenza regionale (Cfr. 

art. 27  della Legge 142/90).  

Qualcosa di analogo era del resto già avvenuto, anche a livello di pianificazione comunale, 

con lõintroduzione della legge 457/78 che consentiva, camuffati come interventi di recupero, 
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di intervenire anche su minuscoli comparti urbani , aumentandone la capacità insediativa e 

stravolgendo, salvo rare eccezioni, le previsioni organiche dei Piani Particolareggiati; in tal 

modo non si è favorito il decongestionamento di alcuni comparti urbani e si è persa spesso 

lõorganicit¨ e lõunitariet¨ delle relazioni tra servizi, infrastrutture, funzionalità abitativa anche a 

fronte di una progettazione accorta e sensibile di un centro storico o anche di un semplice 

nucleo rurale.  

La predisposizione di progetti urbanizzatori  di ampio respiro che tentavano lõanalisi di un tessuto 

urbano complesso per le interrelazioni tra i diversi comparti e lõunitariet¨ dellõinsieme, veniva 

smembrata di fatto con lõintroduzione di deroghe e normative particolari tali da consentire 

interventi  speculativi spesso in contrasto con la visione dellõinsieme unitario e dei suoi rapporti 

con lõambiente. 

Non mancano interventi edilizi devastanti resi possibili dalla legge regionale nº 36/88, dalle 

molteplici interpretazioni relative alle agevolazioni p er i complessi agro -turistici (che spesso non 

solo tali), dallõapplicazione indiscriminata delle normative previste dalla òsportello unicoó, dalla 

assurda diffusione dei òPiani Integrati di Interventoó (L. 179/92) mediante i quali ¯ stato possibile 

estende re anche ai privati cittadini proposte di deroghe alle previsioni degli interventi 

urbanistici (PRG in particolare), infatti (cfr. art. 16) òin zone in tutto o in parte edificate o da 

destinare anche a nuova edificazione, promuovendo la formazione di progr ammi integrati, 

caratterizzati dalla presenza di pluralità di funzioni, dall'integrazione di diverse tipologie di 

intervento, ivi comprese le opere di urbanizzazione, da una dimensione tale da incidere sulla 

riorganizzazione urbana e dal possibile concorso  di più operatori e risorse finanziarie pubblici e 

privati, al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientaleó 

La profusione continua di leggi, decreti, e circolari finalizzate ad introdurre correttivi nella 

gestione di settori partic olari delle attività umane (produttività, turismo, agricoltura, zootecnica, 

recupero edilizio ecc.) hanno portato alla frammentazione della visone dõinsieme del 

complesso sistema urbanistico ambientale, hanno di fatto creato difficoltà interpretative ed 

ap plicative alle amministrazioni, che spesso non sono riuscite ad esercitare un efficace 

controllo operativo oppure hanno ritenuto poco produttivo disperdere risorse ed energie in tal 

senso. 

Tale confusione ha di fatto consentito anche operazioni poco traspa renti, nei confronti delle 

quali i responsabili degli uffici tecnici, soprattutto di piccoli comuni, non hanno trovato 

lõenergia ed i mezzi giuridici necessari per valutare (ed eventualmente opporsi con 

approfondite e sistematiche argomentazioni) proposte provenienti dai òpoteri fortió locali. 

Lõintroduzione poi dei Programmi Integrati dõIntervento (PII), ha consentito s³ proposte di 

carattere strategico, ma ha anche di fatto instaurato immotivate disparità di trattamento da 

caso a caso e di conseguenza car enze attuative nella reale esplicitazione di obiettivi strategici 

reali.  
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Infatti sono molto diversificate le capacità di contrattazione messe in campo dalle 

amministrazioni pubbliche nei confronti dei proponenti, quandõanche ci fosse la reale volont¨ 

di pe rseguire con indici edificatori e attuazioni di interesse pubblico stabiliti con disinvolta 

flessibilit¨ caso per caso, spesso con rilevanti differenze dallõuno allõaltro. 

Il risultato più evidente, palpabile tra i cittadini, è la scarsa fiducia nelle rego le e nei 

regolamenti; si è radicata inoltre la convinzione che per raggiungere speditamente qualche 

risultato, sia pi½ importante percorrere òvie traverseó piuttosto che attenersi a comportamenti 

lineari, socialmente corretti e trasparenti.  

Condoni docent.  

Si è perso disgraziatamente quel senso della collettività e del bene comune che pure traspare 

ancora con evidenza dalla òletturaó dei nuclei e dei centri di antica formazione. 

Al contrario oggi si assiste ad una duplice veste del cittadino che, quando si trova nel ruolo di 

operatore edilizio tende a prevaricare, con arroganza proporzionale al proprio òpesoó politico-

economico, rinunciando al rispetto del vivere civile a favore del proprio interesse economico; 

quando invece, incarna il ruolo del cittadino n ormale, si lamenta del deterioramento continuo 

della qualità della vita, soprattutto nelle realtà cittadine.  

Quando poi dietro tali operazioni si muovono potentati economici o politico economici, non è 

raro il caso in cui si può constatare contestualmente da un lato la promozione di iniziative 

culturali e conferenze a favore dellõarmonia sociale, del bene della collettivit¨, della tutela del 

patrimoni artistico, ambientale, paesaggistico ecc, dallõaltra sempre gli stessi incutono 

soggezione e deferenza ad a mministratori e tecnici, per ottenere con bonaria disponibilità il 

campo libero nellõindirizzare, verso precisi interessi, importanti varianti urbanistiche. 

Si distinguono dalle altre per velocità e disinvoltura 1 con cui vengono approvate nel generale 

mugu gno, innocua e sterile manifestazione di scontento.  

Naturalmente questo non significa che lõevoluzione della citt¨ debba rimanere immobile sugli 

schemi fissati dieci o pi½ anni prima in unõepoca caratterizzata da unõevoluzione culturale e 

tecnologica di sp ettacolare accelerazione, al contrario essa si deve continuamente adeguare 

alle esigenze, ma la modifica continua delle regole a partita già in corso, non deve lasciare il 

sospetto che lõobiettivo finale sia un interesse particolaristico e non il reale miglioramento della 

qualità della vita di tutti i cittadini.  

Del resto anche la pianificazione micro urbanistica o di un singolo ambito territoriale è 

certamente molto importante, ma non pu¸ prescindere dalla visione dõinsieme del territorio 

alla cui definizi one concorrono lõintegrit¨ dellõambiente, la sua valenza estetica, la dotazione 

dei servizi, la mobilit¨ ai diversi livelli, lõefficienza amministrativa e soprattutto la certezza di 

attuazione tempestiva degli obiettivi strategici.  

                                                      

1 Del resto non è difficile incontrare nelle amministrazioni comunali, ad esempio, emissari di tali poteri economici, con 

importanti funzioni di indirizzo politico amministrativo, quando addirittura non svolgono la funzione di Sindaco.  
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E' scontato che qualsias i cittadino aspira ad un benessere che coinvolge i livelli essenziali: 

abitazione, lavoro,  città, territorio.  

La qualità della vita viene compromessa dal mancato soddisfacimento di bisogni collegati al 

servizio alla persona, alla carenza di infrastruttura zioni, alla trascuratezza del verde, al degrado 

dei centri emblematici del territorio e all'imbruttimento del paesaggio urbano.  

Vi sono componenti variamente gestibili che devono concorrere alla definizione degli elementi 

formali e sensoriali che si estend ono dai problemi di inquinamento (aria, suolo, acustico, 

elettromagnetico, radioattivo ecc.) al problema dellõinsicurezza (traffico, accessibilit¨ ai servizi, 

criminalit¨) alla integrazione sociale (poveri, extracomunitari, zingari ecc.), fattori tuttõaltro che 

facilmente gestibili, ma che incidono sensibilmente sulla possibilità di muoversi e vivere a 

proprio agio in un contesto urbano.  

Molte di queste tematiche si ¯ tentato di affrontarle con lõintroduzione di strumenti  di 

pianificazione settoriale (pian o del traffico, zonizzazione acustica, pianificazione 

dellõinquinamento elettromagnetico, ecc.), concepiti dal legislatore ancora secondo i rigidi 

criteri della pianificazione òa cascataó rispetto al PRG e questo proprio nel momento in cui si 

assisteva all a dissoluzione logica progettuale del PRG stesso, ormai non più in grado di 

formulare unicità programmatoria e coerenza tra la pianificazione di settore e la pianificazione 

generale.  

In provincia di Sondrio poi tale situazione di incoerenza nelle strategie  di pianificazione a livello 

sovraccomunale si è dimostrata ancor più devastante a causa proprio dei continui 

ripensamenti, mancate attuazioni, sostituzione di ruoli.  

Basti pensare che i Piani Urbanistici di Comunità Montana (PUCM) dopo la loro adozione 

rimasero chiusi nei cassetti, per cui alcune scelte strategiche di pianificazione sovraccomunale 

vennero realizzate in difformità, anche sostanziale, rispetto ai progetti approvati ed agli 

obiettivi strategici programmati.  

La stessa Provincia ha trovato non poche difficoltà a raggiungere un accordo politico sul PTCP, 

e lõimpegno di alcune amministrazioni comunali, chiamate a concorrere, seppure 

criticamente, alla formazione del PTCP, forse per timore di una possibile esautorazione da 

parte dei cittadini, fors e per spirito più campanilistico che comunitario, hanno assunto a volte 

posizioni di scarsa sensibilit¨ nei confronti dellõinteresse generale, della potenzialit¨ delle 

infrastrutture sovraccomunali, della tutela dellõambiente. 

Non è difficile poi constatar e che molto spesso anche le opere di maggior valore che 

vengono proposte ai diversi livelli della pianificazione urbanistica non corrispondono a logiche 

progettuali esplicitamente palesate e soprattutto condivise dalla collettività; spesso sembrano 

concepi te quasi esclusivamente per colpire lõimmaginazione dellõopinione pubblica. 

Da tempo si sentiva pertanto lõesigenza di una riforma urbanistica che si muovesse in direzione 

di un nuovo contesto operativo, in grado, almeno a livello urbano, di definire le in varianti 
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ambientali e infrastrutturali, le previsioni di lungo periodo, le eventuali direttrici di espansione, 

insomma, una pianificazione primaria o di indirizzo, a cui affiancare, in derivazione, una 

pianificazione di maggior dettaglio, sempre più finali zzata alla conservazione (non 

ampliamento) degli abitati, al recupero urbanistico ed ambientale, allõammodernamento ed 

integrazione dei sistemi infrastrutturali, alla scenografia urbana, alla progettazione dei vuoti 

urbani, che, a differenza di esempi stra nieri (es. Wonnerf olandesi), poco appartengono alla 

cultura urbanistica domestica.  

Non è questa la sede opportuna per spingere oltre le critiche al passato, si pone però 

naturalmente il problema del presente e soprattutto del futuro, per cui si prospettan o i nuovi 

orientamenti in materia non solo di pianificazione urbanistica, ma più in generale, di gestione 

del territorio.  

Un certo ottimismo è più doveroso che scontato per il fatto che il passato vive ancora molto 

nel presente; però se è vero che non bast a cambiare le leggi perché cambi anche la società, 

senza un primo passo non si procede verso il futuro.  

1.1.2. - La legge regionale 12/2005.  
 

 

La potestà legislativa è 

esercitata dallo Stato e dalle 

Regioni nel rispetto della 

Costituzione, nonché dei vincoli 

derivanti dall'ordinamento 

comunitario e dagli obblighi 

internazionali  

òSpetta alle Regioni la potest¨ legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente 

riservata alla legislazione dello Statoó (Cfr. art. 117); a tale principio si riferisce ovviamente 

anche la riforma urbanistica della Regione Lombardia che si basa in massima parte sul 

principio di concertazione tra pubblico e privato e sui concetti di urbanistica negoziata.  

Infatti la legge regionale nº 12/2005 si propone lõobiettivo di provvedere: 

¶ alla definizione di indirizzi di pianificazione atti a garantire processi di sviluppo sostenibili;  

¶ alla verifica di compatibilità dei piani territoriali di coordinamento provinciali e dei piani 

di, governo del territo rio di cui alla presente legge con la pianificazione territoriale 

regionale;  

¶ alla diffusione della cultura della sostenibilità ambientale con il sostegno agli enti locali 

e a quelli preposti alla ricerca e alla formazione per l'introduzione di forme di co ntabilità 

delle risorse;  

Si ispira inoltre (Cfr. comma 2 art.1 della L.R. 12/2005) ai criteri di:  

2001: cambia il quadro 
istituzionale con la modifica
del Titolo V della 
Costituzione

Viene modificato il concetto 
di Disciplina del territorio

URBANISTICA GOVERNO DEL TERRITORIO

Disciplina delle 
destinazioni dei suoli

Concetto più ampio che 
comprende anche:

Gli interventi di natura 
infrastrutturale

Le politiche dell'ambiente

La programmazione delle 
opere
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¶ Sussidiarietà verticale: le funzioni amministrative devono essere attribuite allõutente 

territoriale più vici no al cittadino;  

¶ Sussidiarietà orizzontale: unõattivit¨ di pubblico interesse che pu¸ essere attivata in 

modo adeguato anche dai privati, deve essere opportunamente incentivata (project  

finance);  

¶ Differenzazione: si deve tener conto delle diverse caratteristiche (dimensionali, 

demografiche, organizz ative ecc.) degli enti che devono essere vicini al cittadino;  

¶ Sostenibilità: programmazione e pianificazione devono portare a soluzioni sostenibili nel 

tempo, sia sotto il profilo ambientale, sia sotto quello economico; ogni atto di 

programmazione o di pia nificazione territoriale deve poter contribuire a garantire una 

maggiore equità sociale, anche attraverso la diffusione di pari occasioni di sviluppo  

¶ Partecipazione: intesa come possibilità per i cittadini di concorrere alla definizione delle 

scelte di gov erno del territorio, garantita dalla legge con la previsione, in aggiunta alle 

forme e modalit¨ gi¨ sperimentate, del potenziamento e dellõaccessibilit¨ al pubblico 

dei sistemi informativi e conoscitivi;  

¶ Flessibilità: il raggiungimento degli obiettivi ind icati dagli strumenti urbanistici deve 

essere attuabile, nel limite del possibile, con più di una modalità. La verifica fra i diversi 

strumenti di governo del territorio, deve essere frequente e continua, superando 

lõeccessiva rigidit¨ prodotta dal precedente modello di pianifi cazione gerarchico e a 

cascata.  

¶ Compensazione: la pianificazione deve prevedere meccanismi ridistributivi atta 

compensare chi ha subito svantaggi dalla pianificazione medesima.  

¶ Perequazione: modalità 

di definizione degli 

obiettivi del le politiche 

urbanistiche che può 

essere articolata in modi 

differenziati, come si 

evince dallo schema 

rappresentato nella 

figura a fianco  

 

¶ Collaborazione: Viene meno la struttura piramidale della legislazione precedente tra 

Regione, province e comuni, p er cui ciascuno Ente opera nella sfera delle proprie 

competenze favorendo la massima trasparenza e permeabilità dei dati.  

La perequazione tra i comparti è ottenuta con
indici edilizi differenziati che tengono conto 
della localizzazione del comparto nel sistema 
urbano e degli obiettivi assegnati all area nel 
progetto di riqualificazione urbana

La perequazione tra i comparti è ottenuta con
indici edilizi differenziati che tengono conto 
della localizzazione del comparto nel sistema 
urbano e degli obiettivi assegnati all area nel 
progetto di riqualificazione urbana

Perequazione tra 
comparti

Perequazione di 
comparto

Perequazione 
diffusa

Incentivi per
funzioni 

ecologiche

In tutti i piani attuativi le aree da destinare a
servizi usufruiscono della quota parte di 
volumetria del comparto stesso in rapporto alla 
loro superficie

In tutti i piani attuativi le aree da destinare a
servizi usufruiscono della quota parte di 
volumetria del comparto stesso in rapporto alla 
loro superficie

Le aree destinate a servizi esterni ai comparti e le
aree destinate alla viabilità hanno diritti 
volumetrici che si generano all atto della 
cessione dell area al Comune. I diritti volumetrici 
verranno ceduti alle aree sistema per il 
raggiungimento dell indice minimo di comparto

Le aree destinate a servizi esterni ai comparti e le
aree destinate alla viabilità hanno diritti 
volumetrici che si generano all atto della 
cessione dell area al Comune. I diritti volumetrici 
verranno ceduti alle aree sistema per il 
raggiungimento dell indice minimo di comparto

Sono previsti incentivi per le aree agricole che 
svolgono specifiche funzioni ecologiche 
previste dal Comune

Sono previsti incentivi per le aree agricole che 
svolgono specifiche funzioni ecologiche 
previste dal Comune

ARTICOLAZIONE 
DEL SISTEMA 
PEREQUATIVO

1
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¶ Flessibilità: della pianificazione territoriale, intesa come confronto e verifica, continua e 

dinamica, fra i diversi strumenti di go verno del territorio, superando lõeccessiva rigidit¨ 

prodotta dal precedente modello di pianificazione gerarchico e a cascata.ó2 

¶ Efficienza: Le modalità operative della pubblica amministrazione devono essere tali da 

ottenere un risultato di qualità con il minor uso possibile di risorse (Cfr. art. 97 della 

Costituzione).  

Lõapparato normativo presenta quindi un notevole grado di flessibilit¨ e di possibilit¨ 

alternative nelle fasi di pianificazione, condizioni in grado di determinare assetti urbanistici 

nuov i. 

 

Come già avveniva per il Piano 

Regolatore Generale, anche la 

nuova legge regionale 

conferma che il Piano di 

Governo del Territorio deve 

considerare il territorio comunale 

nella sua interezza e peculiarità, 

ma distingue allo scopo più atti, 

dotati ciascuno di propria 

autonomia tematica ma 

concepiti allõinterno di un unico 

e coordinato processo di 

pianificazione.  

 

Aspetto fondamentale del 

Documento di Piano è quello di 

analizzare, attraverso una ricognizione 

attenta ed estesa anche di quanto 

già dis ponibile, le risorse da 

valorizzare, siano esse di natura 

ambientale, paesaggistica o 

culturale 3 e di inquadrarle nel 

contesto socio economico ed 

infrastrutturale del territorio.   

                                                      

2 Cfr. relazione intr oduttiva al P.D.L. n. 351, D.G.R. n.13687 del 18/07/2003, per la nuova L.R. 12/2005, Regione 

Lombardia, allegato b  

3 la lettura dei caratteri geografici, geomorfologici, idraulici, biologici, paesistici, storico -culturali, economiche sociali 

presenti sul t erritorio costituisce lo studio approfondito da cui può partire la formulazione di qualsiasi successiva ipotesi 

di intervento.  

Aree di 
completamento 

direttamente 
conformabili

DOCUMENTO

DI

PIANO

DOCUMENTODOCUMENTO

DIDI

PIANOPIANO

Piano

dei 

Servizi

PianoPiano

dei dei 

ServiziServizi

Prescrizioni

Direttive

Indirizzi

Piano

delle

Regole

PianoPiano

delledelle

RegoleRegole

Prescrizioni

Direttive

Indirizzi

Piani 

Attuativi

Piani Piani 

AttuativiAttuativi

Prescrizioni

Direttive

Indirizzi

Indirizzi

Altri piani di settore

Azione amministrativa

Indirizzi

OSSERVATORIO ATTUAZIONE  (Cfr. Art. 5 comma  4) OSSERVATORIO ATTUAZIONE  (Cfr. Art. 5 comma  4) 

Obiettivi

Analisi del
contesto

Valutazione
Ambientale
Strategica

GLI STRUMENTI CHE COSTITUISCONO IL 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Quadro conoscitivo e orientativo

Å Sistemi territoriali

Å Sistema ambientale e
paesaggisitico

Å Assetto idrogeologico

Å Sistema urbano

Å Sistema economico

Å Sistema sociale

Å Sistema della mobilità

Å Sistema dei servizi

Å Programmazione 
sovraccomunale

ČDinamiche evolutive

ČTendenze in atto

ČPotenzialità

ČCriticità

ČVincoli

Obiettivi di politica urbanistica in essere
Proposte dei cittadini (art. 13, comma 2)  
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Tale fase di conoscenza preliminare ha lo scopo  evidente e  preciso di definire le strategie, gli 

obiettivi e le azioni complessive attuabili e, soprattutto, sostenibili, sia in termini economici, sia in 

termini di t utela del patrimonio ambientale; il lavoro di ricognizione deve quindi orientare le 

scelte e divent are funzionale alla messa a punto delle strategie di Piano.  

il Documento di Piano  (Cfr. 1.1.3. - Il Documento di Piano, òattoó strategico ) è infatti lo 

strumento  con cui si:  

¶ definisce uno scenario territoriale condiviso dalla comunità , la quale, anche attraverso 

i suoi attori locali pubblici e privati, diviene essa stessa attuatrice;  

¶ determina conseguentemente adeguate politiche di intervento per le varie funzioni ; 

¶ verifica la sostenibilità ambientale e la coerenza paesaggistica delle previsioni di 

sviluppo;  

¶ dimostra la compatibilità delle politiche di intervento individuate relazionandole al 

quadro delle risorse economiche attivabili.  

 

Il Piano delle Regole  si occ upa essenzialmente del territorio già consolidato, perché le aree 

comprese in ambiti di trasformazione vengono realizzate con Piani Attuativi, sulla base dei 

criteri già definiti sotto il profilo insediativo e morfologico, dal Documento di Piano.  

Compito d el Piano delle Regole 

è pertanto quello di definire la 

normativa tecnica degli ambiti 

consolidati utilizzando un 

supporto cartografico adeguato, 

stabilire i criteri di intervento sugli 

elementi di qualità presenti sul 

territorio, definire come 

valorizzazio ne i vuoti urbani 

presenti nel tessuto del borgo e 

del nucleo rurale, evidenziare i 

potenziali pericoli insiti nel 

contesto cittadino 4, indicarne 

soluzioni o modalità di 

prevenzione e tutela.  

 

 

Il Piano dei Servizi  ha il compito invece di armonizzare gli insediamenti funzionali con il sistema 

dei servizi e delle attrezzature pubbliche e di interesse generale, ha pertanto il compito di 

provvedere ad approfondire il ruolo, la necessità, la funzionalità e la qualità di  ciascuna 

                                                      

4  per esempio i problemi idrogeologici o la presenza di fattori potenzialmente inquinanti oppure le situazioni di 

pericolo conne sse con la viabilità  

IL PIANO DELLE REGOLE

Å Stabilisce lôedificabilità, le volumetrie, le distanze, gli indici 
consentiti

Å Determina le modalità per la perequazione, lôincentivazione, la
compensazione.

Semplificando si può dire che:
Å Il Piano delle Regole innanzi tutto deve definire ilñtessuto urbano 

consolidatoò, ovvero tutto ciò che complessivamente costituisce lôurbano (dai 
centri storici alla città moderna, i quartieri a bassa densità o periferici, i nuclei
sparsi e le frazioni, le zone artigianali o commerciali, la città pubblica, ecc.) 

Å deve poi evidenziareñi valoriò, ovvero i complessi, le aree, i contesti soggetti a
tutela e a vincolo

Å individua quindiñi rischiòsia di natura antropica, sia di natura geologica che 
idrogeologica o sismica

Å Perimetra infine le areeñnon soggette a trasformazioneòoltre a quelle di 
pertinenza dellôagricoltura, di valore paesistico, ambientale, ecologico. 
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categoria di servizi e valutarne, assieme alle interrelazioni, lõazione che complessivamente 

svolgono sul territorio.  

 

 

La presenza di una specifica funzione di interesse pubblico qualifica  in genere un ambito del 

territorio comunale (un quarti ere nel caso di una città), determina la qualità di uno spazio 

urbano, influi sce  sulla capacità di attrazione de gli altri  aggregati urbani,  che nel contesto,  

definiscono la rete distributiva sul territorio . 

Il Piano dei Servizi deve verificare che tale sis tema sia  razionale, basa ta  su fattori di qualità, 

fruibilità ed accessibilità , che  possa svolgere un ruolo centrale nellõorganizzazione e nella 

configurazione della struttura territoriale.  

Il sistema degli edifici di uso collettivo, quando strategicamente ubicati nel contesto più vivo 

del tessuto urbano, svolge una funzione di sostegno e connessione tra le diverse parti del 

territorio, devono essere riconoscibili per memoria storica o rivelare chiaramente il loro valore di 

luogo con valenza programmatica.  

Il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole, per i comuni con più di 2000 abitanti, hanno 

autonomia previsionale e di attuazione purché concorrano a definire le azioni indicate dal 

Documento di Piano per la realizzazione delle strategie e degli obiettivi prefissati per garantire 

istruzione

attrezzature collettive

verde e sport

parcheggi

istruzione

attrezzature collettive

verde e sport

parcheggi

VALUTAZIONE

QUANTITATIVA

ANALISI DOMANDA - OFFERTA

ATTIVITA - ATTREZZATURE

VALUTAZIONE QUALITATIVA

COMPARAZIONE DOMANDA - OFFERTA

PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI

servizi per l istruzione di
base e secondaria

servizi d interesse 
comune

servizi sanitari

servizi sociali

verde e spazi pubblici

INDIVIDUAZIONE 
INDICATORI

DETERMINAZIONE 
PARAMETRI MINIMI DI 

QUALIT

INDIVIDUAZIONE DELLA 
LISTA DEI BISOGNII

servizi per la mobilit e 
la sosta

servizi di pubblica utilit

servizi per le attivit
produttive

al servizio di qualit

Si passa dagli standard 

(D.M. 1444/68 e LR 51/75) 

Con il Piano
dei Servizi
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la qualit¨ del territorio e la tutela ambientale, aspetto, questõultimo, molto innovativo che 

comporta lõintegrazione continua della procedura di VAS, nellõambito della formazione del 

Documento di Piano.  

Per i Comuni con meno di 20 00 abitanti non sussiste la decadenza del Documento di Piano, 

ma solo lõobbligo di revisione in relazione alle risultanze  dei monitoraggi. 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) infatti, pur non facendo parte del PGT, 

rappresenta lo strumento di integ razione tra le esigenze di promozione dello sviluppo 

sostenibile ed insieme garantisce un elevato livello di protezione dell'ambiente; deve essere 

condotta parallelamente alla formazione del PGT.  

Per valutazione ambientale strategica si intende quel proced imento che comporta 

l'elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la 

valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell'iter decisionale e la 

messa a disposizione delle informazioni (art. 2,  lettera b direttiva 2001/42/CE del 27/06/2001), 

per garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire all'integrazione di 

considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione dei piani e programmi al 

fine di promuovere  lo sviluppo sostenibile (art. 1 direttiva 2001/42/CE), nonché la disciplina 

della fase di monitoraggio per il controllo degli effetti ambientali significativi dell'attuazione del 

PGT. 

Il Piano di Governo del Territorio è 

costituito da TRE ATTI: 

Documento di Piano  

Piano dei Servizi  

Piano delle Regole  

La LR 4/2008 ha introdotto alcune 

importanti modifiche alla LR 

12/2005, per i comuni con 

meno di 2000 abitanti , tra cui 

quella di considerare i tre atti 

semplici delle articolazioni del  

PGT 

(Cfr. 1.1.4. - Le disposizioni 

speciali per i comuni con 

popolazione inferiore a 2.000 

abitanti .) 

 

1.1.3. - Il Documento di Piano, òattoó strategico.  

La legge urbanistica regionale dispone, anche attraverso i sui documenti esplicativi, che nel 

Documento di Piano (DdP) siano prese in esame le condizioni del quadro territoriale e 

programmatorio dal quale scaturiscono le strategie del PGT, senza tr ascurare lõaccurata 

descrizione delle condizioni sociali ed economiche del territorio comunale e del contesto 

ambientale nel quale si articolano e crescono le attività della popolazione.  

A livello comunale è stato studiato per il Piano di Governo del
Territorio (PGT) un set di strumenti integrati con l obiettivo di non

discostarsi in modo troppo rigido dalla natura complessa del

governo delle problematiche urbane

Piano della città
pubblica

Piano della città
consolidata

piani  attuativi

atti di 
programmazione 

negoziata con
valenza territoriale

piani  attuativi

atti di 
programmazione 

negoziata con
valenza territorialePiano strategico 

operativo

(sottoposto a VAS) 

IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMPRENDE :

Documento di Piano

Piano dei Servizi Piano delle Regole
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Pertanto il quadro conoscitivo e orientativo è lo scenario di riferimento che deve essere messo 

a fuoco attraverso le analisi preliminari e di sistema.  

Il DdP provvede pertanto alla ricognizione delle òinvariantió gi¨ in essere, deve cio¯ recepire 

tutte le individuazioni già effettuate ai livelli di pianificazione su periore, da un lato registrando 

puntualmente le scelte relative ai grandi sistemi territoriali, le tematiche attinenti lõassetto 

idrogeologico, le scelte fatte in tema di pianificazione paesistica e così via.  

Ma non basta. Tali invarianti devono essere opp ortunamente integrate dal frutto puntuale di 

ricognizioni eseguite alla scala locale, con lõindividuazione di valori ambientali, paesaggistici, 

naturalistici e storici, insieme a quelli di particolare significato agro silvo pastorale.  

Di particolare moment o anche le indicazioni scaturite da significativi studi di progettazione 

microurbanistica, oppure già individuate da altri soggetti pubblici in applicazione delle 

disposizioni provenienti da studi di settore.  

Si tratta pertanto di individuare già nella fas e di avvio quelle aree che, per motivi anche molto 

diversi, non sono suscettibili di conformazione edificatoria.  

Ma il compito preminente del DdP è quello di chiarire i presupposti ed indicare le strategie 

generali e specifiche della pianificazione, esso è  pertanto inteso come strumento che esplicita 

gli obiettivi e le azioni attraverso le quali si intende perseguire un quadro complessivo di 

sviluppo socio -economico ed infrastrutturale del territorio comunale, considerando le risorse 

ambientali, paesaggisti che e culturali come elementi essenziali e da valorizzare.  

Eõ quindi priorit¨ del Documento di Piano enunciare gli obiettivi che si intenderanno perseguire 

attraverso gli strumenti conformativi (Piano dei Servizi, Piano delle Regole, Piani Attuativi) e 

ver ificare puntualmente la coerenza tra gli obiettivi annunciati ed i contenuti della 

pianificazione.  

Va osservato che il DdP non ha effetti conformativi  della proprietà ai fini edificatori, quindi le 

indicazioni grafiche degli ambiti di trasformazione acquis tano valore solo ed esclusivamente 

con lõatto di approvazione del Piano Attuativo o del programma integrato o negoziato. 

La caratteristica fondamentale del Documento di Piano è pertanto quella di possedere 

contemporaneamente una dimensione strategica, che si traduce nella definizione di una 

visione complessiva del territorio comunale e del suo sviluppo, ed una più direttamente 

operativa, contraddistinta dalla determinazione degli obiettivi specifici da perseguire per le 

diverse destinazioni funzionali e dal lõindividuazione degli ambiti soggetti a trasformazione. 

Una importante scelta che compete al DdP è anche quella di impostare criteri di equità al fine 

di assicurare a tutti i suoli coinvolti nella pianificazione una maggiore uniformità di trattamento, 

assegnando quote di edificabilità anche alle aree di cui si prevede la cessione per standard o 

servizi pubblici.  

Con la nuova legge i concetti di perequazione, compensazione ed incentivazione 

acquisiscono un ruolo molto importante che consente, tra lõaltro, il risarcimento dovuto al 
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privato cittadino che ha subito una limitazione dõuso del proprio terreno per effetto di una 

destinazione dõuso pubblico o di interesse generale. 

Tralasciando la possibilità di acquisizione forzosa per pubblica utilità, che pur sem pre rimane in 

essere, la normativa regionale rende possibile una valida alternativa in grado di ridurre il 

potenziale contenzioso: si tratta di introdurre un indice territoriale unico ed omogeneo ò....a 

tutte le aree del territorio comunale, ad esclusione delle aree destinate allõagricoltura e di 

quelle non soggette a trasformazione urbanistica....ó (Cfr. comma 2 dellõart. 11 L.R. 12/05). 

Lõedificabilit¨ verr¨ pertanto a dipendere dalla disponibilit¨ volumetrica indipendentemente 

dal lotto di terreno e potr à quindi essere commercializzata; la disponibilità di un terreno in 

unõarea di trasformazione potrebbe essere integrato da una acquisizione volumetrica per 

poter realizzare lõedificabilit¨ di cui si necessita; per contro, a titolo esemplificativo, anche 

unõarea destinata a parcheggio disporr¨ dello stesso ògettoneó volumetrico di base come tutti 

gli altri terreni, incrementato in questo caso dalla quota compensativa dovuta al proprietario 

quale riconoscimento doveroso per il sacrificio compiuto mediante la cessione dellõarea con 

finalità di pubblico servizio.  

Nellõesempio di cui sopra deve essere precisato che la volumetria viene assegnata 

contestualmente alla cessione amichevole dellõarea al comune, che i parametri compensativi 

vengono definiti dal Piano de lle Regole e dal Piano dei Servizi in relazione a valutazioni di 

dettaglio, che la volumetria così acquisita potrà essere commercializzata o realizzata nelle 

aree di concentrazione volumetrica.  

Altro esempio significativo riguarda i centri storici, dove è necessario incentivare al massimo il 

recupero di consistenti volumetrie esistenti, recuperare al demanio comunale (con criteri 

analoghi a quelli sopra menzionati) i ruderi, i volumi fatiscenti, le aree degradate ecc.; è 

possibile poi gravare pecuniariament e, nel rispetto della legge, le situazioni di immobilismo, 

facilitare con sgravi e agevolazioni gli interventi corretti di recupero e restauro, forse anche 

costituendo un fondo di rotazione finalizzato al recupero urbanistico di ciascun nucleo storico, 

in modo da aiutare e premiare chi, ad esempio, è costretto a riutilizzare il vecchio manto 

tegulare, a ripristinare baltresche e ballatoi con determinati criteri, ad eseguire interventi di 

restauro che implicano un costo maggiore rispetto alle tecnologie cost ruttive correnti.  

Va infatti ricordato, per concludere, che il Documento di Piano demanda  al Piano dei Servizi 

lõesame dettagliato della dotazione e della distribuzione sul territorio dei servizi di interesse 

pubblico ed affida al Piano delle Regole lõanalisi del tessuto edilizio consolidato, 

lõapprofondimento delle condizioni in cui si trova, lõesame delle risorse del tessuto di antica 

formazione ed i valori in esso contenuti, i criteri di partizione delle aree più antropizzate e le 

delimitazioni delle ar ee agricole e forestali.  



COMUNE DI PIANTEDO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE GENERALE  Pagina 19 di 191 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it  

(Cod. Rif.:UJDG ) - PNT_PGT_DR01_Relazione_Generale.docm - Nuovi orizzonti normativi e la redazione del PGT  

1.1.4. - Le disposizioni speciali per i comuni con popolazione inferiore a 

2.000 abitanti  

Nel mese di luglio del 2008, con la Legge Nº 4 la Regione Lombardia ha introdotto alcune 

importanti modifiche alla LR 12/200 5, tra cui lõart. 10 - bis che riguarda i comuni con meno di 

2000 abitanti, per i quali il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole sono 

articolazioni  di un unico atto , sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) le cui 

pre visioni hanno validità a tempo indeterminato e sono sempre modificabili.  

Documento di Piano  

Attesa la non applicazione dei commi 1, 2 e 4 dellõart. 8, si introducono in sostituzione di tali 

articoli, altri criteri, modalità e disposizioni per la stesura de l Documento di Piano.  

Premesso che viene confermata la disposizione di cui al comma 3 dellõart. 8 secondo la quale 

òIl documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime 

giuridico dei suolió, esso deve comunque considerare:  

il quadro conoscitivo del territorio comunale (avvalendosi in via prioritaria di dati ed 

elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello sovracomunale)  

le previsioni derivanti dalla programmazione territoriale di livello sovra ordinato  

lõassetto del territorio urbano ed extraurbano  

le caratteristiche del paesaggio agrario e dellõecosistema 

il sistema della mobilità  

le presenze di interesse paesaggistico, storico - monumentale ed archeologico  

lõassetto geologico, idrogeologico e sismico5 

Il quadro delle conoscenze che ne deriva deve essere finalizzato:  

alla determinazione delle principali dinamiche in atto  

alla valutazione delle maggiori criticità del territorio e delle sue potenzialità.  

quindi il Documento di Piano, sulla base del quadro con oscitivo e ricognitivo, individua:  

gli obiettivi generali di sviluppo  

i criteri di sostenibilità della politica territoriale del comune  

gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo  

le modalità di valorizzazione, di intervento e di eventuale potenziam ento che si 

rendessero necessarie per ottimizzare il servizio.  

le modalità per la riqualificazione del territorio, la minimizzazione del consumo di 

suolo, lõutilizzo ottimale delle risorse territoriali 

i criteri individuati per migliorare lõassetto viabilistico e della mobilità  

i criteri finalizzati allõottimizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 

generale, anche a livello sovracomunale  

determina le politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali, compatibilmente 

con le risorse dis ponibili e con le indicazioni del PTCP  

per le aree di trasformazione  

individua  stabilisce  

òpuntualmenteó gli ambiti di trasformazione che sono gli indici urbanistico -edilizi in linea di massima  

                                                      

5 ai sensi dellõart. 57, comma1, lettera a) 
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soggetti a Piano Attuativo  le destinazioni funzionali  

gli eventuali criteri di negoziazione per lõattuazione degli 

interventi  

 

definisce infine:  

gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione  

Piano dei Servizi  

Per il Piano dei Servizi è prevista la non applicazione dei commi da 1 a 7  e nellõart. 9, 

tuttavia esso, sulla base dello stato dei bisogni e della domanda di servizi, 

deve provvedere:  

ad assicurare una dotazione di aree per attrezzature pubbliche e di interesse 

pubblico e generale adeguata  

a garantire i servizi necessari per la  popolazione insediata e prevista  
 

individua  stabilisce  

i servizi pubblici di interesse pubblico o generale già 

presenti sul territorio e ne determina efficienza, 

carenze, funzionalità.  

le modalità di valorizzazione, di intervento e di eventuale 

potenziam ento che si rendesse necessario per 

ottimizzare il servizio.  

i servizi di cui si denuncia la mancanza ed i criteri o le 

aree  e gli immobili necessari per far fronte a tali 

carenze  

le modalità di intervento per acquisizione diretta, per 

convenzione con attori privati, mediante cessioni o 

perequazione ecc.  

i corridoi ecologici da valorizzare o mantenere anche in 

relazione alle disposizioni dei piani sovra ordinati  
le tutele da applicare e la normativa di salvaguardia  

il sistema del verde ed in particola re il verde di 

connessione necessario  per raccordare il territorio 

rurale con quello edificato  

norme e tutele da applicare anche con il concorso a 

compensazioni o criteri di perequazione  

i costi  effettivi di tali operazioni  

le modalità di intervento per  attuare i servizi 

programmati, anche in forme opportunamente 

integrate a scala intercomunale  

i meccanismi necessari per raggiungere gli obiettivi di 

ciascun programma triennale  

le possibilità di monetizzazione (Cfr. art. 57, comma 1.b)  

 

Il Piano delle Re gole.  

Anche per il Piano delle Regole si prevede la non applicazione di alcuni commi, e 

precisamente quelli da 1 a 4 e 6 dellõart. 10; spetta tuttavia a questa òarticolazioneó del PGT il 

compito di disciplinare tutto il territorio comunale, fatta eccezione  per i nuovi interventi negli 

ambiti di trasformazione.  

 

INDIVIDUA STABILISCE 

1. nuclei di antica formazione, definisce:  

gli edifici esistenti per classi tipologiche omogenee  

la genesi e la morfologia del tessuto urbano  

la disciplina puntuale per gli interventi di conservazione e 

recupero  

i criteri per la riqualificazione e valorizzazione del tessuto 

urbano  

le condizioni di ammissibilità degli interventi innovativi, 

integrativi o sostitutivi  
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INDIVIDUA STABILISCE 

2. tessuto urbano consoli dato  

il perimetro sotto il profilo  tipologico e funzionale  

le aree libere intercluse  

le aree di completamento destinate alla futura 

trasformazione insediativa  

le aree libere destinate a usi diversi ascrivibili tuttavia 

allõambito urbano 

gli opportuni parametri quantitativi di progettazione  

urbanistica ed edilizia  

i requisiti qualitativi degli interventi, ivi compresi quelli di 

integrazione paesaggistica, di efficienza energetica, 

di occupazione del suolo ed le percentuali di 

permeabilità  

3. aree destinate allõagricoltura 

le aree destinate  allõagricoltura di livello strategico 

le aree destinate allõagricoltura di livello comunale 

i criteri e le modalit¨ dõintervento 

i criteri di valorizzazione, uso e salvaguardia in base a 

quanto stabilito al Titolo III della LR 12/2005  

lõuso degli edifici esistenti in zone agricole che non 

vengono pi½ adibiti allõuso agricolo 

4. aree di valore paesaggistico, ambientale ed ecologico  

le aree di valore paesaggistico - ambientale ed 

ecologico  

le norme di salvaguardia e valorizzazione anche in 

coerenza con la pianificazione sovra ordinata  

5. immobili soggetti a tutela  

¶ le aree e gli immobili assoggettati a tutela.  
¶ i criteri di intervento in relazione alle 

normative vigenti a livello statale e regionale  

6. immobili soggetti a tutela  

le aree e gli immobili assoggettati a tutela.  
i criteri di intervento in relazione alle normative vigenti a 

livello statale e regionale  

7. aree a rischio idrogeologico  

sulla scorta dello studio fornito dal geologo incaricato le 

aree soggette a georischio in ordine alla 

componente geologica, idrogeologica e sismica,  

le normativa tecnica di intervento i base a quanto 

stabilito dal geologo ed in conformità quanto 

previsto dallõarticolo 57, comma 1, lettera b)  

8. aree a rischio idrogeologico  

individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione 

o degrado e a rischio di incidente rilevante  

le normativa tecnica di intervento, le tutele di 

prevenzione da adottare, o, al limite, i criteri di 

trasferimento  

9. aree a rischio di degrado o rischio rilevante.  

le aree e gli edifici a rischio di compromissione e 

degrado oppure a rischio di incidente rilevante  

la normativa tecnica di intervento, le tutele di 

prevenzione da adottare, o, al limite, i criteri di 

trasferimento  

10. Aree di non trasformazione.  

gli eventuali edifici esistenti nelle aree di non 

trasformazione.  
la destinazione dõuso degli edifici esistenti in tali aree.  

 

Piani attuativi comunali  

Il citato articolo 10 - bis prevede la non applicazione dei commi 2 e 3 dellõart. 12, ci¸ significa 

che:  

la diretta connessione delle azioni di sviluppo alla loro modalità di attuazione mediante i vari 

tipi di piani attuativi comunali non è più obbligatoria (fanno eccezione gli interventi 

pubblici e quelli di interesse pubblico o generale);  

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/#057
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nei piani attuativi non vengono fissati in via definitiva, in coerenza con le indicazioni 

contenute nel docume nto di piano, gli indici urbanistico -edilizi necessari alla attuazione 

delle previsioni dello stesso.  

Eõ importante ricordare invece che per la presentazione di un piano attuativo ¯ sufficiente il 

concorso dei proprietari degli immobili interessati costitu iti in consorzio (Cfr. art. 12 comma 4) 

rappresentanti la maggioranza assoluta del valore di detti immobili in base allõimponibile 

catastale risultante al momento della presentazione del piano.  
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1.2. - Inquadramento territori ale  

1.2.1. - Premessa  

Le elaborazioni necessarie per definire il quadro conoscitivo e orientativo del territorio 

comunale costituiscono il presupposto per arrivare a delineare unõinterpretazione corretta 

della realtà locale e collocare il comune nel suo contesto territoriale.  

Situazione geografica, caratteristiche orografiche ed ambientali, diversificazione del territorio 

naturale per fasce altimetriche, grande naturalità diffusa costituiscono un patrimonio 

irriproducibile e di fondament ale importanza nella gestione del territorio, almeno quanto le 

trasformazioni economiche e sociali, la struttura della popolazione, il contesto dei rapporti e 

degli interscambi con i comuni vicini.  

 

Figura 1 ð Piantedo, porta della Valtellina, alla confluenza di tre province  
 

La ricognizione riguarda poi gli aspetti strutturali delle ricadute territoriali e, evidenziandone i 

caratteri e le particolarità e descrivendo le relazioni fra le dinamiche di trasform azione e 
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sviluppo e le tendenze presenti nel Comune, porta alla valutazione, e quindi alle scelte, degli 

indirizzi di trasformazione, conservazione, qualificazione.  

Quindi, prima di passare in rassegna sistematicamente i contenuti prescrittivi sovraordinat i e le 

invarianti che caratterizzano il territorio al fine di valutare i rapporti ed i fattori di incidenza con 

la pianificazione sovraccomunale, è opportun a una rapida sintesi conoscitiva con il rinvio a 

capitoli più spe cifici su ciascun argomento, qu indi  un rapido inquadramento del comune nel 

contesto territoriale in cui si trova , tenendo presente che il Documento di scoping prima ed il 

Rapporto Ambientale poi tracciano il percorso di verifica che ha determinato le principali 

scelte di Pi ano.  

1.2.2. - Il contesto territoriale e i comuni vicini  

Il comune di Piantedo fa parte della Comunità Montana Valtellina di Morbegno si sviluppa sul 

versante sinistro del Fiume Adda e occupa una superficie di 6,74 km 2  e si estende, parte nella 

fertile pianura alluvionale dellõAdda, parte arroccato sulle ripide pendici del versante Orobico. 

Confina lungo tutto il perimetro ovest e sud con la provincie di Lecco e Como (in particolare 

con i comuni di Colico e di Gera Lario), mentre ad est è circondato dal territorio di Delebio; a 

nord condivide per un breve tratto il corso del fiume Adda con il comune di Dubino.  

Codice ISTAT Denominazione ST (Kmq) 
Popolazione 

al 2010 

Densità abitativa 

(ab/kmq) 

14048 Piantedo 6,74 1302 193,18 

14001 Albaredo per San Marco 17,93 350 19,52 

14003 Andalo Valtellino 6,68 550 82,34 

14005 Ardenno 16,53 3302 199,76 

14006 Bema 19,75 132 6,68 

14010 Buglio in Monte 27,84 2104 75,57 

14017 Cercino 6,21 757 191,90 

14021 Cino 5,15 379 73,59 

14022 Civo 25,21 1026 40,70 

14024 Cosio Valtellino 23,93 5429 226,87 

14025 Dazio 4,28 438 102,34 

14026 Delebio 22,51 3215 142,83 

14027 Dubino 13,05 3549 271,95 

14029 Forcola 15,64 842 53,84 

14031 Gerola Alta 38,05 197 5,18 

14039 Mantello 3,69 755 204,61 

14041 Mello 11,77 996 84,62 

14045 Morbegno 15,68 12071 769,83 

14047 Pedesina 6,25 34 5,44 

14055 Rasura 5,53 297 53,71 

14056 Rogolo 13 566 43,54 

14063 Talamona 21,24 4767 224,44 

14064 Tartano 47,41 194 4,09 

14069 Traona 6,23 2534 406,74 

14074 Valmasino 115,54 946 8,19 

Figura 2 ð Tabella dei  comuni della C.M. Valtellina di Morbegno.  
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In relazione alla sua posizione, essendo il primo comune della provincia di Sondrio che si 

incontra dopo lo svincolo noto come  òTrivio di Fuentesó, viene considerato òporta dõaccessoó 

della Valtellina.  

La presenza di una campagna molto fertile e ricca ha favorito un notevole sviluppo della 

zootecnia, di cui Piantedo ha mantenuto , per lungo tempo,  il primato provinciale  per numero 

di bovini e conserva lõeccezionale qualit¨ dei prodotti caseari, grazie al mantenimento della 

pratica dellõesodo estivo delle mandrie verso gli alpeggi della Val Gerola e della Valle Spluga. 

Mobilità  

Nodo strategico allõincontro di tre province ¯ anche punto dõintersezione delle principali 

arterie di collegamento transalpino costituite dalla SS 36 del Passo dello Spluga e dalla SS 38 

del Passo dello Stelvio.  

 

Figura 3 - La "Porta della Valtellina"  

In relazione a tale ubicazione, Piantedo è il 

primo comune della provincia di Sondrio 

che si incontra dopo lo svincolo noto come 

òTrivio di Fuentesó, per cui viene considerato 

òporta dõaccessoó della Valtellina; esso 

costituisce quindi il biglietto da visi ta di 

unõarea alpina che vuole competere con le 

prestigiose regioni turistiche nel cuore delle 

Alpi.  

Tale posizione è certamente un p unto di forza, ma anche elemento di criticità è la presenza 

del nodo stradale in cui convergono i flussi provenienti dal m ilanese, dalla Val Chiavenna e 

dalla Valtellina che hanno reso il territorio comunale molto appetibile ad insediamenti 

commerciali e industriali, creando posti di lavoro in questi settori, ma anche confinando il 

settore della zootecnia e del piccolo commer cio alla fase critica, da una parte per la 

sottrazione continua e considerata di territorio allõagricoltura, dallõaltra per il fenomeno di 

innesco sul mercato di prodotti dallõestero di qualit¨ e prezzo inferiore. 

Dal cosiddetto "Pian di Spagna" la SS. 36  "dello Spluga" prosegue verso Chiavenna, mentre a 

Est è in fase di realizzazione un tratto in rilevato della nuova SS. 38 "dello Stelvio" che risale la  

Valtellina propriamente detta.  

Il comune, sito completamente in riva sinistra orografica rispetto al fi ume Adda, si allunga 

anche sulle pendici del Monte Legnone fino a quota 2.609 s.l.m; ha estensione territoriale 

modesta (674 ha ) e, caso eccezionale in Valle, è per il 50% al di sotto dei 500 metri di 

altitudine, mentre solo lõ1% al di sopra dei 2000 metri. 
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Figura 4 ð la rete veicolare che confluisce in prossimità del Comune di Piantedo  
 

Per quanto riguarda lõuso del territorio  la maggior parte della superficie ¯ occupata da selve e 

boschi (373 ha), mentre a testimoniare un legame con lõantica cultura contadina, presentava  

245 ettari a destinazione agraria , mentre gli altri 56 sono riservati ad altre utilizzazioni.  

La popolazione residente è di 1. 363 (secondo i dati anagrafici dellõanno 2012); diversamente 

da quanto avveniva in passato , ora  è concentrata sul fondovalle  dove si sta verificando  uno 

sviluppo edilizio considerevole, costituito prevalentemente da nuovi edifici mono o bifamiliari, 

caratterizzati dalla imprescindibile esigenza di disporre attorno alla casa un piccolo  

appezzamento di terreno , secondo lo stile di vita consolidato nella zona.  

Lõandamento del fenomeno demografico, a partire dal 1861, registra un aumento pressoché 

costante  (Cfr.  Figura 34 - "Diagramma della popolazione residente nel Comune di Piantedo ai 

censimenti" ); in pratica la popolazione ¯ raddoppiata e nellõambito provinciale questo ¯ 

senzõaltro un fenomeno che ha pochi precedenti , se si considera che Piantedo è stato , agli 

inizi del Novecento fino a l secondo dopoguerra , un paese caratterizzato da forte emigrazione 

verso gli Stai Uniti, lõArgentina e lõAustralia. 

Ciò è da porre in relazione alla struttura economica in  generale e produttiva in particolare, 

che si ¯ rapidamente sviluppata e pu¸ assegnare al comune un ruolo dignitoso allõinterno 

della realtà provinciale  (Cfr . 1.11. - Lo sviluppo socioeconomico ). 

Ma prima ancora dellõattuale sviluppo industriale, che alimenta positivamente il saldo sociale, 

¯ interessante osservare i mutamenti connessi con lõattivit¨ primaria, esercitata  in parte ancora 
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da numerose famiglie come secondo  lavoro  (riservato prevalentemente alle persone anziane ) 

ma soprattutto da importanti aziend e zootecniche,  da sempre radicate sul territorio.  

Legate alla zootecnia infatti permane va  (e permangono seppure in tono minore) le migrazioni 

stagionali verso altre  località della Valle , consuetudine  che ha certamente influito sulla 

popolazione indigena per via del lõintegrazione graduale con i  ceppi etnici presenti in  Val 

Gero la (Scilap) e in Valle Spluga  dove ancora ci si trasferisce con e mandrie : la mutua 

tolleranza, fatta di rispetto delle altrui caratteristiche, è alla base di questa comunità che trova 

nella fedeltà alle tradizioni, nel dialetto, nel successo della sua economia , le principali ragioni 

d i coesione.  

I primi insediamenti umani  

Anche a Pianted o, come del resto avviene in non pochi comuni della provincia di Sondrio, non 

è facilmente individuabile il tessuto urbano originario del paese, non c'è un vero e proprio 

"Centro Storico": quando le risorse economiche della popolazione erano quasi esclusiv amente 

legate all'attività primaria, le famiglie vivevano organizzate in piccoli nuclei sparsi e dislocati 

sulle prime pendici del Monte Legnone: il terreno del fondovalle, ricco e produttivo quando 

non invaso dall'acqua di un fiume non regimentato, era ri servato prevalentemente alla 

coltivazione del mais, mentre nella zona pedemontana venivano realizzate le stalle.  

I nuclei "residenziali" erano del resto per lo più abitati nel periodo invernale, dal tempo della 

raccolta delle castagne fino alla semina di p rimavera: per il restante periodo dell'anno le 

famiglie seguivano "il rito" vitale della trasmigrazione del bestiame verso gli alpeggi in quota 

della Val Gerola e della Val Chiavenna, perché sul territorio comunale non vi sono del resto 

significative zone di alpeggio; in questa parte del territorio, infatti, dopo le prime balze collinari, 

la montagna sale ripida e impervia, poco accessibile, ricca di folta vegetazione, ma avara di 

squarci verdi in cui insediare i maggenghi e più su gli alpeggi  (Cfr. 1.9. - Lo sviluppo urbano ). 

Anche attualmente, a differenza di quanto avviene in situazioni analoghe del territorio 

valtellinese, non vi sono strade carrabili che raggiungan o le zone in quota; ciò è servito quanto 

meno a salvaguardare il territorio dallo scempio edilizio delle seconde case, ma lascia 

incognite pesanti sulla salvaguardia dei territori montani abbandonati, che invece 

richiederebbero cure e presidio continui.  

La localizzazione dei primi insediamenti umani nel territorio di Piantedo avvenne nella fascia 

altimetrica posta tra i 3003 ed i seicento metri s.l.m. perché più sicura e salubre rispetto al 

fondovalle abduano, poco idoneo agli insediamenti permanenti in qua nto acquitrinoso e 

malsano.  

Pur in assenza di fonti documentarie, si può quindi ragionevolmente pensare che le contrade 

contro  monte e di mezzacosta abbiano costituito i nuclei più antichi, perché disposti lungo il 

tracciato che, provenendo dal Lario, risa liva la Valtellina.  
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Lõimportanza del nucleo pi½ in quota, Verdione (619 m s.l.m.) ¯ testimoniata anche dalla 

presenza di una piccola chiesa cinquecentesca, dedicata a S.  Rocco, e dalla scoperta di un 

pregevole affresco Quattrocentesco all'interno di un edi ficio in disfacimento.  

La localizzazione e distribuzione sul territorio degli insediamenti umani insieme al loro mutare nel 

tempo costituiscono la chiave di lettura delle vicende demografiche delle attività 

economiche, degli aspetti sociali e di costume de lla comunità di Piantedo.  

A questo proposito è interessante citare quanto dice il Guler nella prima metà del 

Seicento 6:....óil comune di Piantedo che comprende molti abitati, così in monte che in piano e 

che si estende lungo la via principale sino alla Sca la, luogo così denominato da certi gradini 

intagliati nella roccia... ó; con note concise ed efficaci traccia la condizione di Piantedo: 

collocata allõimbocco della Valtellina, punto di passaggio obbligato, in posizione nodale per 

chi risaliva la Valle; si accenna inoltre agli abitati posti sia sulle pendici del Monte Legnone, sia 

nel piano dellõAdda, le cui caratteristiche delinea pi½ avanti: ò...solcato da un canale 

navigabile accoglieva le acque dellõAdda conducendole al Lagoó.....ósebbene il canale fosse  

molto utile, in seguito esso fu causa, per le paludi che lõattorniavano, di una terribile malaria e 

gli abitanti delle localit¨ durante lõestate soffrivano molto per i tafani e le zanzare; per questa 

ragione forse lo si lasciò andare in rovina ó. 

Lõalveo dellõAdda, riempiendosi di pietre e fanghiglia allagava spesso quella vasta pianura e 

costituì un problema fino a quando gli Austriaci, regimentando il corso del fiume, resero il 

decorso delle acque regolare, quindi non stagnante 7. 

Strettamente connesso alla bonifica del corso del fiume e anche alla costruzione di nuove 

strade di collegamento interprovinciale e internazionale è il processo di urbanizzazione del 

fondovalle 8. 

Dalle nuove strade e successivamente dalla ferrovia, dipese lõinserimento del nostro comune e 

dellõintera provincia nelle grandi correnti di traffico, modificando cos³ definitivamente 

lõambiente e il suo rapporto con gli abitanti. 

Alla originaria struttura agricola si sovrappose una sempre più consistente funzione artigianale 

e industri ale che ha modificato i tradizionali assetti socio economici, quindi le abitudini di vita.  

                                                      

6 Johannes Guler Von Veineck òRaetiaò stampa a cura della C.C.I.A.A. di Sondrio. 

7 Risale al 1845-58 lõescavazione di un alveo artificiale dellõAdda tra Berbenno e Ardenno e tra Dubino e il Lario. Ci¸ 

pose le basi per il recupero agricolo del piano della Selvetta e per il Pian di Spagna.  

8 Agli Austriaci si deve la realizzazione di unõampia e moderna rete stradale interprovinciale (allacciamento 

Chiavenna Colico e il proseguimento del tracciato dellõattuale Strada Statale 38 fino a Bormio e successivamente il 

collegamento internazionale dello Stelvio (Spluga 1818 -1822; Strada dello Stelv io 1828ð1825; inaugurazione della strada 

Colico Lecco 1831). Dalle nuove strade e dalle ferrovie dipese lõinserimento della Provincia nelle grandi correnti di 

traffico e da esse dipese poi lo sviluppo economico e anche il progresso sociale e civile dellõintera provincia. Il 

collegamento ferroviario Colico Sondrio risale al 1885; lõanno successivo fu collegata Chiavenna con Colico e nel 1896 

venne realizzato anche il problematico collegamento con Lecco.  
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Si può ragionevolmente affermare che le contrade più in quota, che avevano costituito i 

nuclei originari, furono gradualmente abbandonate con il progressivo migliora mento delle 

infrastrutture di fondovalle.  

Piano di Spagna  

Pur interessando una piccola porzione del territorio comunale di Piantedo, non si può 

tralasciare un accenno alla piana alluvionale, nota come òPian di Spagnaó 9. 

Il lago di Como , che un tempo  era n avigabile fino a Samolaco (Summus Lacus) , veniva 

utilizzato come via dõacqua anche per il trasporto di materiali pesanti, quali il granito di San 

Fedelino, ampiamente  utilizzato anche a Milano per i cordoli stradali e proveniente dalla cava 

omonima, ora di smessa. 

Lõapporto di materiale detritico dellõAdda ha gradualmente separato da l Lario il lago di 

Novate Mezzola e creato lõampia pianura del òPian di Spagna, che occupa il fondovalle della 

Bassa Valtellina ed i comuni òlacualió della Val Chiavenna.  

La rete  dei canali della bonifica che interessano in modo particolare il comune di Piantedo, 

sottrassero alla palude vaste aree di fertili terreni che costituirono una delle principali ris orse 

economiche di questi comuni a matrice agricola , tuttavia non meno impo rtanti  sono tuttora i 

terreni rimasti acquitrinosi , sia per la presenza di una ricca biodiversità, sia per il richiamo 

turistico internazionale che si è notevolmente implementato da quando  venne costituita lõOasi 

Naturalistica 10, una tra le più importanti r iserve naturali della Regione . 

Il territorio del comune di Piantedo non è direttamente interessato dalla riserva naturale, 

tuttavia appartiene ad un contesto in cui la salvaguardia dellõambiente riveste rilevanza 

ancora maggiore , rispetto ad altre zone, pr oprio per le ripercussioni che si potrebbero avere 

nei confronti della fauna presente , se si dovessero interrompere varchi e corridoi ecologici che 

connettono valli e versanti opposti . 

Infatti, oltre ai coltivi di fondovalle, non bisogna dimenticare le mon tagne che circondano 

lõOasi tra cui il Monte Legnone, che pur non facendo parte  della riserva, influiscono 

sicuramente sulla zona, arricchendone la fauna . 

                                                      

9 il Piano di Spagna deve il suo nome al dominio spagno lo (sec. XVI -XVIII). 

Per la sua posizione strategica, questa pianura ospitò, a partire dal Medioevo, diverse fortificazioni, che vennero poi 

ampliate dagli spagnoli.  Famoso il Forte di Fuentes, dal nome governatore spagnolo di Milano, eretto a difesa contr o i 

Grigioni ,sulla collina settentrionale del Montecchio, e smantellato da Napoleone nel 1796. Anche la Grande Guerra 

vide un presidio  fortificato, costruito proprio nel 1914, in questa località particolarmente strategica sotto il profilo 

militare.  

10 La Riserva ha una estensione di 1586 ettari, comprende una piccola parte del Lario, un breve tratto dei fiumi Adda 

e Mera, una porzione del Lago di Mezzola ed i terreni tra questi compresi.  

Nellõoasi, malgrado le sue dimensioni relativamente piccole, si possono trovare ambienti molto diversi, spazi agricoli 

coltivati a mais e foraggio, piccole selve di pioppi e robinie, filari di salici stalle di mucche e cavalli, lõarticolato sistema 

dei canali e delle acque lacuali, i terreni sartumosi che si estendono ai c ampi circostanti nei peridi delle piogge 

insistenti.  

Al suo interno sono state osservate 268 specie di uccelli, una buona parte di quelle visibili in Lombardia. Per questo la 

Riserva si propone come uno dei più importanti luoghi di sosta e di svernamento delle Prealpi per lõavifauna europea. 
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Figura 5 ðVarietà dei  paesaggi  tra fondovalle e prime pendici orobiche  

Le associazioni locali insistono inoltre su conservazione , valorizzazione e ripristino integrale  

dellõarea erpetologica di Piantedo, che viene  opportunamente inserita nel  sistema della rete 

ecologica per allentare la morsa creatasi attorno a questo ambito asserragliato da strade e 

costruzioni, con la sistemazione dei canali di riproduzione delle ra ne ed il ripristino dei 

collegamenti verso  la riserva naturalistica.  

La morfologia del territorio è varia con paesaggi ca ratterizzati  da una notevole varietà di 

componenti e  risorse che non devono andare perdute, in parte le aree vennero sottratte alla 

palude , ma le altre si trovano distribuite su un territorio che si estende fin  verso la ci ma del 

Monte Legnone (2.609 m s. l.m.).  

 

Figura 6 ð Tabella con indicate  le fasce altimetriche de l territorio comunale e dei comuni vicini  della provincia  

 

Il quadro ambientale di riferimento consiste in una prima analisi di tipo ambientale/ territoriale 

delle diverse componenti ambientali di riferimento, con lo scopo di individuare quelle da 

sottoporre ad unõanalisi pi½ approfondita e quindi ricavare le principali criticit¨ la cui risoluzione 

può entrar a far parte degli obiettivi di piano.  
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fino a metri 500 337 649 900 200 860 50,00% 28,83% 68,97% 29,94% 54,85% 6,77%

da 501 a 1000 157 377 300 160 476 23,29% 16,75% 22,99% 23,95% 30,36% 9,06%

da 1001 a 1500 96 477 95 192 203 14,24% 21,19% 7,28% 28,74% 12,95% 13,96%

da 1501 a 2000 74 506 10 101 29 10,98% 22,48% 0,77% 15,12% 1,85% 21,92%

oltre 2000 10 242 0 15 0 1,48% 10,75% 0,00% 2,25% 0,00% 48,29%

TOTALE: 674 2251 1305 668 1568

Valori assoluti (ha) Valori percentuali
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Lõanalisi preliminare ¯ stata effettuata attraverso lõesame del quadro ricognitivo e conoscitivo 

parallelamente predisposto per il Documento di Piano.  

 

 

 

Figura 70 ð diagramma di raffronto del territorio per fasce altimetriche  
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1.3. - Il Sistema Informativo Territoriale (SIT) della Regione  

Passando in rassegna sistematicamente la documentazione cartografica ufficiale disponibile a 

livello regionale è possibile effettuare uno screening sia della toponomas tica sia della 

confinanze regionali, sia della maggior parte dei vincoli presenti sul territorio comunale.  

Comuni lombardi confinanti con il Comune di Piantedo  

Codice Istat  Comune  Provincia  

03013107 GERA LARIO COMO  

03014026 DELEBIO SONDRIO 

03014027 DUBINO SONDRIO 

03097023 COLICO  LECCO 

03097063 PAGNONA  LECCO 

Nota: il comune di Piantedo non confina con stati esteri  

1.3.1. - Riferimenti cartografici, località e nuclei antichi  

Riferimenti alla cartografia tecnica regionale (CTR)  

FG SEZIONE NOME DATA 

B3 B3E4 Alta Val Varrone  1994 

B3 B3D3 Colico  1994 

B3 B3E3 Delebio  1994 

B3 B3E2 Dubino  1994 

 

Elenco delle località individuate sulla CTR  

ID CTR NOME 

10903 Monte Colombano  

10867 Alpe Scoggione  

10835 Valle Della Spinetta  

10768 Valle Dei Gobbi  

10756 Valle Del Colo  

10723 Scalcini  

10709 Ca Di Pinoli  

ID CTR NOME 

10702 Piganzoli  

10685 Scalotta  

10675 Colombara  

10670 La Borra 

10668 Veronesa  

10667 Il Confine  

10665 Mason Di Oppi  

ID CTR NOME 

10656 Madonna Val Pozzo  

10644 Stalle Furoni 

10626 Le Scese 

3405 Sassi 

3404 Cascine Ligari  

3401 L`isola 
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1.3.2. - Geologia e Opere di difesa del Suolo  

Geologia  

 

 

CODICE PERIODO DESCRIZIONE LITOLOGIA Superficie  

12  ''Andesiti'' (''Porfiriti'' Auct.)  andesiti con daciti, basalti e rioliti  174.060 

1b OLOCENE Depositi terrazzati (Alluvium 

medio)  

ghiaie, sabbie e limi  2.897.351 

48 PALEOZOICO ''Ortogneiss'' e ''Gneiss chiari'' 

Auct.  

gneiss granitici e granodioritici,tal. 

occhiadini; porfiroid  

814.430 

52 PALEOZOICO Gneiss di Morbegno e altri  paragneiss  2.848.640 

 

Nota: per quanto attiene allõaspetto geologico, idrogeologico e sismico, le NtA del PGT 

contengono uno stralcio della relazione e della specifica Normativa; lo specifico studio 

predisposto dal Dott. geologo Peppino Volpatti è comunque allegata come parte i ntegrante 

del presente PGT.  

1.3.3. - Cave  

Il territorio comunale di Piantedo non ¯ interessato da cave; la cava dõinerti (sabbia) ¯ stata 

dismessa. 

1.3.4. - Destinazione dõuso dei suoli agricoli e forestali (DUSAF) 

 

Figura 8 - Diagramma dell'uso del suolo  agro forestale  
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Uso suolo DUSAF - dettaglio superfici (2000)  

Boschi di latifoglie [ha]  320,05 

Seminativo semplice [ha]  131,34 

Aree urbanizzate [ha]  77,42 

Boschi di conifere [ha]  50,05 

Boschi misti di conifere e di latifoglie [ha]  34,23 

Vegetazione arbustiva e cespuglieti [ha]  30,79 

Prati e pascoli [ha]  15,41 

Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione [ha]  6,86 

Prati permanenti di pianura [ha]  4,39 

Alvei fluviali e corsi d'acqua artificiali [ha]  1,90 

Ambiti degradati soggetti ad usi diversi [ha]  0,69 

Orti familiari non in ambito urbano [ha]  0,26 

Laghi, bacini, specchi d'acqua [ha] 8  0,0 

 

(Cfr. anche IL Documento di s coping e il Rapporto Ambientale  per i dati di maggior dettaglio ) 

 

 

Figura 9 - Uso del suolo (ISTAT 2000) 

 

Uso Suolo ISTAT 10 (Censimento Nazionale Agricoltura 2000)  

Prati permanenti [ha]  213,73 

Pascoli [ha]  90,86 
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Foraggere avvicendate [ha]  64,13 

Cedui [ha]  31,10 

Cereali per la produzione di granella [ha]  15,40 

Fustaie [ha]  5,66 

Altra superficie aziendale [ha]  4,51 

Altra superficie agraria non utilizzata [ha]  0,45 

Vite [ha]  0,33 

Orti familiari [ha]  0,27 

Olivo per la produzione di olive [ha]  0.09 

Malghe  

La trasmigrazione del bestiame dalle strutture zootecniche di Piantedo, come già evidenziato, 

si rivolge prevalentemente verso i pascoli estivi della Val Chiavenna e della zona di Madesimo 

in particolare; n ellõambito del Comune infatti si trova solo la Malga òScoggione ó, di dimensioni 

modeste rispetto alla potenzialit¨ di òcaricoó locali. 

Malghe  

Nome:   Malga Scoggione  

Superficie reale (ettari):   182,87 

Superficie planimetrica (ettari):   142,64 

Quota minima (metri):   916,00 

Quota massima (metri):   2590,00 

 

Specie animali  

(Cfr. il Documento di Scoping e la Relazione relativa alla Valutazione dõincidenza). 

1.3.5. - Parchi, PLIS, ZPS; SIC 

PA ð Parchi regionali e nazionali.  

Sul territorio comunale non ci sono parchi nazionali; i l Parco Regionale delle Orobie  venne 

istituito con la Legge Regionale n. 57 del 15/09/1989 ; la parte relativa ai comuni del versante 

valtellinese (Parco delle Orobie Valtellinesi) è gestito dal  Consorzio con sede in Sondrio, Via 

Toti, 30/C . 

Nelle  scheda Regionale (Cfr. RA e scoping ) si precisa nelle note che òSi è utilizzato, unico caso, 

lo strato vettoriale fornito dalla Direzione Qualità dell'Ambiente in quanto tra gli atti istitutivi non 

vi è descritta la perimetrazione e le cartogra fie allegate sono per la maggior parte illeggibili ó 

Non sono invece segnalat i sul territorio comunale PLIS ( Parc o locale di interesse 

sovra c comunale ) e Siti di Interesse Comunitario (SIC)  
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ZPS ð Zone di protezione speciale.  

Il Comune di Piantedo è interessa to anche da una Zona di Protezione Speciale, istituita con 

Delibera della Giunta Regionale ( DGR 1791/06 ); dalla scheda regionale si evince che si tratta 

di un abito ZPS in parziale sovrapposizione con un sito proponibile come SIC . 

(Cfr. anche  il punto 1.6. - Rete Natura 2000 ) 

1.3.6. - Codice dei Beni culturali e del Paesaggio  

Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ha inteso comprendere  in un testo unico(D.lgs 

22/01/2004, nº 42 e s.m.i.)  lõintero patrimonio paesaggistico nazionale derivante anche da  

precedenti normative . 

 

Bellezze 
individue (art. 

136): 
(Art. 136 òcose immobilió) 

lett era  a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità 

geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali;  

lett ere  b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del 

presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza;   

 

Bellezze 
dôinsieme (art. 

136): 
Art. 136 òcomplessi di cose 

immobilió) 

lettera c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente 

valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici;  

lettera d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al 

pubblico, d ai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze  

Ambiti di 
interesse 

paesaggistico:  
Art. 142 òAmbiti di interesse 

paesaggistico ó 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea 

di battigia, anche per i  territori elevati sui laghi;  

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni 

di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con  regio decreto 11 dicembre 1933, 

n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;  

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul live llo del mare per la catena alpina e 

1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole;  

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;  

g) i territori coperti da foreste e da b oschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e 

quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall' articolo 2, commi 2 e 6, del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 ; 

m) le zone di interesse archeologico.  

  

1.3.7. - Beni di interesse storico monumentale sottoposti a vincolo diretto.  

Non risultano edifici sottoposti a vincolo diretto.  

1.3.8. - Beni immobili sottoposti a vincolo ambientale  

Sul territorio comunale di Piantedo non sono segnalati Beni storico culturali, Monumenti naturali 

areali , Alberi monumentali, Bellezze individue, Parchi naturali.  

1.3.9. - Ambiti di intere sse paesaggistico  

Il territorio comunale è interessato da numerosi ambiti di rilevante interesse paesaggistico , tra 

cui quelli derivanti dal Piano Paesaggistico Lombardo; a Piantedo gli ambiti di elevata 

naturalità (Cfr. art. 17 del PPR) sono definiti dall a isoipsa dei 1000 metri, e comunque la tavola 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1933_1775.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1933_1775.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0227.htm#02
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0227.htm#02
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R.01 òCarta dei vincolió riporta anche lõambito di rilevanza paesaggistica percepibile dal lago 

di Como -Lecco.  

__________________________ 

Nota per specificazioni di maggior dettaglio si rinvia al punto 2.1. -  La Carta del Paesaggio  
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1.4. - Il Piano Territoriale Regionale (PTR)  

1.4.1. - Obiettivi e finalità  

Il Piano territori ale Regionale (PTR) comprende anche il Piano Paesistico della Regione 

Lombardia (PPR) 

Il PTR si caratterizza quale strumento di riferimento normativo per la valutazione di compatibilità 

degli atti di pianificazione territoriale e governo del territorio for mulati da Comuni, Province, 

Comunità Montane, Enti gestori di parchi regionali, ed ogni altro ente dotato di competenze in 

materia.  

La Giunta Regionale ha formalmente approvato il PTR nel febbraio del 2010.  

Lõobiettivo principale che il Piano Territoriale Regionale persegue è il continuo miglioramento 

della qualità della vita dei cittadini nel loro territorio secondo i principi dello sviluppo sostenibile, 

in sintonia con il principio di sostenibilità della Comunità Europea: coesione sociale ed 

economica, c onservazione delle risorse naturali e del patrimonio culturale, competitività 

equilibrata dei territori.  

Il Piano Territoriale Regionale fornisce il collegamento con la dimensione locale attraverso la 

definizione di tre macro obiettivi finalizzati al perse guimento dello sviluppo sostenibile:  

- rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  

- riequilibrare il territorio lombardo  

- proteggere e valorizzare le risorse della Regione  

in sintonia con il principio di sostenibilità della Comunità Europea: coesione sociale ed 

economica, conservazione delle risorse naturali e del patrimonio culturale, competitività 

equilibrata dei territori.  

Con riferimento alla LR 12/2005, g li obiettivi prioritari di interesse regionale riguardano  il 

potenziamento d ei poli di sviluppo regionale, la tutela delle zone di preservazione e 

salvaguardia ambientale, lo sviluppo d elle infrastrutture prioritarie e definisce i seguenti sistemi 

territoriali di riferimento:  

¶ Sistema Metropolitano  

¶ Sistema della Montagna  

¶ Sistema Pedemontano  

¶ Sistema dei Laghi  

¶ Sistema della Pianura Irrigua  

¶ Sistema del Fiume Po e Grandi Fiumi di Pianura.  

Per quanto attiene alla realtà della Valtellina si fa ovviamente riferimento al Sistema della 

Montagna , i cui obiettivi sono:  
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Obiettivi PTR - Sistema territoriale della montagna Obiettivi PTR ð Tematici 

ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali  propri 

dell'ambiente montano;  
TM 1.2 Tutelare e promuovere l'uso ra zionale delle risorse  idriche, 

con priorità  per quelle potabili, per assicurare  lõutilizzo della 

"risorsa acqua" di qualit à , in condizioni ottimali (in termini di quantità  

e di costi sostenibili per l'uten za) d urevoli  
ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistico, culturali, 

architettonici ed identitari del territorio;  

ST2.3 Garantire una pianifica zione territoriale attenta  alla difesa 

del suolo, all'assetto idrogeologico e alla  gestione integrata dei 

rischi; 

TM 1.6 garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini  di 

accumulo di competen za regionale, assicurare la pubblica  

incolumi tà delle popolazioni e la prote zione dei territori posta i 

valle delle opere  Obiettivi PTR - Sistema territoriale della montagna  

ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente;  
TM 1.7 Difendere il suolo e la tutela dal rischio  idrogeologico e sismico  

ST2.5 Valori zzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo periodo, sen za pregiudicarne la qualit à.  
TM 1.11 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale  

ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali d ellõofferta di 

trasporto pubblico con riguardo all'impatto  sul paesaggio e 

sull'ambiente naturale e all'eventuale effetto insediativi;  

TM 2.5 Garantire l'accesso alle reti tecnologiche e delle nuove 

telecomunica zioni da parte di tutto il territorio, in particolare alle 

aree meno accessibili  

ST2.7 Sostenere i comuni nell'individua zione delle diverse 

opportunit à di finanziamento;  

TM 2.12 Garantire un'equilibrata dota zione di servi zi nel territorio e negli 

abitati al f ine di permetterne la f ruibilità  da parte di tutta la 

popola zione, garantendo ai comuni marginali un adeguato 

accesso ai servi zi per arrestarne e ridurne l'emargina zione  

ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli 

centri montani, attraverso misure volte alla perm anenza della 

popola zione in questi territori;  

TM 2.13 Contenere il consumo di suolo  

ST2.9 Promuovere modalità  innovative di fornitura dei serv izi per 

i piccoli centri (ITC, ecc.);  
TM 3.5 Valorizzare la produ zione agricola ad elevato valore aggiunto  

ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le  diverse aree 

del Sistema Montano, che porti ad una crescita rispettosa delle 

caratteristiche specifiche delle  aree  

TM 3.11 Incentivare uno sviluppo imprenditoriale nelle aree a v ocazione 

turistica, che valori zzi le risorse nell'ottica del turismo sost enibile, 

favorendo la convergen za negli obiettivi e nell'attua zione degli 

interventi  

 

TM 4.1 Valorizzare, anche attraverso la conoscen za e il riconoscimento 

del valore, il patrimonio culturale e paesaggisti co, in quanto identit à  

del territorio lombardo, e ricchezza e valore prioritario in sé, 

ponendo attenzione non solo ai beni considerati isolatamente, ma 

anche al contesto storico e territoriale di riferimento  

 TM 5.5 Garantire parità d'accesso a servizi d i qualità  a tutti cittadini  

Figura 10 Obiettivi del PTR  

ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dellõambiente montano; 

ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistico, culturali, architettonici ed identitari del territorio;  

ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, allõassetto idrogeologico 

e alla gestione integrata dei rischi;  

ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dellõambiente; 

ST2.5 Valorizzare i ca ratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza 

pregiudicarne la qualità;  

ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali e dellõofferta di trasporto pubblico con riguardo 

allõimpatto sul paesaggio e sullõambiente naturale e allõeventuale effetto insediativo;  

ST2.7 Sostenere i Comuni nellõindividuazione delle diverse opportunit¨ di finanziamento; 

ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure volte 

alla permanenza della p opolazione in questi territori;  

ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri;  

ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema montano, che porti ad 

una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree;  
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Le sezioni tematiche del PTR suggeriscono anche spunti ed elementi di riflessione che offrono 

l'opportunità di fornire chiavi di lettura e di interpretazione dei fenomeni che interessano il 

contesto ed assumono un ru olo di supporto nelle determinazioni urbanistiche non solo alla 

scala provinciale e sovracomunale, ma anche con elevata rilevanza ambientale per le scelte 

a livello comunale.  

Le criticità specifiche per il territorio montano evidenziate dal PTR sono:  

Å for te pressione insediativa e ambientale nei fondovalle,  

Å creazione di demani sciabili in ambiti di significativa integrità naturale,  

Å diminuzione addetti e della popolazione residente, riduzione servizi;  

Å fragilità idrogeologica, scarsa biodiversità;  

Å al terazione del paesaggio, deterioramento di aree territoriali  

Il PTR ribadisce la strategicità dei ghiacciai e l'orientamento della fruizione escursionistica,  alpinistica e 

turistica verso la tutela delle condizioni di naturalità. Il PTR considera i ghiacci ai quali elementi  

strategici del territorio montano necessari al raggiungimento degli obiettivi di piano. I ghiacciai sono 

una  caratterizzazione del paesaggio alpino e un elemento in forte pericolo a causa dei 

cambiamenti climatici in  atto a livello global e. Essi rappresentano una risorsa unica per l'equilibrio 

ambientale del sistema di alta montagna, all'interno del sistema idrico e del ciclo delle acque e 

il loro degrado è una potenziale fonte di instabilità e di rischio per la sicurezza.  

"L'alto grado di  naturalità delle aree glaciali costituisce una condizione eccezionale sul 

territorio che impone una generale intangibilità e salvaguardia delle formazioni glaciali, della 

morfologia e dell'idrografia, ma anche della fauna e della flora interessate o che n e 

dipendono. La fruizione escursionistica, alpinistica e turistica va orientata verso la difesa delle 

condizioni di naturalità; l'apertura di nuovi impianti sciistici invernali e di percorsi escursionistici 

deve essere attentamente valutata e comunque prec lusa nelle zone di massima espressione 

della naturalità."  

Il sistema di obiettivi e azioni previsti per il PGT di Piantedo dovrà interfacciarsi in maniera 

propositiva e costruttiva con quello proposto dal PTR per il sistema della montagna.  

1.4.2. - Componenti  paesaggistic he  del PTR: il Piano del Paesaggio 

Lombardo  

Il PTR quindi ha ricompreso il Piano Paesaggistico Regionale che suddivide il territorio Lombardo 

in base a delle tipologie di paesaggio (Tavola A ð Ambiti geografici e uni tà tipologiche di 

paesaggio) e, come già evidenziato, il territorio della Valtellina appartiene alla fasc ia alpina, 

ed in particolare a:  

paesaggio delle valli e dei versanti.  

paesaggio della montagna o paesaggi delle energie di rilievo;  
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In particolare il territorio del comune di Piantedo ricade principalmente nel paesaggio delle 

valli e dei versanti  salvo una modesta porzione al di sopra dei 1700 m, che è interessata dal 

paesaggio delle Energie di rilievo . La fascia prealpina ð paesaggio dei laghi insubrici  attiene ai 

limitrofi comuni di Colico e Gera Lario e lambisce il limite ovest del territorio comunale.  

 

Figura 11 - Stralcio PPR Tavola A  

PPR ð Tavola A ð Ambiti geografici e 

unità tipologiche di paesaggio  

 

La parte terza del PTR, quella costituita dal Piano Paesaggistico (PPR), dedica unõampia parte 

dello studio al  riconoscimento, recupero dei fenomeni di degrado e compromissione paesistica  

ed allõapproccio da tenere per gli approfondimenti richiesti da tali tematiche.  

Le tipologie di degrado sono classificate in base alle cause e d  ai fattori agenti , quindi  si 

individua no gli  indirizzi di riqualificazione e contenimento del degrado paesistico.  

Allõinterno del piano paesaggistico si afferma che per riqualificare e contenere il degrado del 

paesaggio occorre: òagire su pi½ fronti:  

Å intervenire nelle situazioni di degrado e compromissione paesistica in essere 

considerando le azioni di riqualificazione paesistica come una risorsa fonda mentale e 

prioritaria su cui far confluire investimenti pubblici e privati; esse quindi costituiscono 

ambiti di intervento prioritari;  

Å mettere in atto misure di prevenzione del rischio di degrado e compromissione paesistica, 

estendendo il concetto di òmanutenzioneó agli aspetti paesaggistici di tutto il territorio 

con tre possibili declinazioni : cura, monitoraggio, dialogo transettoriale;  

Å premiare (con r iconoscimenti, incentivi etc.) gli atteggiamenti virtuosi che si sono mostrati 

efficaci nel consegui re risultati concreti di riqualificazioneó. 
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Figura 12 - Stralcio PPR Tavola B 

PPR ð Tavola B - Elementi identificativi e 

percorsi di interesse paesaggistico  

Il territorio comunale si estende fino alla 

vetta del Monte Legnone  

 

 

Il territorio comunale di Piantedo è interessato, seppure in una modesta porzione, dal Parco 

Regionale delle Orobie Valtellinesi e dalla ZPS IT2040401. 

 

Figura 13 -Stralcio PPR Tavola C 

PPR ð Tavola C ð Istituzioni per la tutela 

della Natura  

155 - IT2040401 Orobie Valtellinesi  

 

 

 

 

Parte ricompresa (mq)  % sul territorio comunale  

Parco delle Orobie Valtellinesi  1.101.312 16,36% 

ZPS IT2040401 125.194 1,86% 

SIC IT2040026 Val Lesina Lambisce una porzione del confine comunale con Delebio  

 

Figura 14 - Stralcio PPR Tavola D 

PPR ð Tavola D ð Quadro di riferimento della Disciplina 

Paesaggistica Regionale  

 

 

 

Descrizione  Superficie (mq)  % su St Localizzazione  



COMUNE DI PIANTEDO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE GENERALE  Pagina 43 di 191 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it  

(Cod. Rif.:UJDG ) - PNT_PGT_DR01_Relazione_Generale.docm - Il Piano Territoriale Regionale (PTR)  

comunale  

Ambiti di elevata naturalità 

(art. 17 PTR) 
1.655.729 24,59% 

Territorio comunale al di sopra della 

quota del 1000 m s.l.m  

Laghi insubrici, ambito di 

salvaguardia dello 

scenario lacuale (art. 

19, comma 4 PTR)  

4.115.454 61,13% 

Indicativamente il territorio 

comunale a ovest della valle del 

Colo e  a nord della attuale SS 38 

dello Stelvio  

 

 

Figura 15 - Stralcio PPR Tavola D.1 

PPR ð Tavola D.1 ð Quadro di riferimento delle 

tutele dei laghi insubrici: lago di Como e 

Lecco  

 

 

 

Figura 16 ð Stralcio PPR Tavola E 

PPR ð Tavola E ð VIABILITAõ DI RILEVANZA 

PAESAGGISTICA 

Tracciati guida paesaggistici  

19 - Sentiero del Viandante  

12 - Sentiero Valtellina  

Visuali sensibili (art. 27 comma 3)  

43 ð Vetta del Monte Legnone  

 

 

 

Figura 17 ð Stralcio PPR Tavola D.1b  

PPR ð Tavola D1b ð QUADRO DI RIFERIMENTO 

DELLA TUTELA DEI LAGHI INSUBRICI: LAGO DI 

COMO E LECCO  
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Figura 18 ð Stralcio PPR Tavola F 

PPR ð Tavola F ð Riqualificazione 

paesaggistica: ambiti ed aree di 

attenzione regionale  

 

Aree ed ambiti di degrado paesistico 

provocato da processi di 

urbanizzazione, infrastrutturazione, 

pratiche ed usi urbani  

 

Individuati il centro commerciale Iperal Fuentes, le principali linee elettr iche dõalta tensione, il 

tessuto a prevalente destinazione produttiva e gli ambiti di degrado paesistico provocato dal 

dissesto idrogeologico (fasce dõesondazione PAI in particolare). 

Lõasse dellõattuale SS38 non  è individuato come Urbanizzazione lineare d i fondovalle ð 

Conurbazioni lineari par. 2.2.  

 

Figura 19 - Stralcio PPR Tavola G 

PPR ð Tavola G ð Contenimento dei 

processi di degrado e qualificazione 

paesaggistica: ambiti ed aree di 

attenzione regionale  

 

Individuati : Tra gli interventi di grande mobilità programmati (par. 2.3) la nuova SS38 dello 

Stelvio e la SS36 dello Spluga. Segnalata lõarea industriale posta sul comune di Colico, il centro 

commerciale Iperal Fuentes  e le principali linee elettriche dõalta tensione. Per quanto attiene al 

degrado paesistico causato da dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi e catastrofici, 

lõattenzione ¯ prevalentemente risolta alle fasce dõesondazione PAI. 
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Figura 20 ð 

Stralcio 

PPR Tavola 

G 

 

PPR ð Tavola G ð Aree dismesse: rapporto 

percentuale tra superficie delle aree 

dismesse e superficie territoriale del 

comune di riferimento  

Il Comune di Piantedo non è stato segnalato per la 

concentrazione di aree dismesse.  

fonte: Osservatorio regionale permanente sulle aree 

dismesse, dato al 1999, copertura parziale del 

territorio regionale  

 

Figura 21 ð Stralcio PPR Tavola G 

PPR ð Tavola G ð Boschi: estensione delle 

aree boscate  

 

Le aree boscate del comune di Piantedo si estend ono 

per circa 451 Ha, pari al 70% del territorio comunale .  

 

fonte: DUSAF 2009 

Si segnala la presenza del vincolo di òBellezza dõinsiemeó di cui alla DGR 15/12/1981 ð 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona nei comuni di Colico, Gera Lari o e 

Sorico che interessa tutto il tratto di confine comunale con Gera Lario.  

 

Figura 22 ðQuadro i ð òQuadro Sinottico delle tutele paesaggistiche di leggeó 

Legenda

fino a 1%

da 1 a 5%

superiore a 5%
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1.4.3. - Gli obiettivi ambientali del PTR  

(Cfr.  anche il  Rapporto Ambientale ) 

La declinazione tematica degli obiettivi del PTR viene fatta in base a 5 tematismi:  

- Ambiente;  

- Assetto territoriale;  

- Assetto economico -produttivo;  

- Paesaggio e patrimonio culturale;  

- Assetto sociale.  

I principali riferimenti di sostenibilità ambientale verso cui rivolgere le politiche territoriali locali 

sono rappresentati dagli obiettivi tematici in relazione al tema Ambiente . 

1 -  Migliorare  la qualit¨ dellõaria e ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti; 

2 -  Tutelare e promuovere lõuso razionale delle risorse idriche, con priorit¨ per quelle potabili, per 

assicurare lõutilizzo della òrisorsa acquaó di qualit¨, in condizioni ottimali (in termini di quantit¨ e di 

costi sostenibili per lõutenza) e durevoli; 

3 -  Mitigare il rischio di esondazione;  

4 -  Perseguire la riqualificazione ambientale dei corsi dõacqua; 

5 -  Promuovere la fruizione sostenibile ai fini turistico -ricreativi dei corsi dõacqua; 

6 -  Garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo di competenza regi onale, 

assicurare la pubblica incolumità delle popolazioni e la protezione dei territori posti a valle delle 

opere;  

7 -  Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico;  

8 -  Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei su oli; 

9 -  Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna 

minacciate;  

10 -  Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale;  

11 -  Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale;  

12 -  Prevenire, contenere e  abbattere lõinquinamento acustico; 

13 -  Prevenire, contenere e abbattere lõinquinamento elettromagnetico e luminoso; 

14 -  Prevenire e ridurre lõesposizione della popolazione al radon indoor. 

Le sezioni tematiche del PTR suggeriscono anche spunti ed elementi  di  riflessione che  offrono 

l'opportunità di fornire chiavi di lettura e  di  interpretazione dei fenomeni  che interessano il 

contesto ed assumono un ruolo di supporto nelle determinazioni urbanistiche non solo alla 

scala provinciale  e sovracomunale , ma anche c on elevata rilevanza ambientale  per l e scelte 

a livello  comunale . 
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1.5. - La rete ecologica regionale (RER)  

Con la deliberazione  n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Region ale, aggiungendo lõarea alpina e prealpina. 

La òRete Ecologica Regionale ó è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 

Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e 

locale.  

La conservazione della b iodiversità è uno degli obiettivi che ogni responsabile del bene 

pubblico deve porsi in modo prioritario.  

Tra i primi fattori di minaccia per la biodiversità vi è la distruzione degli ambienti naturali e la 

conseguente loro frammentazione.  La ricerca nel c ampo dellõecologia degli ultimi due 

decenni ha portato allõintroduzione e alla diffusione del concetto di òrete ecologicaó. 

La Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) rientra tra la modalità per il raggiungimento delle finalità 

previste in materia di biodiversit à e servizi ecosistemici in Lombardia.  

Lõimportanza della Rete Ecologica Regionale ¯ anche ribadita nel P.R.A.P. - Piano Regionale 

delle Aree Protette in cui una linea strategica è dedicata esplicitamente alla implementazione 

della Rete Ecologica, mediante : 

¶ la definizione di strumenti che consentano la realizzazione della struttura di rete;  

¶ la deframmentazione, soprattutto nelle aree già fortemente compromesse in termini di 

connettività ecologica terrestre e acquatica;  

¶ la promozione di relazioni interregion ali e transfrontaliere.  

Gli elementi che costituiscono la Rete ecologica  regionale sono suddivisi in : 

Elementi primari  ed Elementi di secondo  livello . 

Elementi primari  

Gli Elementi primari comprendono, oltre alle Aree identificate da Regione Lombardia come  

prioritarie per la biodiversità, tutti i Parchi Nazionali e Regionali e i  Siti della Rete Natura 2000  

(SIC e ZPS). Sono qui compresi i Gangli, i Cor ridoi regionali primari e i Varchi.  

Elementi di secondo livello  

Gli elementi che svolgono una funzione di completamento del disegno di rete e di raccordo e 

connessione ecologica tra gli Elementi primari rappresentano gli Elementi di secondo livello 

della R .E.R. 

Nellõottica di costruire e valorizzare la Rete si inserisce il progetto  òDai Parchi  alla  Rete  

Ecologica  Regionaleó, approvato  con  DGR n. 10415 del 28 ottobre 2009. Gli obiettivi della 

Deliberazione sono:  

http://www.ersaf.lombardia.it/servizi/menu/dinamica.aspx?idArea=16980&idCat=16982&ID=18199
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¶ realizzare alcuni tra i principali corridoi ec ologici di connessione tra le aree p rioritarie 

per la biodiversità;  

¶ potenziare la qualità degli habitat e della valenza ecologica delle aree prioritarie 

coincidenti con le aree protette e promuovere nel contempo lõefficacia delle funzioni 

ecosistemiche da queste svolte;  

¶ considerare la valenza polifunzionale della Rete, che potrà così garantire anche 

funzioni paesistiche, fruitive e ricreative.  

 

Figura 23 ð Stralcio Tavola della Rete Ecologica Regionale  

 

 

Il PGT dovrà essere sottoposto allo 

studio di Valutazione dõIncidenza data 

lõinterferenza del territorio comunale 

con un ambito della rete Natura 2000. 

Tale studio potrà, pertanto, 

approfondire i criteri di redazione delle 

Rete Ecologica Locale  

 

 

 



COMUNE DI PIANTEDO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE GENERALE  Pagina 49 di 191 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it  

(Cod. Rif.:UJDG ) - PNT_PGT_DR01_Relazione_Generale.docm - Rete Natura 2000  

1.6. - Rete Natura 2000  

Il territorio comunale di Piantedo è interessato (nella  parte sommitale sud) dal Parco Regionale 

delle Orobie Valtellinesi (ZPS IT2040401), confina con il Sito di Interesse Comunitario Val Lesina 

(SIC IT2040026) e, seppure indirettamente, partecipa al contesto ambientale in cui si inserisce 

la Riserva Naturale del Pian di Spagna.  

La Provincia di Sondrio e le associazioni locali di Piantedo segnalano inoltre la presenza della 

zona erpetologica a confine con il com une di Colico che, assieme ai siti del sistema Rete 

Natura 2000 , potrebbero essere interessati da effetti prodotti dal PGT di Piantedo.  

Le figure che seguono illustrano come solo una parte del territorio comunale sia effettivamente 

interessata da elementi di particolare attenzione per la biodiversità, tuttavia il contesto in cui si 

trova richiede che il PGT sia sottoposto ad una attenta Valutazione dõIncidenza di scala vasta. 

 

Figura 24 ð Localizzazione dei principali vincoli ambientali che interessano il territorio comunale di Piantedo  
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Figura 25 - Localizzazione delle zone di protezione speciale (ZPS) rispetto al territorio comunale  

 

 

Figura 26 - Il Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi  
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1.7. - Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP) 

Il PTCP provvede ad individuare gli indirizzi di pianificazione generali òpartendo dal 

presupposto che lõintero territorio provinciale ¯ caratterizzato da una grande vastit¨ di 

ambienti ricchi di risorse naturali e di valori paesaggistici diffusi, e che la posizione geografica 

della provincia, situata immediatamente vicina a quella che si può considerare la terza area 

metropolitana europea per dimensioni economicodemografiche, è oggettivamente e 

felicemente vocata a svolgere un importante ruolo nel campo del turismo, allõinterno del 

comprensorio delle Alpi Centrali ó. 

Pertanto la definizione deg li obbiettivi del PTCP mira essenzialmente a permettere di 

sperimentare la dimensione della immutabilità temporale dei grandi paesaggi di montagna 

quella della profondit¨ storica, concentrata nei nuclei urbani, ma anche diffusa nellõuso 

agricolo del territ orio, quella della modernità, banale se si vuole, ma irrinunciabile, del buon 

funzionamento delle infrastrutture e delle attività produttive, e infine quella delle tecnologie del 

futuro, che è, probabilmente, la condizione decisiva per poter continuare a g odere di tutte le 

altre dimensioni.  

Per quanto attiene all'ambiente si riporta lõobiettivo generale desunto dalla Relazione 

Illustrativa del PTCP declinato in quelle che vengono definite macro -azioni.  

OBIETTIVO GENERALE PTCP MACRO-AZIONI PTCP 

Conservazione,  tutela e rafforzamento 

della qualità ambientale totale del 

territorio della Provincia quale 

peculiarità e garanzia di un 

equilibrato sviluppo socio -

economico del territorio  

1. Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambientali d el territorio  

2. Miglioramento dellõaccessibilit¨ sia riguardo ai collegamenti strategici di 

scenario interessanti i sistemi interregionali e transfrontalieri che quelli 

riguardanti la riqualificazione degli assi viari delle strade statali SS.36 e SS 

38 

3.Razionalizzazione dellõuso delle acque e riqualificazione dei corpi idrici 

4. Razionalizzazione dellõuso del territorio con lõobiettivo di riduzione del 

consumo di suolo, ottimizzazione delle scelte localizzative, sviluppo della 

cooperazione intercomunale  

5. Riqualificazione territoriale finalizzata a rimuovere le principali criticità 

paesaggistiche esistenti  

6. innovazione delle reti  

7.Innovazione dellõofferta turistica finalizzata alla diversificazione dellõofferta 

integrata orientata alla maggiore sostenibilità e allo sviluppo diffuso  
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OBIETTIVO GENERALE PTCP MACRO-AZIONI PTCP 

8. Valorizzazione e salvaguardia dellõagricoltura 

 

Il PTCP attua inoltre una  suddivisione del territorio provinciale in unità tipologiche di paesaggio  

(Cfr. Tav. 5.1 - Unità tipologiche di paesaggio del PTCP) che ridefinisce le unità di paesaggio 

contenute nel PTPR, proponendo  un'articolazione in 4 macrounità, a loro volta suddivise in 

singole unità paesaggistiche aventi caratteristiche di omogeneità te matica e territoriale.  

MACROUNITA' UNITA' DI PAESAGGIO 

Macrounità 1 ð Paesaggio delle energie di rilievo  
1- Energie di rilievo e paesaggio delle sommità  

2- Aree glacializzate  

Macrounità 2 ð Paesaggio di fondovalle  

1- Paesaggio di fondovalle a prevalente  struttura agraria  

2 - Paesaggio del sistema insediativo consolidato  

3- Paesaggio delle criticità  

Macrounità 3 ð Paesaggio di versante  

1 - Bosco produttivo e protettivo, alpeggi e paesaggi pastorali  

2 - Paesaggio del sistema insediativo consolidato e dei nuclei 

sparsi 

3 - Paesaggio dei terrazzamenti  

4 - Paesaggio delle criticità  

Macrounità 4 ð Paesaggi dei laghi insubrici   

 

La lettura sistemica del paesaggio verrà considerata dal PGT partendo dalla suddivisione, con 

sintesi omogenea, per macrounità, fondate sulle caratteristiche morfologico strutturali. storico 

culturali ed identitarie  della provincia.  
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1.8. - Programmazione provinciale di settore  

1.8.1. - Piano Cave  

Il Piano Cave si scompon e in due distinte parti, il òSettore lapidió approvato dalla Provincia con 

Deliberazione Consiglio Regionale del 20 novembre 2001 - N. VII/356 e pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia in data 5 marzo 2002, ed il òSettore inertió in fase di revisione.  

Il Piano Cave è lo strumento operativo di riferimento sia per chi intende intraprendere e  

condurre attività estrattive di materie prime minerarie in conformità alle normative di 

riferimento, sia per gli enti chiamati al controllo ed alla ve rifica della stessa attività produttiva.  

 

Figura 27 - Ambiti estrattivi individuati dal vigente Piano Cave Inerti,  

La Provincia di Sondrio dispone di due Piani Cave vigenti distinti per settore merceologico: il 

Piano dei Lapidei a dottato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 58 del 24 ottobre 2000 e 

approvato dalla Regione Lombardia con delibera del Consiglio Regionale del 20 novembre 

2001 n. VII/356, avente durata ventennale e il Piano inerti (sabbia, ghiaia e pietrisco), di d urata 

decennale, adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 15 del 18 marzo 2002 e 

approvato dalla Regione Lombardia con deliberazione del Consiglio Regionale n. VIII/357 il 20 

marzo 2007.  

Il Piano Cave (settore inerti (approvato) si compone d elle seguenti sezioni:  

ĭ relazione tecnica, in cui si sviluppano i temi del fabbisogno provinciale, la definizione dei 

giacimenti e dei bacini di utenza; si tratta di un corposo documento di analisi in cui si 

conduce unõanalisi delle aree estrattive sotto il profilo ambientale e vincolistico;  
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ĭ schede tecniche degli Ambiti Territoriali Estrattivi, ciascuna delle quali ¯ costituita da 

scheda descrittiva e dalla cartografia di riferimento degli ATE;  

ĭ normativa tecnica dõattuazione: che disciplina le modalità di coltivazione del settore inerti 

sulla base della direttiva regionale di cui alla DGR 41714/2000.  

Il territorio comunale di Piantedo non ¯ interessato da cave; la cava dõinerti (sabbia) ¯ stata 

dismessa. 

1.8.2. - Piano TURISMO 

Il Programma di Sviluppo Turistico (PST) è finalizzato al rinnovamento del Sistema Turistico Unico 

della Provincia di Sondrio, attraverso lõindividuazione di nuove strategie ed orientamenti per il 

rilancio del comparto a livello territoriale, in line a con quanto previsto dalle normative a livello 

nazionale e regionale  secondo mi disposti della Legge 29 marzo 2001, n. 135 (Riforma della 

legislazione nazionale del turismo).  

La provincia di Sondrio ha deliberato lõavvio della procedura di aggiornamento d el 

òProgramma di Sviluppo Turistico Unico della Valtellina e di relativa valutazione ambientaleó 

con delibera n. 106 del 19 giugno 2012.  

Eõ di fondamentale importanza che il comune di Piantedo prenda parte al processo di 

formazione del piano giocando il pr oprio ruolo di òporta della Valtellinaó mediante la 

previsione di punti di informazione.  

1.8.3. - Piano rifiuti  

Il Piano provinciale per la gestione integrata dei rifiuti si pone i seguenti obiettivi prioritari:  

Per quanto riguarda:  R.S.U.  

- diminuzione della produzione di rifiuti (cosiddetto principio di prevenzione)  

- incremento della Raccolta Differenziata   

- recupero energetico anche tramite sistemi di co - combustione e di recupero biogas  

- rispetto delle previsioni L.R. 26/0 3  

- smaltimento del rifiuto urbano prodotto  

- educazione  ambientale  

Per quanto riguarda: R.S.  

- individuazione e monitoraggio della produzione  

- smaltimento in condizioni di sicurezza  

- recupero di materia ed energia  

- autosufficienza nello smaltime nto dei rifiuti inerti (si ipotizza la realizzazione sul territorio 

provinciale di una discarica per mandamento più una a servizio del territorio del 

livignasco, viste le particolari caratteristiche geografiche dellõarea)  
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- riduzione dellõuso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche incentivando presso i comuni la creazione di centri di conferimento per 

la raccolta dei Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche ð R.A.E.E.  

- realizzazione di impianti per lo smaltim ento dei rifiuti dellõindustria lattiero casearia e delle 

deiezioni animali  

- realizzazione di un impianto di triturazione di rifiuti ingombranti, assimilabili ed assimilati 

provenienti da utenze private/pubbliche nonché degli scarti della selezione dai 

reparti della carta e della plastica.  

  

Figura 28 - Il Piano ha predisposto la mappatura del territorio al fine di individuare aree idonee alla collocazione degli 

impianti  

Sotto il profilo ambientale, lo scopo è, in coerenza con  le vigenti disposizioni normative di 

conseguire:  

¶ la riduzione delle emissioni di CO2, dei consumi energetici e incremento delle fonti 

rinnovabili; tutela e mantenimento delle biodiversità;  

¶ la tutela delle acque, dellõaria, del suolo;  

¶ la conservazione del  patrimonio e del paesaggio;  

¶ la tutela della salute umana;  

¶ il miglioramento dellõefficienza del sistema di gestione dei servizi (rifiuti compresi) 

In particolare il Piano provinciale intende dare la massima spinta alla raccolta differenziata, 

sensibilizzare tramite adeguate campagne di educazione ambientale i consumatori, con 

particolare riferimento al mondo industriale, allõimpiego òragionatoó e reiterato nel tempo dei 

materiali, nonché favorire, anche tramite incentivi di tipo economico, comportamenti 

amb ientamene compatibili.  

Attualmente sul territorio comunale di Piantedo non ci sono impianti o discariche.  
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1.8.4. - Piano per lõAssetto Idrogeologico (Pai ) 

Eõ lo strumento di pianificazione ordinaria di bacino per la difesa del suolo dal rischio idraulico e 

idrogeologico e persegue la finalità di garantire, attraverso la programmazione di opere 

strutturali, vincoli, direttive, la difesa del suolo rispetto al dissesto di natura idraulica e 

idrogeologica e la tutela degli aspetti ambien tali connessi.  

Il PAI regolamenta anche le condizioni di uso del suolo secondo criteri di compatibilità con le 

situazioni a rischio fornisce le indicazioni per:  

¶ la messa in sicurezza dei centri abitati e delle infrastrutture  

¶ la salvaguardia delle aree naturali di esondazione dei corsi d ôacqua.  

¶ la limitazione degli interventi artificiali di contenimento delle piene  

¶ gli interventi di laminazione controllata  

¶ gli interventi diffusi di sistemazione dei versanti  

¶ la manutenzione delle opere di difesa degli alvei  

¶ la manutenzione delle opere di difesa del territorio montano  

¶ la riduzione delle interferenze antropiche con la dinamica evolutiva degli alvei e dei 

sistemi fluviali,  

1.8.5. - Piano Forestale (PIF)  

Il Piano di Indirizzo foresta le della Comunità Montana Valtellina di Morbegno è stato approvato 

con deliberazione Provinciale NÜ 59 del 29 novembre 2011 a norma dellõarticolo 47, comma 4, 

della legge regionale n. 31/2008.  

Esso costituisce uno specifica piano di settore del PTCP e vien e redatto in coerenza con i 

contenuti dei piani territoriali di coordinamento provinciali, dei piani paesaggistici di cui allõart. 

135 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 , n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ai sensi dellõart. 10 della legge 6 luglio 2002 n. 137), dei Piani di bacino e della pianificazione 

regionale delle aree protette di cui alla legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano 

generale delle aree regionali protette. Norme per lõistituzione e la gestione delle riserve, dei 

parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale ed 

ambientale).  

La porzione del territorio comunale ricompresa nel Parco delle Orobie Valtellinesi (propaggine 

a sud che raggiunge la vetta del Monte Legnone) è sottoposta  al Piano di Indirizzo forestale 

del Parco, approvato con D.C.P. 22 febbraio 2010 n. 10.  

Nella redazione del PGT i contenuti dei piani di indirizzo e dei piani di assestamento forestale la 

delimitazione delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasf ormazione del bosco sono 

immediatamente esecutive e costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti.  

Nei parchi regionali il Piano di Indirizzo Forestale sostituisce il Piano attuativo di Settore boschi, di 

cui allõart. 20 della l.r.86/1983.ó 
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Il territorio comunale di Piantedo è interessato da aree di bosco non trasformabile 

principalmente riferibili alle categorie forestali degli Abeti, delle Peccete e degli Aceri frassineti.  

 

 

Figura 29 - Stralcio Piano Indirizzo Fores tale CM Morbegno  

Legenda

Parco Regionale delle Orobie V. (LR 57/1989 e art. 142.1 lett. f - D.Lgs. 42/04)

Trasformazioni del bosco ammesse dai Piani di Indirizzo Forestale

Boschi non trasformabili

Boschi non trasformabili_ex speciale

Trasformazione ordinaria a delimitazione areale

Trasformazione ordinaria per progetti infrastrutturali

Trasformazione per la realizzazione di impianti sportivi

Trasformazione prevista dagli strumenti urbanistici vigenti

Trasformazione prevista dal Piano Cave Provinciale

Trasformazione speciale

Trasformazione speciale con attenzioni naturalistiche e/o protettive

Categorie forestali
(PIF CMV Morbegno - PIF Parco Orobie V.)

Castagneti

Pinete di pino silvestre

Lariceti laricicembrete e cembrete

Abieteti

Peccete

Faggete

Mughete

Piceo-faggeti

Aceri-frassineti ed aceri-tiglieti

Querceti

Betuleti e corileti

Alneti

Formazioni preforestali

Altre formazioni

Formazioni particolari

Formazioni antropogene



COMUNE DI PIANTEDO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE GENERALE  Pagina 58 di 191 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it  

(Cod. Rif.:UJDG ) - PNT_PGT_DR01_Relazione_Generale.docm - Lo sviluppo urbano  

1.9. - Lo sviluppo urbano  

1.9.1. - Gli abitati e le vie di comunicazione  

Il sistema insediativo urbano  

Riferendoci ora più propriamente al territorio, si osserva che le zone antropizzate erano 

originariamente i piccoli nuclei sparsi dislocati in prevalenza attorno ai 500 metri di quota fin 

quasi allõinnesto delle pendici della montagna nella sottostante pianura alluvionale: lo 

attestano l'articolazione funzionale degli edifici rimasti, (ben diver si dalla tipologia "stalla -

fienile") e le tracce che rimangono di pile, fucine e mulini disposti lungo i corsi d'acqua  

Si tratta del resto di località certamente più salubri e difendibili del fondovalle, che tuttavia 

costituiva il punto naturale d'incontro , per la presenza dei coltivi, delle stalle e quindi dei 

commerci; la confluenza delle strade favoriva naturalmente l'instaurarsi di relazioni sociali e le 

pratiche religiose: qui infatti venne costruita la chiesa principale (S. Maria Nascente) divenuta 

au tonoma dalla Matrice di Sorico verso la fine del XV secolo. 11 

Altra chiesa di rilievo nel territorio comunale è il Santuario della B.V. delle Grazie che sorge su 

una balza a valle della strada mulattiera della "Scalottola" che congiungeva la Valtellina a 

Colico: il suo campanile è una presenza significativa nel territorio perché visibile da tutta la 

zona facente capo al Pian di Spagna ed al Terziere inferiore della Valtellina.  

Solo dopo la bonifica dellõAdda, realizzata dagli Austriaci, venne bonificato il territorio fertile 

ma spesso acquitrinoso del fondovalle; i nuovi argini modificarono il corso del fiume 

rettificandone lõalveo, tanto che lõantica localit¨ òIsolaó, la pi½ ricca di memorie storiche, 

venne a òricongiungersió, per cos³ dire, agli abitati che stavano ormai espandendosi lungo le 

vie pianeggianti alle pendici della montagna.  

L'attuale paese di Piantedo quindi acquista corpo tra la fine dellõOttocento e lõinizio del 

Novecento con il potenziamento della rete stradale, la realizzazione delle ferr ovia, 

l'acquisizione della tecnologia per lo sfruttamento dell'energia idraulica.  

Percorrendo il paese si scorge qualche edificio risalente a questo periodo, ma soprattutto si 

percepisce la matrice rurale di molte costruzioni, ora trasformate in residenza,  in chiaro 

contrasto con i "villini" di più recente fattura.  

La lettura del territorio antropizzato consente di cogliere ancora in qualche lembo del territorio 

la matrice rurale di antica formazione, edifici organizzati attorno alla cascina, piuttosto che il 

piccolo nucleo rurale che si attestava  presso un elemento significativo della vita (la chiesa, la 

                                                      

11 Essa subì modifiche nel corso dei secoli e l'interno, che presenta una sola navata con quattro altari laterali, è frutto 

dell'ampliamento verificatosi nei secoli XVIII e XIX  
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piazza, la fontana, lõintersezione stradale , lõosteria), mentre lõedificazione pi½ recente si è 

sviluppata inizialmente lungo  le strade  principali , occupa ndo poi gradualmente gli spazi  

residuali d ella òzona agricolaó allõinterno delle  maglie, che si sono venute a formare.  

La vera esplosione urbanistica è però avvenuta negli ultimi decenni del secolo scorso in 

concomitanza con gli insediamenti industriali, artigianali e commerciali che hanno trovato , alla 

confluenza dellõAdda nel Lario, i terreni ideali per la loro espansione e sviluppo proprio perché 

lungo le sponde del lago e nelle strette valli montane è difficile reperire aree pianeggianti 

dotate di suff icienti infrastrutture e quindi appetibili per questo tipo di attività  

In assenza di adeguata pianificazione di dettaglio , tale espansione è avvenuta in modo 

casuale , accorpando mappali senza un preventivo disegno urbanistico, senza omogeneità di 

destinazioni urbanistiche, cancellando in parte anche alcune significative testimonianze del 

passato, distruggendo corridoi ecologici , creando diffuso fenomeno di spaw,  ed al terando  la 

struttura d ei caratteristici òcanali  della bonificaó fonte d ella peculiare biodiversità  dei siti . 

Evidente poi la carenza di servizi adeguati, pause di verde attrezzato, parcheggi alberati, 

attenzione e cura a l contesto paesaggistico ambientale,  spreco di territorio per effetto 

dellõeccessivo consumo di suolo dovuto non solo agli insediamenti, ma anche alla 

sovrapposizione del fitto reticolo stradale.  

1.9.2. - Abitanti per òviaó 

Le schede demografiche ci forniscono dati in rela zione ai Centri, ai Nuclei o alle Case sparse 

(ISTAT) oppure per vie (Anagrafe comunale), ma si tratta di dati non sempre significativi per i 

seguenti motivi:  

LõISTAT, in un territorio urbanizzato cos³ poco omogeneo, suddivide il territorio in zone di 

inda gine finalizzate alla raccolta dei dati, quindi poco omogenee ai fini dell a valutazione dello 

stato dei servizi urbani.  

Lõanagrafe, suddividendo gli abitanti òper vieó raccoglie i dati di percorsi che si snocciolano 

lungo il territorio òtoccandoó pi½ case e situazioni urbane.  

Sfuggono però  ai due tipi di censimento un aspetto certamente significativo per lõeconomia di 

Piantedo , quello legato al residente stagionale 12 ed al fenomeno del pendolarismo 

strettamente connesso con lõattiva imprenditoriale locale a con la notevole attività artigianale 

e/o commerciale del territorio.  

Per tale motivo, in collaborazione con gli uffici comunali che hanno dimostrato grande 

disponibilità, in occasione della redazione del previgente PRG, venne organizzata una 

ricognizione s ignificativa che ha portato ad una stima attendibile dei dati rilevati e/o 

                                                      

12 La saturazione delle aree prospicienti i l lago di Como ha portato alla nascita di un mercato nellõimmediato 

entroterra di cui Piantedo costituisce un apprezzabile meta.  
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allõaggiornamento di quelli disponibili che si aggiunse alla  indagine capillare, eseguita casa 

per casa . 

Anche se i dati non sono aggiornati, hanno certamente significato di òsezione storicaó in un 

momento di ancora intensiva accelerazione edificatoria e densificazione  residenziale del 

tessuto urbano.  

 

N° 

Vi

a 

Denominazione  Residenti  Turisti 

1 Via Dante Alighieri  126 15 

3 Via Cristoforo Colombo  40 30 

4 Via  Roma  105 3 

5 Via S.Rocco  0 33 

6 Via Umberto I  24 0 

7 Via Giuseppe Verdi  14 24 

8 Via Vittorio Emanuele II  251 3 

9 Piazza Giovanni XXIII  3 0 

11 Via La Rosa  0 0 

12 Via S.Agata  0 9 

14 Via Europa  2 0 

15 Via Cà di Rocc  5 13 

18 Corso Cavour  0 27 

50 Via Colico  80 2 

N° 

Vi

a 

Denominazione  Residenti  Turisti 

51 Via Giuseppe Garibaldi  51 3 

52 Via Aldo Moro  69 2 

53 Via Nazionale  111 0 

54 Via Giovanni Bosco  60 3 

55 Via S. Martino  116 6 

56 Via E.Vanoni  53 11 

57 Via Alessandro Volta  82 3 

61 Via Furoni  6 0 

71 Località Piganzoli  0 14 

72 Via Pinoli 0 46 

73 Località Verdione  0 42 

74 Località Pra Forati  0 17 

75 Località Prato Cigliegia  0 15 

76 Località Alpe 

Scoggione  

0 31 

 

Figura 30 -Tabella  "Abitanti per via  o località"  (Rilevo diretto anno 2000)  

 

Attualmente non è possibile ripetere un censimento diretto di tutti gli edifici esistenti sul territorio 

comunale, tuttavia una maggiore disponibilità di accesso ai dati catastali informatizzati 

consente una verifica abbastanza  puntuale dello stato di fatto e soprattutto alcune 

considerazioni sulla stato di avanzamento del previgente Piano Regolatore Generale e dei 

relativi servizi  (il comune di Piantedo fu uno dei primi in provincia ad essere gestito con sistemi 

informativi GIS  per la stesura del PRG) . 
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1.10. - Il sistema demografico  

1.10.1. - Lõandamento della popolazione. 

La popolazione residente ai censimenti  

In Generale.  

La linea di tendenza della popolazione residente in Provin cia di Sondrio, secondo i rilevamenti 

ISTA ai censimenti, è positiva, e si mantiene tale anche negli ultimi anni, malgrado il noto 

fenomeno della diminuzione delle nascite.  

II valori negativi riscontrati nel saldo naturale, vengono parzialmente compensati dal saldo 

sociale e  migratorio positiv i. 

 

Figura 31 ð Andamento della popolazione in Provincia ai censimenti  

Nº Anno Data Residenti Var % 

1° 1861 31-dic 110 028 
 

2° 1871 31-dic 117 390 6,70% 

3° 1881 31-dic 124 914 6,40% 

4° 1901 10-feb 130 966 4,80% 

5° 1911 10-giu 140 642 7,40% 

6° 1921 01-dic 142 550 1,40% 

7° 1931 21-apr 140 218 -1,60% 

8° 1936 21-apr 142 919 1,90% 

9° 1951 04-nov 153 493 7,40% 

10° 1961 15-ott 161 450 5,20% 

11° 1971 24-ott 169 149 4,80% 

12° 1981 25-ott 174 009 2,90% 

13° 1991 20-ott 175 496 0,90% 

14° 2001 21-ott 176 856 0,80% 

15° 2011 09-ott 180 814 2,20% 
 

Le variazioni della popolazione della Provincia di Sondrio negli anni dei censimenti sono 

espresse nel  Grafico  in termini percentuali, per cui è possibile effettuare un rapido raffronto 

con i dati della Regione Lombardia e dellõintero territorio nazionale (Elaborazione Tuttitalia.it) 

 

Figura 32 ð Grafico :  Variazioni percentuali della popolazione ai censimenti in provincia di Sondrio e raffronti.  
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Nel Comune di Piantedo  

Per quanto riguarda più propriamente la popolazione e la sua allocazione sul territorio, può 

essere interessa nte attuare un veloce paragone tra i dati ISTAT, pur esemplificatori, a distanza 

di dieci anni tra 1981 e il 1991.  

Lõaumento della popolazione ¯ di circa il 10% (da 1039 a 1129 abitanti residenti) nei dieci anni 

presi in considerazione e viene confermato d ai dati dellõAnagrafe dellõanno 2000 che, come 

già detto, è di 1206 unità.  

Quel che cambia per¸ (Cfr. scheda D01) ¯ il dato sulla sua distribuzione; infatti nel 1981 cõera 

una preferenza marcata a vivere nei centri (983 abitanti contro i 960 del 1991); que sto dato ci 

porta a considerare che lõaumento demografico si sia verificato nei nuclei abitativi e nelle 

case sparse: un passaggio da 26 a 125 nelle case sparse e da 30 a 44 nei nuclei.  

Questo fenomeno conferma quanto già più volte evidenziato nelle note i ntroduttive e cioè 

che permaneva una certa riluttanza al recupero delle strutture più datate, sia per la possibilità 

di realizzare edifici unifamiliari autonomi e con proprio giardino, sia per superare lõendemico 

frazionamento della proprietà fondiaria e a nche in conseguenza dellõevoluzione delle 

condizioni di vita e di costume sociale, che hanno profondamente trasformato la famiglia 

contemporanea, favorendo il passaggio della famiglia patriarcale, propria della tradizione 

contadina, a quella nucleare. 13 

Parlando della struttura demografica del comune, in base allõet¨, notiamo poi che ci si trova 

nella scia della tendenza nord  italica, dove le nascite, sempre meno frequenti, sono 

compensate dallõallungamento della vita media. 

Seppure, tra anni contigui non si  possa parlare di decrescenza della nascite, questo fenomeno 

comunque in media statistica si sta verificando.  

Per esempio, riferendosi ai residenti per fasce di età, 

abbiamo 83 bambini sotto i cinque anni del 1981 

contro i 62 del 1991 e, negli stessi anni 55 persone 

aventi 75 anni contro 26 della stessa età nel 1991.  

Questi dati trovano conferma nei registri 

dellõanagrafe comunale: nel 1972 i nati sono 24, i 

morti 5, mentre nel 2000 i nati sono 17 e 8 i morti.  

Eõ ovvio che lõaumento demografico positivo sia da 

ricercarsi nel saldo delle nuove iscrizioni, tenendo 

sempre presente che il numero degli abitanti si è più 

che raddoppiato in 140 anni.  

 

Figura 33 ð Trend della Popolazione (dal sito 

Comuni Italiani)  

                                                      

13 Le nuove formazioni insediative provocarono la progressiva occupazione di spazi liberi e il costituirsi di concrezioni 

edilizie Agricoltura dequalificate; quindi non òeffetto citt¨ó e coesione sociale, ma dispersione e periferia. 
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Popolazione ai censimenti  e numeri indice  

 

Figura 34 - "Diagramma della popolazione residente nel Comune di Piantedo ai censimenti"  

 

 

Come ben rappresentato 

dal diagramma dei 

censimenti,  la popolazione 

di Piantedo ha avuto una 

crescita costante nel 

periodo da  tra il 1871 e  il 

1911, si stabilizzò sugli 800 

abitanti nel periodo che fu 

teatro degli eventi bellici, 

ma la crescita riprese in 

modo deciso dal 1961, 

quando cominciarono ad 

insed iarsi nel comprensorio 

importanti aziende 

produttive. La popolazione 

residente al censimento del 

2001 è di 1.189 residenti, al 

2011 è di 1321, mentre il 

dato dellõanagrafe 

comunale al 2012 ne indica 

già 1.363.  
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Figura 35 - Diagramma dei Numeri Indice a raffronto  

Bilancio demografico anno 2011  e popolazione residente al 31 Dicembre  

 

M 

 
F MF Di anni 

11 6 17 0 anni 

2 9 11 1 anni 

8 7 15 2 anni 

6 8 14 3 anni 

6 7 13 4 anni 

7 7 14 5 anni 

9 8 17 6 anni 

4 10 14 7 anni 

8 7 15 8 anni 

10 6 16 9 anni 

2 4 6 10 anni 

5 12 17 11 anni 

5 7 12 12 anni 

5 7 12 13 anni 

6 7 13 14 anni 

9 12 21 15 anni 

6 4 10 16 anni 

10 8 18 17 anni 

9 2 11 18 anni 

6 3 9 19 anni 

4 4 8 20 anni 

8 9 17 21 anni 

6 10 16 22 anni 

7 6 13 23 anni 

7 9 16 24 anni 

7 8 15 25 anni 

8 9 17 26 anni 

8 9 17 27 anni 

8 16 24 28 anni 

6 11 17 29 anni 

10 9 19 30 anni 

M 

 
F MF Di anni 

11 8 19 31 anni 

10 12 22 32 anni 

5 9 14 33 anni 

12 5 17 34 anni 

13 14 27 35 anni 

13 10 23 36 anni 

14 10 24 37 anni 

16 14 30 38 anni 

13 15 28 39 anni 

13 12 25 40 anni 

20 13 33 41 anni 

11 7 18 42 anni 

9 12 21 43 anni 

12 13 25 44 anni 

6 9 15 45 anni 

13 8 21 46 anni 

6 7 13 47 anni 

11 11 22 48 anni 

11 5 16 49 anni 

13 7 20 50 anni 

6 7 13 51 anni 

9 11 20 52 anni 

8 7 15 53 anni 

5 8 13 54 anni 

10 5 15 55 anni 

7 6 13 56 anni 

7 6 13 57 anni 

11 7 18 58 anni 

8 13 21 59 anni 

7 8 15 60 anni 

10 8 18 61 anni 

M 

 
F MF Di anni 

8 9 17 62 anni 

7 10 17 63 anni 

5 13 18 64 anni 

15 10 25 65 anni 

6 5 11 66 anni 

7 8 15 67 anni 

3 9 12 68 anni 

5 11 16 69 anni 

4 4 8 70 anni 

8 5 13 71 anni 

5 5 10 72 anni 

7 4 11 73 anni 

6 5 11 74 anni 

2 3 5 75 anni 

7 3 10 76 anni 

3 7 10 77 anni 

3 4 7 78 anni 

5 1 6 79 anni 

2 2 4 80 anni 

1 5 6 81 anni 

1 2 3 82 anni 

5 2 7 83 anni 

1 0 1 84 anni 

0 1 1 85 anni 

1 4 5 86 anni 

0 3 3 87 anni 

0 1 1 88 anni 

0 3 3 89 anni 

0 0 0 90 anni 

0 3 3 91 anni 

0 1 1 92 anni 



COMUNE DI PIANTEDO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE GENERALE  Pagina 65 di 191 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it  

(Cod. Rif.:UJDG ) - PNT_PGT_DR01_Relazione_Generale.docm - Il sistema demografico  

M 

 
F MF Di anni 

0 2 2 93 anni 

0 0 0 94 anni 

0 0 0 95 anni 

0 0 0 96 anni 

M 

 
F MF Di anni 

0 0 0 97 anni 

0 1 1 98 anni 

0 0 0 99 anni 

0 0 0 100 e più 

Anno 2011  

Descrizione Sigla M F MF 

Popolazione dei più anziani P(65-w) 97 114 211 

Popolazione dei più giovani P<(0-14) 94 112 206 

Popolazione Attiva P(15-64) 459 448 907 

Popolazione prossima alla 
pensione 

P(55-64) 80 85 165 

Popolazione che si avvia al lavoro P(15-24) 72 67 139 

lavoratori anziani P(40-64) 233 233 466 

lavoratori giovani P(15-39) 226 226 452 

Bimbi P(0-4) 33 37 70 

Donne in età feconda F (15-49) 
 

323 
 

Nati P(n) 10 5 15 

Morti P(m) 6 3 9 

Popolazione residente P(tot) 650 674 1324 
 

Indice Dato % 

Indice di vecchiaia 102,43 

Indice di dipendenza strutturale  45,98 

Indice di ricambio della popolazione attiva 118,71 

Indice di struttura della popolazione attiva 103,10 

Carico di figli per donna feconda 21,67 

Indice di natalità 1,13 

Indice di mortalità 0,68 

Età media 40,11 

Figura 36 ð Tabella degli i ndici di struttura della popolazione  

1.10.2. - La struttura della popolazione  

I dati relativi alla suddivisione dei residenti nel comune di Piantedo per ciascun anno di età, 

consente di ricavare alcuni indici di struttura della popolazione che sono particolarmente 

significativi per comprendere i fenomeni demografici che coinvolgono la popolazione 

residente; lõanalisi ¯ compiuta partendo dai dati disponibili al primo gennaio 2011 ed al primo 

gennaio 2012, questi ultimi ancora provvisori perch®, di fatto, si riferiscono allõanno del 

censimento 2011. Ma ancora più interessante diventa il raffronto tra gli i ndici di struttura della 

popolazione disponendo di un arco di tempo più esteso, da cui estrapolare anche diagrammi 

di immediata e facile lettura.  
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Figura 37 - Diagramma della popolazione per ses so e classi di età al 31/12/2011  

Raffronto tra gli indici di struttura dal 2002 al 2012  

Indici di struttura 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Indice di vecchiaia 124,8 127,2 129,2 132,4 136,1 138,4 140,6 141,8 143,8 144,6 149,2 

Indice di dipendenza strutturale  47,1 47,8 48,4 49 49,7 50,4 50,8 51,1 51,5 51,7 53 

Indice di ricambio pop. attiva 115,1 118,1 117,4 116 110,9 115,3 116,9 121,4 126,5 133,5 131,9 

Indice di struttura pop. attiva  93,2 95,9 98,7 102,3 105,8 109,8 113,2 116,9 121 125,2 128 

Indice di fecondità 21,3 20,8 20,6 20,4 20,6 20,6 21 21,1 21,2 21,4 22 

Figura 38 ð Tabella :  òIndici di struttura della popolazione - Dati provincialió 

Indici di struttura 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Indice di vecchiaia 82,4 84,8 83,2 83,1 82,1 83,7 85,5 88,0 93,2 89,7 102,4 

Indice di dipendenza strutturale  38,6 39,5 41,4 41,3 41,1 42,0 43,9 44,3 44,6 45,0 46,0 

Indice di ricambio pop. attiva 90,3 90,1 100,0 114,8 117,2 158,2 161,1 157,9 147,6 175,0 123,2 

Indice di struttura pop. attiva  83,5 82,2 83,6 82,4 87,8 92,6 93,2 92,4 92,1 102,3 100,7 

Indice di fecondità 24,0 23,9 22,2 19,7 18,5 18,0 18,2 18,9 20,6 18,3 21,4 

Figura 39 ð Tabella :  "Indici di struttura della popolazione - Dati comunali"  
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Figura 40 ð Diagramma di raffronto degli indici di struttura della popolazione di Pianted o 

Indici di struttura della popolazione di Piantedo e raffronti con quelli della Provincia di 

Sondrio.  

Nei grafici che seguono si sono messi in relazione gli indici di struttura della popolazione del 

Comune di Piantedo con quelli dellõintera Provincia di Sondrio, per analizzare  quanto i rispettivi 

diagrammi mostrano analogia o diversità  

Indice di vecchiaia  

Lõindice di vecchia è il rapporto 

percentuale  tra i residenti con più 

fi 65 anni e la popolazione 

giovane con meno di 14 anni. Nel 

2002 ogni 100 giovani a Piantedo 

cõerano 82,4 anziani, ma anche a 

Piantedo il fenomeno 

dellõinvecchiamento della 

popolazione , non fa eccezi one, 

come dimostra il diagramma . 

Nel 2012 il rapporto tra anziani e giovani è 

salito a 102,4  

 

Indici di struttura della Popolazione 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Indice di vecchiaia provincia 124,8 127,2 129,2 132,4 136,1 138,4 140,6 141,8 143,8 144,6 149,2 

Indice di vecchiaia comune 82,4 84,8 83,2 83,1 82,1 83,7 85,5 88,0 93,2 89,7 102,4 
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Dal raffronto con la provincia si osserva che la popolazione provinciale dal 2002 è 

mediamente più anziana rispetto a quella del comune e il  grafico si mantiene costantemente 

ad un livello più alto.  

Indice di dipendenza strutturale  

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) 

su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a Piantedo nel 2012 ci sono 46,0 individui a 

carico, ogni 100 che lavorano. 

Lõindice di dipendenza ¯ il rapporto tra la 

popolazione che teoricamente non è in 

grado di produrre reddito (giovani al di 

otto dei 14 anni ed i pensionati 

(popolazione con più di 65  anni), rispetto 

alla popolazione attiva, cioè quella 

compresa tra i 15 ed i 64 anni.  Anche in 

questo caso, il comune di Piantedo ha un 

òcaricoó inferiore a quello provinciale  

 

 

Indici di struttura della Popolazione 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Indice di dipendenza strutturale provincia 47,1 47,8 48,4 49 49,7 50,4 50,8 51,1 51,5 51,7 53 

Indice di dipendenza strutturale comune 38,6 39,5 41,4 41,3 41,1 42,0 43,9 44,3 44,6 45,0 46,0 

 

Infatti, nella sostanza, lõindice di dipendenza strutturale rappresenta il carico sociale ed 

economico sostenuto dalla collettivit¨ residente nellõambito considerato. 

 

Indice di ricambio della popolazione attiva  

Il òricambioó ¯ tra la popolazione prossima 

alla pensione (55 -64 anni) e quella c he sta 

per entrare ne mondo del lavoro (15 -24 

anni di età).  

Se la linea del diagramma si mantiene al 

di sopra del valore 100, come nel caso di 

Piantedo, significa che la popolazione in 

età lavorativa è piuttosto anziana.  

Singolare lõandamento del diagramma 

provinciale.  

 

 

Indici di struttura della Popolazione 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Indice di ricambio pop.attiva provincia 115,1 118,1 117,4 116 110,9 115,3 116,9 121,4 126,5 133,5 131,9 

Indice di ricambio pop.attiva comune 90,3 90,1 100,0 114,8 117,2 158,2 161,1 157,9 147,6 175,0 123,2 
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Indic e di struttura della popolazione attiva  

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. 

È il rapporto percentuale tra la parte di 

popolazione in età lavorativa più anziana 

(40-64 anni) e quella più giovane (15 -39 

anni).  

Lõindice di struttura della popolazione 

attiva è il rapporto tra la fascia di 

popolazione in età lavorativa più anziana, 

cioè quella compresa tra i 40 ed i 64 anni 

dõet¨ e la popolazione attiva più giovane 

(15-39 anni). La linea che rappresenta 

lõandamento a livello provinciale evidenzia 

crescita costante, quindi carenza di lavoro 

per i giovani; meno evidente il fenomeno 

a Piantedo.  

 

 

Indici di struttura della Popolazione 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Indice di struttura pop. attiva Provincia 93,2 95,9 98,7 102,3 105,8 109,8 113,2 116,9 121 125,2 128 

Indice di struttura pop. attiva Comune 83,5 82,2 83,6 82,4 87,8 92,6 93,2 92,4 92,1 102,3 100,7 

 

Indice di fecondità  

Il diagramma rappresenta il rapporto 

percentuale tra i bambini tra o e 4 anni e 

le donne statisticamente considerate in 

età fertile (tra i 15 -ed i 49 anni). Il 

diagramma relativo a Piantedo 

rappresenta il 2007 come lõanno in cui 

sono na ti meno bambini rispetto al numero 

delle mamme, mentre per la provincia i 

dati, almeno dal 2005, appaiono più in 

crescita lineare e costante.  

 

 

Indici di struttura della Popolazione 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Indice di fecondità Provincia 21,3 20,8 20,6 20,4 20,6 20,6 21 21,1 21,2 21,4 22 

Indice di fecondità Comune 24,0 23,9 22,2 19,7 18,5 18,0 18,2 18,9 20,6 18,3 21,4 

1.10.3. - Distribuzione della popolazione e inurbamento.  

In Provincia di Sondrio vi sono molte frazioni e piccoli nuclei in quasi tutti i comuni che 

necessariamente dipendono dal centro in cui ha sede il Municipio, per quanto attiene alle 

funzioni amministrative, ma per quanto attiene al lavoro i poli di attrazi one si sono sempre più 

distinti da quelli amministrativi e, soprattutto negli ultimi tempi, hanno subito cambiamenti  

notevoli e progressivi, che sotto il profilo strettamente urbanistico -insediativo, sono stati gestiti 

dai singoli comuni in modo individua listico e scoordinato, prevaricando spesso le reali esigenze 

in termini di consumo di suolo e della ordinata, razionale, pianificazione.  
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Facilitando ulteriormente la perdita dõimportanza del reddito derivante dallõagricoltura, 

lõappetibilit¨ delle  frazioni  c on minore accessibilità veicolare hanno subito forte tendenza verso 

lõabbandono da parte dei residenti e conseguente degrado di molti immobili. 

La provincia di Sondrio, al di fuori di pochi centri turistici rinomati, non rivela, contrariamente a 

quanto s i potrebbe credere, una attività turistica intensiva, come attesta il dato relativo alla 

media delle abitazioni non occupate rispetto alle residenze stabili.  

La media provinciale infatti ci indica che il rapporto tra abitazioni non occupate e quelle 

occupa te è di uno a due.  

Va però anche considerato che molte delle abitazioni non occupate appartengono ai nuclei 

di antica formazione, nei quali diventa spesso impossibile poter intervenire a causa 

dellõesasperato livello di frazionamento della propriet¨. 

Senza un accordo òcondominialeó non si possono realizzare nemmeno interventi unitari di 

manutenzione, per cui ci si limita spesso a singoli e scoordinati rappezzi sul singolo locale e sul 

corrispondente pezzo di facciata; in tali condizioni inoltre è quanto mai  difficile trovare un 

acquirente qualora si fosse intenzionati a vendere, a meno che uno dei proprietari non si voglia 

attivare con grande dispendio di tempo ed energia per accorpare un intero fabbricato.  

Eõ difficile perci¸ anche per lõAmministrazione comunale il coordinamento degli interventi 

sporadici e spesso non segnalati e quindi governare con efficacia il restauro di edifici molto 

spesso di elevato valore tipologico, architettonico ed ambientale.  

Per contro lõ edilizia legata alle nuove costruzioni, di cui unõalta percentuale ¯ connotata dal 

titolo di propriet¨ (ci¸ conferma la propensione delle famiglie allõacquisto della propria 

abitazione) ha avuto uno sviluppo molto intenso ed ha costituito certamente un elemento 

trainante dellõeconomia locale. 

Anno 1991 Valori assoluti Valori percentuali 

DENOMINAZ. 
SUPERF. 

(ha) 
Densità 
(ab/ha) 

CENTRI NUCLEI 
CASE 

SPARSE 
TOTALE CENTRI NUCLEI 

CASE 
SPARSE 

Piantedo 674 168 960 44 125 1 129 85,03% 3,90% 11,07% 

Delebio 2 251 122 2 755 0 0 2 755 100,00% 0,00% 0,00% 

Dubino 1 305 230 2 885 101 14 3 000 96,17% 3,37% 0,47% 

Andalo Valtellino 668 72 481 0 0 481 100,00% 0,00% 0,00% 

Morbegno 1 568 687 10 499 29 237 10 765 97,53% 0,27% 2,20% 

1+2+3+4+5 6 466 280 17 580 174 376 18 130 96,97% 0,96% 2,07% 

Sondrio 2 043 1 082 21 414 319 364 22 097 96,91% 1,44% 1,65% 

Provincia 321 191 55 159 301 12 628 3 565 175 494 90,77% 7,20% 2,03% 

Anno 2001 Valori assoluti Valori percentuali 

DENOMINAZ. 
SUPERF. 

(ha) 
Densità 
(ab/ha) 

CENTRI NUCLEI 
CASE 

SPARSE 
TOTALE CENTRI NUCLEI 

CASE 
SPARSE 

Piantedo 674 370 2291 105 99 2495 91,82% 4,21% 3,97% 

Delebio 2 251 100 2166 82 4 2252 96,18% 3,64% 0,18% 

Dubino 1 305 221 2878 12 0 2890 99,58% 0,42% 0,00% 

Andalo Valtellino 668 718 3592 1123 82 4797 74,88% 23,41% 1,71% 

Morbegno 1 568 45 294 369 37 700 42,00% 52,71% 5,29% 

1+2+3+4+5 6 466 203 11 221 1 691 222 13 134 85,43% 12,87% 1,69% 

Sondrio 2 043 1 059 21267 325 50 21642 98,27% 1,50% 0,23% 

Provincia 321 191 55 163043 11089 2724 176856 92,19% 6,27% 1,54% 

Figura 41  - Tabella :  òSuperficie territoriale e densità popolazione residente - Istat 1991- 2001ó 
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A Piantedo tuttavia è in atto il recupero dei vecchi nuclei di versante, ora facilmente 

accessibili, sia come ritorno al tipo di òresidenza stabileó, sia come seconda casa, grazie alla 

posizione strategica del comune anche dal punto di vista turistico.  

 

Figura 42 ð Grafico :- "Spostamenti della popolazione"  

La distribuzione della popolazione 

allõinterno del territorio comunale tende 

certamente ad accentrarsi nel centro di 

fondovalle, ma non manca il recupero 

degli insediamenti più antichi sul versante; 

la popolazione tende invece ad 

abbandonare le case sparse, segno del 

declino di un certo tipo di attività primaria 

minore.  

(Nota: i dati del censime nto 2011 non sono 

ancora disponibili)  

1.10.4. - La famiglia.  

Conseguente al generalizzato calo della natività si verifica anche la riduzione del numero 

medio di componenti per ciascun nucleo familiare. La tendenza ad una riduzione d elle 

convivenze familiari intergenerazionali (famiglia patriarcale) ha del resto comportato un 

aumento delle famiglie uni personali con evidenti ripercussioni sulle esigenze di nuove 

abitazioni e servizi e quindi anche sullõambiente 
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Piantedo  63 63 68 79 88 47 8 8 58 361 

Delebio  208 208 211 245 219 70 15 5 37 973 

Dubino  176 169 231 248 226 76 27 7 51 991 

Andalo 

Valtellino  
47 47 44 38 45 6 1 2 16 183 

Morbegno  839 821 937 927 887 242 48 15 108 3 895 

6=1+2+3+4+5 1 333 1 308 1 491 1 537 1 465 441 99 37 270 6 403 

Sondrio  2 029 1 998 2 189 1 977 1 656 375 86 20 147 8 332 

Provincia  14 664 14 401 14 777 13 995 13 568 4 348 1 233 502 3 792 63 087 

Figura 43 ð Tabella :  "Famiglie residenti per ampiezza della famiglia - Istat 1991" 
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ANNO 2001 

FAMIGLIE CON 

T
O

T
A

L
E

 

1
 p

e
rs

o
n

a
 

2
 p

e
rs

o
n

e
 

3
 p

e
rs

o
n

e
 

4
 p

e
rs

o
n

e
 

5
 p

e
rs

o
n

e
 

6
 o

 p
iù

 

p
e
rs

o
n

e
 

Piantedo  84 114 92 98 33 7 428 

Delebio  318 241 189 168 32 6 954 

Dubino  358 299 280 204 42 9 1 192 

Andalo Valtellino  655 508 410 342 78 15 2 008 

Morbegno  107 83 60 43 11 3 307 

6=1+2+3+4+5 1 522 1 245 1 031 855 196 40 4 889 

Sondrio  2 952 2 651 1 978 1 393 263 55 9 292 

Provincia  19 576 17 812 15 017 13 223 3 375 815 69 818 

Figura 44 ð Tabella :  "Famiglie residenti per ampiezza della famiglia - Istat 2001" 

Stato civile della popolazione  

 

Figura 45 ð Stato civile della popolazione  (dal sito tuttitalia.it ) 
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Figura 46 ð Grafico :  Famiglie residenti per ampiezza della famiglia (ISTAT 1991 e 2001)" - " 

1.10.5. - Il livello di istruzione.  

In Generale  

Per quanto attiene al livello di istruzione della popolazione, si può affermare che in Provincia sia 

buono, come risulta dallõindice di possesso del Diploma di scuola media superiore. 

Il rapporto percentuale avente a numeratore la popolazione della classe di età 19 -34 anni 

(oppure 35 -44 anni, oppure 19 anni e più) che ha conseguito almeno un diploma di scuola 

media superiore della durata di 4 o 5 anni, e avente al denominatore il totale della 

popolazione della stessa classe di età, si nota come tra la fascia di popolazione 19 -34 quasi la 

metà possieda un diploma di scuola media superiore, valore che risulta esser pari ad un terzo 

(Cfr. Scheda D.05 ð dati ISTAT 2001) tra la popolazione di età compresa tra i 35 -44 anni.  

Anche il tasso di non conseguimento di diploma di scuola media inferiore, dato da rapporto 

tra la popolazione della classe di età 15 -52 anni, risulta essere basso  rispetto alla media 

provinciale che è 7,63 nel 2005.  

Il tasso di frequenza alla scuola superiore si conferma elevato: più del 91% dei giovani tra i 15 e 

i 19 anni è infatti iscritto ad un istituto superiore statale.  

Le iscrizioni agli istituti professionali sono percentualmente in continuo calo, i licei e le scuole 

magistrali ricoprono una percentuale sempre pi½ importante, passata dal 30,4% dellõanno 

scolastico 2003/2004 al 34,9% dellõanno scolastico 2006/2007. 

Nel complesso, dal 2002 al 2003 al 2006/2007 si osserva la diminuzione di quasi 6 punti della 

percentuale di iscritti agli istituti tecnici professionali a vantaggio di licei e scuole magistrali.  

Ci¸ comporta difficolt¨ per le imprese  nellõassunzioni di figure professionali e tecniche; 

nellõambito per¸ della collaborazione tra scuola e mondo del lavoro ¯ interessante il progetto 

òAlternanza Scuola Lavoroó avviato dalla Camera di Commercio con le istituzioni scolastiche e 

le associazioni di categoria.  

Anche per quanto attiene alle iscrizioni universitarie, lõanno accademico 2005/2006 segna un 

incremento dellõ1,9% rispetto allõanno precedente. 
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Nel Comune  

 

Figura 47 ð Popolazione per età scolastica al 2012 (dal sito tuttitalia.it ) 

I dati ISTAT relativi al censimento della popolazione 2001 ci consentono di conoscere il livello di 

istruzione della popolazione per classi di età.  
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Piantedo  38,46 47,83 43,03 23,18 19,88 21,50 23,75 11,54 17,72 

Delebio  50,56 54,35 52,35 33,42 27,26 30,26 33,73 33,74 33,74 

Dubino  30,79 48,85 39,58 19,31 21,88 20,61 22,35 25,68 24,02 

Andalo Valtellino  42,42 54,29 48,53 20,81 23,18 22,03 25,58 21,43 23,53 

Morbegno  55,40 64,27 59,79 35,70 32,97 34,28 39,96 41,17 40,56 

Sondrio  58,80 67,16 62,89 45,26 38,51 41,60 50,55 52,52 51,58 

PROVINCIA 42,89 54,12 48,39 27,30 27,05 27,17 29,76 33,26 31,49 

Figura 48 ð Tabella :- "Indice di possesso di diploma di scuola media superiore  e raffronto con provincia e comuni 

vicini"  
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Tabella e diagramma rappresentano i 

giovani, le femmine in particolare, più 

dedite studi; i tassi medi di istruzione 

rimangono comunque decisamente più 

elevati a Sondrio, Morbegno, ma anche a 

Delebio, mentre nei piccoli comuni, 

generalmente è più facile l õavvio precoce 

al lavoro.  

1.10.6. - I fenomeni migratori.  

Le persone che non hanno cittadinanza italiana , ma che , generalmente per motivi di lavoro,  

hanno dimora abituale in Italia, sono considerati cittadini stranieri.  

In Provincia di Sondrio in data 1º gennaio 2011 sono 8.506, pari al 4,6% della popolazione 

residente, un fenomeno migratorio limitato, se lo paragoniamo a quello della Regione 

Lombardia (1.064.447 persone, pari al 10,7% della popolazione residente) ed a qu ello 

dellõintera Italia che ¯ del 7,5% (4.570.317 persone) 

A Piantedo, sempre alla data del 1º gennaio 2011 gli stranieri sono 89, ma rappresentano il 

6,8% della popolazione residente, dato non molto distante dalla media nazionale (7,5%), ma 

decisamente su periore alla media provinciale (4,6%).  

Il diagramma a piramide con la 

distribuzione della popolazione 

straniera per sesso e classi di età 

evidenzia una prevalenza della 

popolazione maschile in giovane 

et¨, ma lõesiguit¨ dei numeri 

rende poco significativa ogni 

considerazione. Forse più 

interessanti le tabelle che 

seguono con i paesi di 

provenienza dei cittadini stranieri 

che abitano a Piantedo.  
 

Figura 49 ð diagramma a piramide relativo alla popolazione straniera  

 

 

Figura 50  - Dal 2004 al 2011 la popolazione straniera nel Comune di Piantedo è raddoppiata (da Tuttitalia.it)  

0,00 20,00 40,00 60,00

maschi

femmine

totale

tra 19 e 34 anni

da 19 anni e
oltre

tra 35 e 44 anni



COMUNE DI PIANTEDO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE GENERALE  Pagina 76 di 191 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it  

(Cod. Rif.:UJDG ) - PNT_PGT_DR01_Relazione_Generale.docm - Il sistema demografico  

 

 

 

Figura 51 ð Numero e provenienza di cittadini stranieri in 

quel di Piantedo ð dal sito tuttitalia. it ) 
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1.11. - Lo sviluppo socioeconomico  

1.11.1. - Il sistema occupazionale.  

I comparti produttivi dellõintero sistema provinciale sono caratterizzati dal legame con 

lõagricoltura, lõindustria, lõartigianato, il commercio, il turismo ed i servizi, che si declinano 

diversamente in relazione alle peculiarità territoriali proprie di ciascun comune.  

Vi sono però delle valutazioni di ordine generale dalle quali non si può prescindere e che 

devono essere soppesate co n attenzione.  

Infatti il sistema presenta evidenti criticità che hanno ripercussioni anche per quanto attiene 

lõoccupazione nei comuni della provincia. 

CRITICITAõ OPPORTUNITAõ 

1. Mancanza di efficienti ed agevoli comunicazioni, 

causa delle evidenti diseconomie di localizzazione  

2. Difficoltà a definire cicli integrati nella produzione a 

causa della collocazione geografica  

3. Carenza di industria e di artigianato produttivo, 

accompagnata dalla limitatezza della tipologia 

produttiva  

1. Promuovere il se nso della imprenditorialità presso i 

giovani attraverso concrete iniziative  

2. Colmare il divario tra preparazione scolastica e quella 

richiesta dal mondo del lavoro  

3. Rilanciare il settore agricoltura, allevamento, foreste 

con rinnovato spirito imprendit oriale sfruttando le 

potenzialità dei prodotti locali.  

 

Il Comune di Piantedo, come si è già più volte osservato, trovando in una posizione di forte 

transito alla confluenza di tre provincie, nodo strategico tra Val Chiavenna, Valtellina e Alto 

Lario diventa un punto ambito per lõinsediamento della grande distribuzione e, grazie alle 

caratteristiche pianeggianti del terreno bonificato, anche luogo appetibile per la costruzione 

di capannoni da riservare ad industria ed artigianato.  

La frammistione disor dinata delle diverse attivit¨ e lõintricata rete infrastrutturale che si ¯ 

improvvisata nel tempo senza un disegno urbanistico di livello sovraccomunale ad ampio 

respiro, ha determinato grave spreco di territorio rispetto alle esigenze insediative e 

determ inato una situazione di disordine urbanistico di difficile soluzione.  

Non disponendo ancora dei dati del 15º censimento, le schede che si riferiscono al sistema 

occupazionale si riferiscono ancora ai censimenti del 1991 e del 2001; difficile spesso  il 

raf fronto tra i dati a causa dei diversi criteri di aggregazione e per le modalità di rilevazione.  

Eõ opportuno osservare che con il termine "Occupazione" ci si riferisce in genere alla definizione 

di addetto allõunit¨ locale e non è confrontabile con il conc etto di occupazione desumibile 

dai dati di fonte demografica (censimento della popolazione, forze di lavoro, ecc.) che fa 

riferimento alla definizione di  popolazione attiva . 

Infatti la popolazione attiva, che in fondo è il dato più rilevante ai fini delle nostre indagini, è 

comprensiva delle persone in condizione professionale e di quelle in cerca di prima 
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occupazione, mentre gli addetti  comprendono esclusivamente le persone occupate presso 

lõunit¨ locale alla data del censimento, inoltre gli addetti  risultano localizzati nel comune in cui 

ha sede lõunit¨ locale mentre gli attivi  sono localizzati nel comune di residenza.  

Occorre inoltre osservare che nel censimento demografico la dichiarazione è fatta dal singolo 

individuo, nel censimento economico del perso nale la dichiarazione è fornita dal titolare 

dellõunit¨ locale stessa. 

Il censimento della popolazione fornisce pertanto i dati relativi a tutte le attività economiche, 

diversamente da quello delle attività produttive che si limita alle attività previste d al 

censimento economico.  

Struttura del sistema locale  

A Piantedo si assiste sia alla crescita della popolazione residente, sia alla ripresa del numero 

delle Unit¨ locali, sia allõincremento delle loro dimensioni medie. 

Si tratta di una situazione in contro tendenza, rispetto alla generalità delle situazioni della 

Provincia di Sondrio, che notoriamente soffre delle criticità dovuta alla lontananza dai centri 

pi½ vitali dellõeconomia lombarda. 

Piantedo evidentemente soffre meno le cause di una rete infrastrutt urale carente, inadeguata 

per il ruolo che sarebbe chiamata a svolgere e da un settore di servizi più orientato a 

soddisfare le esigenze locali piuttosto che proiettarsi al di fuori del territorio.  

Viene sottolineata da più parti la mancanza di un insieme integrato che possa sviluppare la 

competitività del proprio tessuto economico produttivo.  

Le caratte ristiche della popolazione attiva e il quadro occupazionale  

Dai dati ISTAT 1991 

 Tipo di attività 
Agricoltura Industria Altre attività Totale 

 
M F MF M F MF M F MF M F MF 

P
ia

n
te

d
o

 

Imprenditori e liberi prof. 6 2 8 16 0 16 11 4 15 33 6 39 

Lavoratori in proprio 21 3 24 16 4 20 30 11 41 67 18 85 

Soci di Cooperative 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Coadiuvanti 1 3 4 3 1 4 1 4 5 5 8 13 

Dirigenti 0 0 0 1 0 1 0 1 1 1 1 2 

Direttivi, quadri, impiegati 0 0 0 14 12 26 9 17 26 23 29 52 

Altri lavoratori dipendenti 2 2 4 161 60 221 34 31 65 197 93 290 

TOT.   30 10 40 211 77 288 85 68 153 326 155 481 

D
e
le

b
io

 

Imprenditori e liberi prof. 3 0 3 29 5 34 32 15 47 64 20 84 

Lavoratori in proprio 15 6 21 61 11 72 68 32 100 144 49 193 

Soci di Cooperative 0 0 0 1 0 1 3 0 3 4 0 4 

Coadiuvanti 0 1 1 3 4 7 9 16 25 12 21 33 

Dirigenti 0 0 0 2 0 2 5 1 6 7 1 8 

Direttivi, quadri, impiegati 1 0 1 73 28 101 55 106 161 129 134 263 

Altri lavoratori dipendenti 4 1 5 317 98 415 70 72 142 391 171 562 

TOT.   23 8 31 486 146 632 242 242 484 751 396 1 147 

D
u
b
in

o
 

Imprenditori e liberi prof. 11 4 15 22 4 26 21 9 30 54 17 71 

Lavoratori in proprio 35 16 51 73 12 85 79 48 127 187 76 263 

Soci di Cooperative 1 0 1 0 0 0 1 6 7 2 6 8 

Coadiuvanti 4 3 7 11 8 19 10 19 29 25 30 55 

Dirigenti 0 0 0 8 0 8 2 1 3 10 1 11 

Direttivi, quadri, impiegati 1 0 1 32 12 44 46 86 132 79 98 177 
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 Tipo di attività 
Agricoltura Industria Altre attività Totale 

 
M F MF M F MF M F MF M F MF 

Altri lavoratori dipendenti 6 0 6 397 104 501 116 93 209 519 197 716 

TOT.   58 23 81 543 140 683 275 262 537 876 425 1 301 

A
n
d
a
to

 V
a

tt
e
lt
in

o
 Imprenditori e liberi prof. 0 1 1 6 3 9 4 2 6 10 6 16 

Lavoratori in proprio 0 0 0 6 1 7 6 4 10 12 5 17 

Soci di Cooperative 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 1 

Coadiuvanti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Dirigenti 0 0 0 0 1 1 1 1 2 1 2 3 

Direttivi, quadri, impiegati 0 0 0 8 1 9 7 9 16 15 10 25 

Altri lavoratori dipendenti 0 0 0 70 15 85 14 14 28 84 29 113 

TOT.   0 1 1 90 21 111 33 30 63 123 52 175 

M
o
rb

e
g
n

o
 

Imprenditori e liberi prof. 9 1 10 82 9 91 163 59 222 254 69 323 

Lavoratori in proprio 24 3 27 169 23 192 262 166 428 455 192 647 

Soci di Cooperative 2 0 2 2 1 3 3 5 8 7 6 13 

Coadiuvanti 1 1 2 20 8 28 21 57 78 42 66 108 

Dirigenti 1 0 1 21 2 23 41 4 45 63 6 69 

Direttivi, quadri, impiegati 3 5 8 170 67 237 429 549 978 602 621 1 223 

Altri lavoratori dipendenti 17 1 18 913 158 1 071 562 418 980 1 492 577 2 069 

TOT.   57 11 68 1 377 268 1 645 1 481 1 258 2 739 2 915 1 537 4 452 

Figura 52  -Tabella :  "Popolazione residente attiva per condizione professionale secondo la posizione nella professione 

- Istat 1991" 

 

Figura 53 ð Tabella: - Percentuali MF sul totale (1991)  

 

Le tabelle si riferiscono al censimento della popolazione attiva del 1991 e riportano, una i dati 

relativi alla popolazione maschile e femminile catalogata nelle sette categorie di indagine 

prefigurate dal sistema di censimento (Imprenditori e liberi professionisti, Lavoratori in proprio, 

Soci di Coop erative, Coadiuvanti , Dirigenti, Direttivi, quadri, impiegati e gli altri lavoratori 

dipendenti) in tre vasti settori: agricoltura, industria e altre attivit¨, lõaltra invece raggruppa i 

dati non più per categoria ma per fasce di età (da 14 a 19 anni,  da  20 a 29 anni, da 30 a 54 

anni e al di sopra dei 55 anni).  
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Tipo di attività Agricoltura Industria Altre attività Totale 

 
Classi di età M F MF M F MF M F MF M F MF 

Piantedo 

Da 14 a 19 anni 1 0 1 16 13 29 9 2 11 26 15 41 

Da 20 a 29 anni 6 1 7 54 30 84 21 31 52 81 62 143 

Da 30 a 54 anni 14 6 20 132 34 166 50 34 84 196 74 270 

55 anni e più 9 3 12 9 0 9 5 1 6 23 4 27 

TOTALI   30 10 40 211 77 288 85 68 153 326 155 481 

Delebio 

Da 14 a 19 anni 1 0 1 25 15 40 9 6 15 35 21 56 

Da 20 a 29 anni 3 0 3 138 58 196 66 91 157 207 149 356 

Da 30 a 54 anni 8 5 13 297 73 370 145 133 278 450 211 661 

55 anni e più 11 3 14 26 0 26 22 12 34 59 15 74 

TOTALI   23 8 31 486 146 632 242 242 484 751 396 1 147 

Dubino 

Da 14 a 19 anni 2 0 2 28 11 39 10 11 21 40 22 62 

Da 20 a 29 anni 10 3 13 167 55 222 63 88 151 240 146 386 

Da 30 a 54 anni 26 13 39 307 70 377 181 151 332 514 234 748 

55 anni e più 20 7 27 41 4 45 21 12 33 82 23 105 

TOTALI   58 23 81 543 140 683 275 262 537 876 425 1 301 

Andalo 
Valtellino 

Da 14 a 19 anni 0 0 0 5 2 7 0 2 2 5 4 9 

Da 20 a 29 anni 0 1 1 21 8 29 12 12 24 33 21 54 

Da 30 a 54 anni 0 0 0 51 10 61 20 15 35 71 25 96 

55 anni e più 0 0 0 13 1 14 1 1 2 14 2 16 

TOTALI   0 1 1 90 21 111 33 30 63 123 52 175 

Morbegno 

Da 14 a 19 anni 1 0 1 73 21 94 31 42 73 105 63 168 

Da 20 a 29 anni 12 3 15 382 97 479 361 467 828 755 567 1 322 

Da 30 a 54 anni 32 6 38 813 145 958 996 705 1 701 1 841 856 2 697 

55 anni e più 12 2 14 109 5 114 93 44 137 214 51 265 

TOTALI   57 11 68 1 377 268 1 645 1 481 1 258 2 739 2 915 1 537 4 452 

Figura 54 ðTabella : - "- Popolazione residente attiva in condizione professionale per attività economica, se sso, classe di 

età - ISTAT 1991" 

 

 

Figura 55 -  Popolazione attiva nel comune (1991)  

 

Dai dati ISTAT 2001 

I dati relativi al censimento 

del 2001 ci consentono di 

valutare la ripartizione degli 

occupati residenti nel 

comune in relazione alle 

sezioni di attività 

economica; la tabella che 

segue invece riporta dati 

relativi a lla popolazione 

residente, quelli relativi alla 

popolazione occupata, e 

quindi il òTasso di 

occupazioneó, ovvero la 

percentuale di popolazione 

attiva del comune rispetto 

alla totalità dei residenti.  
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Descrizione 
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Piantedo 31 0 0 194 6 67 63 32 41 8 19 10 21 22 12 1 0 527 

Delebio 28 3 2 514 12 117 141 46 44 38 46 47 80 86 24 5 0 1 233 

Dubino 63 1 7 344 7 223 196 81 56 16 41 50 59 101 37 6 1 1 289 

Andalo V. 1 0 0 105 1 17 30 11 15 5 13 5 10 4 1 1 0 219 

Morbegno 58 1 6 1 117 54 427 708 238 196 229 308 245 412 397 146 46 0 4 588 

Figura 56 ð Tabella :- "Occupati per sezioni di attività economica  (2001) 

 

Figura 57 ðGrafico :  òOccupati per sezioni di attività economica ó 
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Raffronti e considerazioni  

I raffronti con i comuni vicini mettono in evidenza che il comune di Piantedo ha il più alto tasso 

di occupazione della zona, superiore addirittura a quello di Morbegno, capoluogo di 

Mandamento e più elevato della media provinciale.  

Piantedo  

R
e

s
id

e
n

ti
 

1 189 

O
c
c
u

p
a

ti
 

527 

T
a

s
s
o

 d
i 
o

c
c
u

p
a
z
io

n
e

 44,32 

Delebio  2 996 1 233 41,15 

Dubino  3 160 1 289 40,79 

Andalo Valtellino  548 219 39,96 

Morbegno  11 087 4 588 41,38 

6=1+2+3+4+5 18 980 7 856 41,39 

Sondrio  21 642 8 856 40,92 

Provincia  176 856 72 107 40,77 

 

Anche se la Valtellina va considerata un poõ a s® per via delle grandi difficolt¨ di 

collegamento con il resto della Lombardia, i confronti con dati di carattere generale sono 

importanti per fornire una idea abbastanza precisa di come la nostra economia si rapporti con 

il Paese. 

In Italia, sempre in base al censimento del 2001, la percentuale di occupati sul totale della 

popolazione residente risulta del 36,83%, quindi inferiore alla media della provincia  di Sondrio, 

tuttavia sono molto significative le differenze rilevate dallõISTAT tra le cinque ripartizioni 

geografiche individuate dallõISTAT: il valore maggiore, infatti, si registrava in Italia Nord 

Orientale 43,86%), il minore in Italia Insulare (27,55 %), con una differenza oltre quindici punti 

percentuali.  

Zona geografica Residenti Occupati 
Tasso d 

 occupazione 

Italia Nord Occidentale 14.938.562 6.329.326 42,37 

Italia Nord Orientale 10.634.820 4.664.367 43,86 

Italia Centrale 10.906.626 4.239.205 38,87 

Italia Meridionale 13.914.865 3.942.274 28,33 

Italia Insulare 6.600.871 1.818.560 27,55 

Totale 56.995.744 20.993.732 36,83 

Figura 58 ðTabella :  Il tasso di occupazione a livello nazionale (ISTAT 2001)  

 

Il tasso di occupazione medio della Regione Lombardia, calcolato sulla scorta dei dati del 

Censimento ISTAT 2001 risulta del 43,73%, superiore di oltre un punto percentuale rispetto al 

valore riferito allõItalia Nord Occidentale, ma il dato della Provincia di Sondrio è sensibilmente 

inferiore: 40,77 % per i motivi cui si è accennato.  

Più interessante invece è esaminare le variazioni che si sono verificate tra i due censimenti per 

quanto riguarda il comune di Piantedo:  

il numero degli occupati è cresciuto di 46 unità (4 81 nel 1991, 527 nel 2001), e, pur essendo 

contestualmente aumentata anche la popolazione residente di 60 persone, il tasso di 
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occupazione non si è ridotto, anzi è passato da 42,60 a 44.32, confermando  la tendenza in 

atto; al momento non si dispone, purtr oppo, dei dati relativi al censimento 2011, che 

potr ebbero evidenziare il periodo di  crisi che sta attraversando molti paesi europei, forse però  il 

Comune di Piantedo risente meno della  recessione in atto, pur nella consapevolezza che le 

quantità in gioco sono troppo esigue per fornire certezze  statistiche . 
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40 288 153 481 1 129 42,60 

Delebio 31 632 484 1 147 2 755 41,63 

Dubino 81 683 537 1 301 3 000 43,37 

Andato Valtellino 1 111 63 175 481 36,38 

Morbegno 68 1 645 2 739 4 452 10 765 41,36 

6=1+2+3+4+5 221 3 359 3 976 7 556 18 130 41,68 

Sondrio 133 1 985 6 993 9 111 22 097 41,23 

Provincia 3 035 27 835 41 187 72 057 175 496 41,06 

 

 

      Piantedo 

2
0
0
1
 

31 267 229 527 1 189 44,32 

Delebio 31 645 557 1 233 2 996 41,15 

Dubino 64 581 644 1 289 3 160 40,79 

Andato Vatteltino 1 123 95 219 548 39,96 

Morbegno 59 1 604 2 925 4 588 11 087 41,38 

6=1+2+3+4+5 186 3 220 4 450 7 856 18 980 41,39 

Sondrio 116 1 663 7 077 8 856 21 642 40,92 

Provincia 2 613 25 555 43 939 72 107 176 856 40,77 

Figura 59 ð Tabella :  òOccupati per attività economica e raffronti tra i censimenti  1991 e 2001ó 

In sensibile regressione purtroppo il settore dellõagricoltura, meno marcata quella dellõindustria 

e dellõartigianato, mentre si percepisce un deciso incremento dei settori genericamente 

individuati come òaltre attivit¨ó. 

Non certamente lõunica causa del ribasso occupazionale nellõagricoltura ¯ lõimpossibilit¨ a 

raggiungere un livello di meccanizzazione adeguato alle esigenze produttive moderne per le 

difficoltà ad accorpare le aree, peraltro martoriate dai fenomeni di sprawl.  

 

DESCRIZIONE 

V
A

R
IA

Z
IO

N
I 

A
g

ri
c
o

lt
u

ra
 

In
d

u
s
tr

ia
 

A
lt
re

 a
tt

iv
it
à

 

T
o

ta
le

 

R
e

s
id

e
n

ti
 

Piantedo  77,50% 92,71% 149,67% 109,56% 105,31% 

Delebio  100,00% 102,06% 115,08% 107,50% 108,75% 

Dubino  79,01% 85,07% 119,93% 99,08% 105,33% 

Andato Vatteltino  100,00% 110,81% 150,79% 125,14% 113,93% 

Morbegno  86,76% 97,51% 106,79% 103,05% 102,99% 

6=1+2+3+4+5 84,16% 95,86% 111,92% 103,97% 104,69% 

Sondrio  87,22% 83,78% 101,20% 97,20% 97,94% 

Provincia  86,10% 91,81% 106,68% 100,07% 100,77% 

Figura 60 ð Tabella :  òRapporto percentuale: tra i dati 2001 e quelli del 1991ó 
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Malgrado tutto però, i dati di raffronto con altre aree del territorio nazionale, evidenziano che 

Piantedo rappresenta una piccola, ma evidente realtà positiva sotto il profilo occupazionale.  

 

Figura 61 ð Grafico :  Raffronto tra i tassi di occupazione rilevati a Piantedo ed in altre aree geografiche.  

I dati dei censimenti ISTAT del 

1991 e del 2001 messi a raffronto 

per quanto attiene agli Occupati 

per attività economica a 

Piantedo, evidenziano che 

agricoltura e industria hanno 

perso posti di lavoro a favore 

delle attività del terziario.  

Figura 62 ð Grafico :  Occupati a Piantedo 

per settore di attività economica 

(1991-2001).  

 

1.11.2. - Il settore agricolo  

In Generale  

Anche in provincia di Sondrio lõattivit¨ agricola si configura come una vera e propria attivit¨ 

economica quando si è in presenza di imprese in grado di produrre beni e prestare servizi 

desti nabili al settore commerciale.  

Si tratta di latterie cooperative turnarie o sociali o di cooperative ed aziende ortofrutticole a 

seconda delle aree geografiche della provincia.  

Meno evidenti, ma distribuite numerose su tutto il territorio, sono le cosiddet te micro aziende 

che generalmente operano con la sola manodopera familiare per la realizzazione di prodotti 

tradizionali che vengono generalmente assorbiti immediatamente dal mercato interno.  
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Ma competere con le altre province nel settore dellõagricoltura e della zootecnia è 

ovviamente un non senso, come dimostrano le diverse potenzialità rappresentate nelle 

immagini che seguono, tratte dai dati censuari del 2000.  

 

  

 

Lõunica possibilit¨ di sopravvivenza ¯ pertanto quella di puntare sulla qualit¨ dei prodotti che 

hanno caratteristiche organolettiche ben diverse: lõerba che assume il bovino che vive in 

montagna e compie tutti i cicli della transumanza tradizionale ha certamente potenzialità 

nutritive sensibilmente inferiori rispetto allõ erba di pianura; la produzione delle mucche nutrite 

in stalla con mangimi ha certamente una resa superiore a quella del bovino che vive libero in 

alpeggio e che mangia il fieno locale anche nei mesi invernali.  

Certamente la standardizzazione del prodotto porta le masse a  non apprezzare più o 

addirittura a non riconoscere certe differenze organolettiche, ma di sicuro non mancano 

anche gli intenditori che sono disposti ad acquistare un prodotto pagandolo il prezzo che 

merita.  

Lõazienda industriale che lavora il latte, mescola quello proveniente da diversi produttori e poi 

lo conferisce alla grande distribuzione, non può certo fare dei distinguo: deve badare 

certamente allõigiene ed ai contenuti in termini di grassi e quantõaltro sancito dalla normativa, 

ma anche e soprattutt o al prezzo.  

Il nostro prodotto non può pertanto essere competitivo su questo mercato, bisogna pertanto 

inventarne un altro, cosa non certamente facile se non si recupera maggiore imprenditorialità  

e se non si riesce a differenziare la produzione di monta gna rispetto a quella di altre zone e 

regioni; occorre ovviamente anche saper qualificare le peculiarità dei prodotti, garantire una 

qualità costante e, non ultimo, come già detto, rendere accattivante il prodotto anche 

mediante la presentazione, il confez ionamento, la pubblicità, a tutti quei fattori che possono 

concorrere alla facile e immediata identificazione del prodotto sul mercato.  

Lõagricoltura e la zootecnia di montagna sono spesso definite òeroicheó per le altitudini in cui 

vengono praticate, per le frane, gli smottamenti, lo scivolamento dei terreni che minacciano i 

versanti ripidi della montagna.  
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Difficoltosa ¯ anche lõaccessibilit¨ ai fondi, in buona parte preclusi ai mezzi meccanici che soli 

consentono uno sfruttamento intensivo del suolo.  

Il rischio alluvioni insidia poi i terreni di fondovalle e la parcellizzazione fondiaria è facilmente 

percepibile da chi percorre le strade e i sentieri della vallata; si avverte anche come la 

superficie agraria coltivata stia progressivamente riducendosi: il ceduo occupa i terrazzamenti 

un tempo destinati ai coltivi e il bosco avanza  dove esistevano prati e maggenghi; le stesse 

vecchie baite o cadono in rovina assediate dalla vegetazione o vengono riattate per usi 

turistici.  

Per quanto riguarda il vigneto, lõabbandono dei terreni meno accessibili è una scelta 

strategica: ciò non comporta infatti crisi del settore, perché per la produzione di vini di qualità 

si attua una attenta selezione delle uve e uno sfruttamento meno intensivo delle vigne.  

Come già detto, la quasi totalità delle aziende agricole valtellinesi è a conduzione 

tipicamente familiare e spesso il reddito da lavoro agricolo è integrativo e complementare.  

Infatti su 3446 imprese del settore (anno 2006) solo 158 sono quelle organizzate in forma 

socie taria e/o cooperativa.  

Prevalgono quindi imprese di modeste dimensioni (solo una piccola percentuale di esse supera 

i cinque ettari) con numero di addetti limitato e fatturato di mediocre entità.  

Significativi i dati della CCIAA della Provincia di Sondrio rilevati nellõanno 2006: a fronte di 207 

imprese che hanno cessato lõattivit¨, si registra lõiscrizione di 87 nuove ditte; il saldo negativo ¯ 

di 120 unit¨; la cifra si commenta da sola e testimonia il progressivo abbandono dellõattivit¨ 

agricola tradizion ale, considerata poco remunerativa.  

Per lõisolamento cui sono costretti i contadini, ma soprattutto gli allevatori, e per la fatica, 

spesso non adeguatamente compensata, che si protrae per 365 giorni su 365 succede che le 

giovani generazioni, anche per lõinnalzamento del grado di scolarizzazione, preferiscano il 

posto di lavoro lontano dal luogo di origine, magari in città malsane, insicure e caotiche.  

Il generale abbandono dellõagricoltura ritenuta socialmente subalterna, d¨ cos³ luogo ad 

ulteriori concent razioni di popolazione nelle città con il rischio di produrre disagi e conflitti 

sociali.  

Eppure  òIn montagna lõagricoltura non ¯ solo unõattivit¨ economica, ma ha una 

indispensabile funzione ambientale e si lega più che altrove ad altre attività come il 

commercio, il turismo e lõindustria di trasformazione alimentare. ó14 

Per questo gli stessi incentivi pubblici ed i regolamenti comunitari (forestazione, agricoltura a 

basso impatto ambientale, prepensionamento) possono contribuire a frenare il fenomeno 

del lo spopolamento montano e anche a sottolineare la centralit¨ dellõagricoltura e degli 

agricoltori nella soluzione delle crisi che attraversano il mondo contemporaneo.  

                                                      

14 Guida Turistica della Provincia di Sondrio a cura di M. Gianasso ð Sondrio, 2000  
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Si avverte quindi la necessità di riservare più attenzione al turismo rurale per valorizz are 

concretamente paesaggi integri ed edifici correttamente restaurati, come è avvenuto in 

alcune regioni dellõItalia Centrale, che vantano storicamente una significativa tradizione 

dellõabitare anche in zone di campagna che manifestano ora anche nella cultura del 

recupero.  

Eõ indubbio che il gradimento delle vacanze e sempre pi½ correlato con la qualit¨ della natura 

e dei paesaggi e fra le diverse soluzioni di accoglienza, quella agrituristica è particolarmente 

qualificata dalle caratteristiche della abita zione in cui si è ospitati e dallo stretto contatto con 

lõambiente naturale e agricolo. 

Esemplare a questo proposito quanto avviene in Alto Adige, dove i vecchi Masi non hanno 

perso, seppur restaurati e con ambienti destinati allõaccoglienza, la loro pulizia formale e 

funzionale, caratteristica di semplicità ed eleganza che non tende a replicare la villa della 

periferia urbana.  

Spesso, purtroppo, il disinteresse verso le risorse ambientali è sfociato in una espansione edilizia 

di rapina e con scopi pse udo turistici.  

 

 

 



COMUNE DI PIANTEDO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE GENERALE  Pagina 88 di 191 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it  

(Cod. Rif.:UJDG ) - PNT_PGT_DR01_Relazione_Generale.docm - Lo sviluppo socioeconomico  

Le aziende agricole di Piantedo e dintorni  

 

 
Fino a 1 ettaro da1,01 a 2 da 2,10 a 3 da 3,01 a 5 da 5,01 a 10 Aziende fino a 10 ha Aziende oltre i 10 ettari Aziende in complesso 
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Piantedo 10   14   26   47   37   134 3,90 8 45 142   

Delebio 44   45   47   52   24   212 2,70 22 50 234   

Dubino 90   84   37   30   38   279 2,20 32 92 311   

Andalo Valtellino 18   22   13   18   14   85 2,90 6 49 91   

Morbegno 225   135   72   41   28   501 1,60 15 109 516   

6=1+2+3+4+5 387   300   195   188   141   1 211 13,30 83 345,00 1 294   

Sondrio 453   143   63   52   31   742 1,30 15 145,50 757   

Provincia 6 780   4 966   3 001   2 715   1 635   19 097 2,00 891 206,30 19 988   
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0
0
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Piantedo 7 5,09 8 11,75 3 7,79 4 14,95 7 49,69 29 89,27 11 371,84 40 550,38 

Delebio 2 1,60 10 14,49 11 26,35 16 61,29 5 30,83 44 134,56 15 792,24 59 1 061,36 

Dubino 32 16,17 37 54,83 17 42,06 3 11,42 12 79,10 101 203,58 14 2 025,41 115 2 432,57 

Andalo Valtellino 0 0,00 0 0,00 0 0,00 4 16,28 0 0,00 4 16,28 0 0,00 4 32,56 

Morbegno 0 0,00 3 4,30 6 14,52 11 42,70 8 57,55 28 119,07 8 3 905,68 36 4 143,82 

6=1+2+3+4+5 0 0,00 3 4,30 6 14,52 15 58,98 8 57,55 32 135,35 8 3 905,68 40 4 176,38 

Sondrio 172 69,18 75 110,82 24 58,08 0 0,00 8 49,79 279 287,87 14 561,65 293 849,52 

Provincia 2 361 1 185,64 1 682 2 447,79 1 021 2 499,07 974 3 721,09 698 4 732,32 6 736 14 585,91 1 023 174 048,26 7 759 188 634,17 

V
a
ri

a
z
io

n
i 
a

s
s

o
lu

te
 Piantedo -3    -6    -23    -43    -30    -105    3    -102    

Delebio -42    -35    -36    -36    -19    -168    -7    -175    

Dubino -58    -47    -20    -27    -26    -178    -18    -196    

Andalo Valtellino -18    -22    -13    -14    -14    -81    -6    -87    

Morbegno -225    -132    -66    -30    -20    -473    -7    -480    

6=1+2+3+4+5 -387    -297    -189    -173    -133    -1 179    -75    -1 254    

Sondrio -281    -68    -39    -52    -23    -463    -1    -464    

Provincia -4 419    -3 284    -1 980    -1 741    -937    -12 361    132    -12 229    

Figura 63 ð Tabella :  Aziende agricole: variazioni dall'anno 1970 all'anno 2000  

Eõ evidente lõimportanza di processi produttivi a minor impatto ambientale, che possano per¸ mantenere la competitivit¨ attraverso il miglioramento 

qualitativo dei prodotti, la loro diversificazione e valorizzazione commerciale.  
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Figura 64 ðGrafico :- "Aziende agricole per dimensione (dato % 1970)"  

 

Figura 65 ðGrafico :  "Aziende agricole per dimensione (dato %  2003)"  
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Sup. 
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Piantedo 70,00   57,14   11,54   8,51   18,92   21,64   137,50   28,17   

Delebio 4,55   22,22   23,40   30,77   20,83   20,75   68,18   25,21   

Dubino 35,56   44,05   45,95   10,00   31,58   36,20   43,75   36,98   

Andalo 
Valtellino 

0,00   0,00   0,00   22,22   0,00   4,71   0,00   4,40   

Morbegno 0,00   2,22   8,33   26,83   28,57   5,59   53,33   6,98   

6=1+2+3+4+5 0,00   1,00   3,08   7,98   5,67   2,64   9,64   3,09   

Sondrio 37,97   52,45   38,10   0,00   25,81   37,60   93,33   38,71   

Provincia 34,82   33,87   34,02   35,87   42,69   35,27   114,81   38,82   

Figura 66 ð Tabella :   Numeri indice delle aziende agricole per superficie - anni 1970 e 2000 ð variazioni  
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A questo punto si pone il problema del profilo del nuovo imprenditore agricolo che deve 

essere qualificato per il governo di micro ecosistemi, pe r lõeducazione ambientale, per la 

valorizzazione di ambienti e antichi insediamenti in chiave cult urale, scientifica e turistica.  

Lõagricoltore, nelle realt¨ pi½ avanzate a cui tendere, deve comprendere lõevoluzione 

strutturale dei sistemi economici, media nte lõadozione di tecnologie òpuliteó, incentivato egli 

stesso al mutamento tecnologico che favorisce òlo sviluppo che soddisfi i bisogni del presente 

senza compromettere la capacità delle generazioni future di  soddisfare i propri. ó15 

I fenomeni evidenziati sono preoccupanti, come la contrazione della superficie agraria e degli 

addetti del settore.  

Va comunque osservato, a proposito di quanto gi¨ esposto a proposito dellõoccupazione, che 

i settori agricolo e zootecnico sono quelli più penalizzati dal proliferare dellõedificazione sparsa 

che ha contribuito ad alterare il regime idraulico, i sistemi di irrigazione, introdotto nuove 

strade, spesso contaminando aree di elevato valore agrario come il fondovalle abduano.  

 

Figura 67 ð Grafico : "Numero aziende a Piantedo e dintorni (ISTAT 2000)"  

 

 

Figura 68 ð Grafico :  "Superficie agricola utilizzata (ISTAT 2000)ó 

 

Anche la zootecnia soffre particolarmente per il "consumo di suolo" dovuto a strade, manufatti 

sparsi, capannoni e fabbricati  estranei al contesto extra urbano, che frazionano la continuità 

delle aree agricole con evidente maggior dispendio per le lavorazioni; la qualità dei prodotti 

ri5sente poi soprattutto dell'abbandono delle aree in q uota, quelle che forniscono il foraggio 

pregiato che distingue i prodotti caseari di montagna dagli altri.  

                                                      

15  Conferenza di Rio De Janeiro, 1992  
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Vacche Bovini in complesso ovini e caprini 

Anno: 1930 1961 1972 2003 1930 1972 2003 

Piantedo 270 709 888 810 392 0 226 

Delebio 391 735 614 449 253 0 367 

Dubino 288 1015 1234 1235 262 0 1284 

Andalo Valtellino 130 155 95 0 108 0 0 

Morbegno 546 814 771 539 155 38 101 

6=1+2+3+4+5 1 625 3 428 3 602 3 033 1 170 38 1 978 

Sondrio 657 665 424 136 165 0 78 

Provincia 25 543 43 025 37 594 26 721 39 380 5 179 25 078 
 

 

Figura 69 ð Evoluzione della zootecnia a Piantedo  

 

 

Figura 70 - Strutture zootecniche attualmente esistenti  

Attualmente  vi sono ancora 

alcune strutture zootecniche 

con un numero di capi  elevato 

che,  in base alle disposizioni 

del Piano Territoriale 

Comprensoriale (PTC P) della 

Provincia di Sondrio, 

comportano un rispetto di 

almeno 100 metri dagli ambiti 

a destinazione residenziale,  

Il òbufferó della figura accanto 

rappresenta tale vincolo . 

Per le aziende minori rimane 

comunque in vigore la distanza 

minima di 50 metri di stalle e 

concimaie da abitazioni ed 

ambienti con permanenza di 

persone (es. scuole ecc.)  
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1.11.3.- Il sistema commerciale  

Decreto Legge 114/1998  

Con il superamento delle normative dirigistiche che hanno caratterizzato in tutti i settori un 

certo tipo di cultura degli ultimi decenni del secolo scorso, anche per quanto attiene al 

commercio, si ¯ resa necessaria una graduale òdescalationó dalle pesanti normative che ne 

regolavano il settore, e, malgrado alcune resistenze, lõorientamento prevalente del legislatore 

è perché le cose comincino a cambiare.  

Il D.Lgs. 114/98 (Decreto Bersani) costituisce certamente un passo avanti verso la 

liberalizzazione del se ttore, introducendo una semplificazione delle condizioni preliminari per 

avere possibilità di accesso alle attività commerciali.  

Ma soprattutto si è capito che, perché anche questo ramo di attività sia operativo e 

funzionale, deve essere visto in relazione  a un contesto territoriale di accessibilità, fruibilità, 

possibilità di parcheggio, dotazione di servizi e integrazione con funzioni che sono di stretta 

natura urbanistica.  

Le Regioni, quindi, per competenza, diventano le responsabili dellõapplicazione della nuova 

normativa, dellõindividuazione degli ambiti territoriali e delle relative linee programmatiche da 

definirsi in base alla precipue caratteristiche degli ambiti stessi, e del coordinamento delle 

attivit¨ commerciali al dettaglio, considerate nellõambito delle attività produttive e di servizio 

nel loro complesso.  

Va ancora rilevato che la legge prevede solo due settori merceologici, quello alimentare e 

quello non alimentare, mentre la classificazione dei punti di vendita si articola nelle seguenti 

tipologie basate essenzialmente sulle dimensioni; per i comuni al di sotto dei 10.000 abitanti 

esse sono:  

¶ gli esercizi di vicinato :  superficie di vendita fino a 150 mq  (250 mq nei comuni con una 

popolazione superiore a 10.000 abitanti);  

¶ le medie strutture di vendita : superficie di vendita compresa tra 151 e 1.500 mq (fino a 2.500 

mq per comuni con più di 10.000 abitanti)  

¶ le grandi strutture di vendita : superficie di vendita superiore ai 1.500 (o ai 2.500 metri 

quadrati per i comuni oltre 10.00 abitanti);  

¶ ce ntri commerciali :  intesi come media o grande struttura di vendita a destinazione 

specifica, nella quale sono inseriti più esercizi commerciali, che usufruiscono di spazi e 

infrastrutture comuni; non viene comunque più determinato il numero minimo di punti  di 

vendita previsto dalla  vecchia normativa.  

I Comuni sono pertanto chiamati ad attuare alcune importanti verifiche sul proprio territorio:  

Valutare la conformità degli strumenti urbanistici (generali e/o attuativi) ai criteri e agli 

indirizzi indicati n ei provvedimenti regionali emanati ai sensi dellõart. 6 - comma 5, del 

citato Decreto;  
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Rilevare le strutture di vendita presenti sul territorio comunale al fine di verificarne 

dimensionamento, distribuzione sul territorio, efficacia della rete distributiva  nei rapporti 

con servizi ed insediamenti;  

Il titolo abilitativo edilizio deve essere rilasciato contestualmente allõautorizzazione 

commerciale, per cui occorre preventivamente assicurare il rispetto delle esigenza di tutela 

ambientale e urbanistica; la Re gione ne fissa criteri e indirizzi, il Comune individua le aree 

nellõambito della propria strumentazione e, ove in contrasto con tali indirizzi regionali, ricorre a 

variante specifica anche mediante procedura semplificata.  

La Legge Regionale 23 luglio 1999  Nº 14. 

Con la Legge 14/1999 la Regione Lombardia, in attuazione del decreto sopra citato, ha 

introdotto la nuova disciplina del commercio, ispirata a principi di liberalizzazione e di 

trasparenza del mercato, intesa a realizzare, attraverso lõintegrazione di pianificazione 

territoriale e programmazione commerciale, una migliore produttività del sistema, un 

equilibrato sviluppo delle diverse tipologie distributive, una compatibilità tra impatto territoriale 

e impatto ambientale degli insediamenti commercial i, una riqualificazione delle aree urbane 

periferiche, uno sviluppo della rete distributiva nelle zone meno servite e una salvaguardia dei 

livelli occupazionali.  

In particolare lõart. 3 òProgrammazione Regionaleó prevede la definizione di un programma 

triennale concernente gli indirizzi generali per lõinsediamento delle attivit¨ commerciali e la 

definizione dei criteri di programmazione urbanistica del settore commerciale.  

Il òProgramma triennale per lo sviluppo del settore commerciale 2006 ð 2008 è stato a pprovato 

con deliberazione Consigliare del 2 ottobre 2006, mentre con il DCR 13 marzo 2007 nº VIII/352, 

la Regione Lombardia ha licenziato gli òIndirizzi generali per la programmazione urbanistica del 

settore commerciale ai sensi dellõart. 3, comma 1, della legge regionale 23 luglio 1999 nÜ 14ó. 

Il Programma Triennale, basandosi soprattutto sulla analisi degli esiti e della efficacia 

applicativa del precedente programma (triennio 2003 ð2005), dopo una attenta analisi 

macroeconomica e di raffronto con altre regioni nazionali ed estere, definisce obiettivi 

generali, nuovi indirizzi per lo sviluppo e per la qualificazione della rete commerciale, 

orientamenti finalizzati alla regolamentazione del settore.  

Per quanto attiene alle indagini regionali si invia ovvia mente al corposo e approfondito 

documento sopra citato, in questa sede è però opportuno riportare sinteticamente alcuni dati 

che servono a collocare la nostra provincia nel contesto regionale, per poi passare a 

considerazioni più specifiche che riguardano il comune.  

Centri Commerciali e Grandi Strutture di Vendita  

Iniziamo con le Grandi superfici di vendita che anche nella nostra provincia hanno 

determinato uno sconvolgimento notevole delle abitudini dei cittadini; i trend in atto 
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relativamente ai fenomeni riportati nelle tabelle che seguono sono anche significativi, ma non 

dobbiamo dimenticare che si riferiscono a periodi brevi di rilevamento.  

Le grandi superfici di vendita, stando comunque ai dati forniti dallõosservatorio specifico della 

Regione, sono in aumento nel settore merceologico misto (da 238 nel 2003 a 249 nel 2004), 

mentre tendono a ridursi quelle solo alimentari (11 nel 004 e 9 nel 2004), ma nel complesso 

passano da 433 a 436, con una crescita di 108.000 mq, di cui 88.000 di non alimentare e sol o 

20.000 di alimentare.  

I centri commerciali della Regione Lombardia dai 154 del 2003 sono passati a 170 nel 2004. La 

tabella che segue si riferisce al 30 giugno 2005, fornisce dati assoluti e inoltre pone 

significativamente in relazione i mq di superficie  di vendita con il numero degli abitanti.  
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BERGAMO 1.022.428 17 42 88.570 251.259 339.829 86,63 245,75 332,37 

BRESCIA 1.169.259 33 77 126.230 390.825 517.055 107,96 334,25 442,21 

COMO 560.941 13 36 49.474 117.976 167.450 88,20 210,32 298,52 

CREMONA 346.168 8 15 23.573 75.168 98.741 68,10 217,14 285,24 

LECCO 322.150 6 12 23.468 43.246 66.714 72,85 134,24 207,09 

LODI 209.129 8 13 23.510 73.532 97.042 112,42 351,61 464,03 

MANTOVA 390.957 11 22 34.380 99.629 134.009 87,94 254,83 342,77 

MILANO 3.839.216 58 159 264.370 950.511 1.214.881 68,86 247,58 316,44 

PAVIA 510.505 9 21 43.835 110.152 153.987 85,87 215,77 301,64 

SONDRIO 179.089 5 8 11.076 34.328 45.404 61,85 191,68 253,53 

VARESE 843.250 11 39 61.366 161.458 222.824 72,77 191,47 264,24 

Regione 9.393.092 179 444 749.852 2.308.084 3.057.936 79,83 245,72 325,55 

 

Significativi anche i dati relativi alla provincia di Sondrio, che si trova nella situazione ben 

evidenziata nella tabella che segue (i dati si riferiscono ancora al 30 giugno 2005).  

PROVINCIA DI SONDRIO: GRANDI STRUTTURE DI VENDITA ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2005 

C
o

m
u

n
e

 

C
e
n

tr
o

 

c
o

m
m

e
rc

ia
le

 

T
it

o
la

re
 

In
d

ir
iz

z
o

 

S
e
tt

o
re

 
m

e
rc

e
o

lo
g

ic
o

 n
o

n
 

a
li
m

e
n

ta
re

 
S

u
p

e
rf

ic
ie

 

a
li
m

e
n

ta
ri

 

S
u

p
e
ri

fi
c
ie

 n
o

n
 

a
li
m

e
n

ta
ri

 

S
u

p
e
ri

fc
ie

 t
o

ta
le

 

BIANZONE NO GARBELLINI BRUNO & C. SNC GEMBRO MOBILI Via Palazzetta C   2.210  2.210  

CASTIONE ANDEVENNO SI IPERAL SPA Via Nazionale, 29 - 1.715  8.653  10.368  

MORBEGNO NO PEZZINI SPA Viale Stelvio 300 C   3.627  3.627  

PIANTEDO SI IPERAL SPA Via La Rosa 354 - 3.296  10.746  14.042  

PRATA CAMPORTACCIO NO ARREDAMENTI FRATELLI FRIGERIO SNC Via Nazionale, 36 C   2.384  2.384  

PRATA CAMPORTACCIO SI IPERAL SPA Via Giulio Chiarelli 4-6 - 1.134  2.466  3.600  

ROGOLO SI IPERAL SPA Via Andrea Doria N. 2 - 3.431  2.242  5.673  

TALAMONA SI SMAFIN SRL Via Stelvio, 2/B - 1.500  2.000  3.500  

 

Codice Descrizione 

A BBIGLIAMENTO E SCARPE 

B ELECTRONICS AUDIO, VIDEO E TV 

C MOBILI E ACCESSORI CASE ARREDO 

D SPORT, TEMPO LIBERO, BRICO, LIBRI E CLASSIFICAZIONI RESIDUALI (COMPRENDENTE ANCHE AUTO) 
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Medie superfici di vendita.  

Anche in questo settore lõosservatorio regionale ci fornisce dati interessanti; infatti in termini di 

superfici, le medie superfici nel 2004 assommavano a 4.639.000 mq a fronte dei 4.413.000 del 

2003, con un aumento pari a 226.000 mq in più.  

La gran parte dellõaumento ¯ dovuta al non alimentare che aumenta di 193.000 mq la propria 

superficie complessiva.  

Superfici ed esercizi autorizzati di Medie Strutture di vendita in Lombardia al 30 giugno 2005.   
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BERGAMO 6 34 728 279 1.041 122.355 398.630 520.985 140 33 193 351 

BRESCIA 1 47 904 356 1.307 175.961 550.230 726.191 131 23 200 336 

COMO 1 14 366 107 487 48.309 193.123 241.432 66 11 113 199 

CREMONA 0 20 216 60 296 38.079 124.027 162.106 30 8 80 110 

LECCO 2 3 146 69 218 30.585 96.743 127.328 22 9 37 71 

LODI 0 4 102 47 153 23.451 83.191 106.642 19 4 27 47 

MILANO 5 95 1.776 650 2.521 357.426 1.320.509 1.677.935 365 77 488 669 

MANTOVA 2 8 340 146 494 82.362 234.737 317.099 73 16 77 149 

PAVIA 1 6 287 126 419 58.276 199.428 257.704 64 5 79 144 

SONDRIO 1 4 181 80 265 25.036 78.143 103.179 57 11 33 88 

VARESE 1 37 457 194 688 107.360 291.818 399.178 96 13 108 203 

Regione Lombardia 20 272 5.503 2.114 7.889 1.069.200 3.570.579 4.639.779 1.063 210 1.435 2.367 

 

PROVINCIA DI SONDRIO: MEDIE STRUTTURE DI VENDITA ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2005. 
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 ANDALO VALTELLINO/ 2  0  520  520   

 APRICA 5  0  1.299  1.299   

 ARDENNO 6  320  1.692  2.012   

 BERBENNO DI VALTELLINA 1  242  153  395   

 BIANZONE 2  0  593  593   

 BORMIO 13  689  2.866  3.555   

 CAMPODOLCINO 1  140  60  200   

 CASTIONE ANDEVENNO 16  600  8.656  9.256   

 CERCINO 1  0  234  234   

 CHIAVENNA 17  2.828  3.342  6.170   

 CHIESA IN VALMALENCO 2  0  357  357   

 CHIURO 7  706  2.530  3.236   

 COSIO VALTELLINO 17  1.495  4.616  6.111   

 DELEBIO 3  704  966  1.670   

 DUBINO 1  784  336  1.120   

 GORDONA 3  330  598  928   

 GROSIO 5  220  738  958   

 GROSOTTO 2  128  893  1.021   

 LIVIGNO 32  1.323  5.908  7.231   

 LOVERO 1  0  250  250   

 MADESIMO 3  297  340  637   

 MESE 4  650  2.012  2.662   

 MONTAGNA IN VALTELLINA 7  0  1.822  1.822   

 MORBEGNO 7  1.785  1.874  3.659   

 PIANTEDO 6  1.596  2.580  4.176   

 PIATEDA 2  349  689  1.038   
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 POGGIRIDENTI 3  0  719  719   

 PONTE IN VALTELLINA 4  312  712  1.024   

 POSTALESIO 1  400  800  1.200   

 PRATA CAMPORTACCIO 14  878  6.252  7.130   

 ROGOLO 4  0  2.782  2.782   

 SAMOLACO 4  247  1.150  1.397   

 SONDALO 6  800  2.198  2.998   

 SONDRIO 26  3.046  9.702  12.748   

 TEGLIO 6  150  1.513  1.663   

 TIRANO 18  2.235  3.141  5.376   

 TOVO DI SANT'AGATA 1  0  195  195   

 VALDIDENTRO 3  320  987  1.307   

 VALDISOTTO 1  200  5  205   

 VILLA DI TIRANO 8  1.262  2.063  3.325   
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Unità di Vicinato  

I dati forniti dallõOsservatorio regionale presso i comuni ci rivelano che nel 2004 in Lombardia vi 

erano 111.609 esercizi di vicinato, fra cui  alimentari, non alimentari e  misti.  

Tali cifre erano nel 2003 pari a 106.877, di cui 18.261 alimentari, 80.094 non alimentari e 8.522 

misti. 

In termini di superfici, gli esercizi di vicinato nel 2004 assommavano a 6.984.000 mq a fronte dei 

6.763.000 del 2003, con un aumento pari a 221.000 mq  in più.  

La gran parte dellõaumento ¯ dovuta al non alimentare che passa da 5.381.000 a 5.520.000 

mq., il misto da 558.000 a 601.000, lõalimentare da 823.000 a 861.000 mq. 

Per quanto attiene agli esercizi di vicinato, sempre la Regione ci fornisce i seguen ti dati al 30 

giugno 2005  

Esercizi di vicinato, dati provinciali (Regione 2005)  
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Provincia da Bergamo 2.238 9.051 1.277 12.566 101.586 661.907 83.551 847.044 

Provincia da Brescia 2.458 11.575 1.589 15.622 128.890 815.722 103.165 1.047.777 

Provincia da Como 834 4.496 614 5.944 38.548 290.974 36.886 366.408 

Provincia da Cremona 698 2.868 433 3.999 29.844 172.126 24.834 226.804 

Provincia da Lecco 488 2.605 327 3.420 26.975 181.496 20.829 229.300 

Provincia da Lodi 374 1.611 161 2.146 19.989 118.819 10.658 149.466 

Provincia da Milano 7.675 34.539 1.892 44.106 379.740 2.565.024 118.810 3.063.574 

Provincia da Mantova 857 4.445 430 5.732 37.375 257.687 29.789 324.851 

Provincia da Pavia 1.230 4.699 647 6.576 48.872 279.996 35.603 364.471 

Provincia da Sondrio 463 2.129 416 3.008 21.792 131.393 27.305 180.490 

Provincia da Varese 1.600 7.159 565 9.324 75.135 499.970 36.938 612.043 

Totale Regione nel 2005 18.915 85.177 8.351 112.443 908.746 5.975.114 528.368 7.412.228 

Totale Regione nel 2003 18.261 80.094 8.522 106.877 823.000 5.381.000 558.000 6.763.000 

Totale Regione nel 2004 18.999 83.261 9.349 111.609 861.000 5.520.000 601.000 6.984.000 

 

Esercizi di vicinato in Provincia di Sondrio (Regione 2011)  

Comune Nº Food Nº no food Nº Misti N° TOT Sup Food Sup no food Sup Misti Sup TOT 

ALBAREDO PER SAN MARCO 0 0 1 1 0 0 70 70 

ALBOSAGGIA 5 13 8 26 241 1267 586 2094 

ANDALO VALTELLINO 1 8 1 10 43 683 58 784 

APRICA 7 48 2 57 442 3424 202 4068 

ARDENNO 4 24 4 32 185 1265 355 1805 

BEMA 0 0 1 1 0 0 32 32 

BERBENNO DI VALTELLINA 8 43 5 56 413 3112 468 3993 

BIANZONE 1 14 3 18 56 1417 142 1615 

BORMIO 31 135 6 172 1355 7811 433 9599 

BUGLIO IN MONTE 0 0 6 6 0 0 560 560 

CAIOLO 2 0 0 2 140 0 0 140 

CAMPODOLCINO 2 9 4 15 95 265 240 600 

CASPOGGIO 4 9 3 16 270 1238 558 2066 

CASTELLO DELL'ACQUA 0 1 1 2 0 50 60 110 

CASTIONE ANDEVENNO 1 20 3 24 42 1633 302 1977 

CEDRASCO 0 2 3 5 0 150 300 450 

CERCINO 0 1 0 1 0 112 0 112 

CHIAVENNA 23 152 13 188 861 6907 550 8318 

CHIESA IN VALMALENCO 12 37 14 63 396 1932 964 3292 
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CHIURO 7 28 7 42 223 1835 428 2486 

CINO 0 0 1 1 0 0 54 54 

CIVO 3 0 2 5 147 0 72 219 

COLORINA 5 5 0 10 160 240 0 400 

COSIO VALTELLINO 19 72 7 98 883 4941 237 6061 

DAZIO 0 0 2 2 0 0 67 67 

DELEBIO 10 25 4 39 680 1925 350 2955 

DUBINO 9 52 4 65 301 3997 225 4523 

FAEDO VALTELLINO 1 0 0 1 60 0 0 60 

FORCOLA 4 3 1 8 383 222 20 625 

FUSINE 0 5 4 9 0 235 177 412 

GEROLA ALTA 0 0 1 1 0 0 34 34 

GORDONA 2 12 1 15 157 400 4 561 

GROSIO 11 45 6 62 487 2186 307 2980 

GROSOTTO 2 12 4 18 53 677 231 961 

LANZADA 1 9 9 19 46 472 600 1118 

LIVIGNO 23 205 86 314 1182 14550 5777 21509 

LOVERO 3 4 0 7 54 256 0 310 

MADESIMO 6 28 4 38 191 1404 155 1750 

MANTELLO 1 6 2 9 44 523 202 769 

MAZZO DI VALTELLINA 5 3 0 8 503 108 0 611 

MELLO 0 0 3 3 0 0 119 119 

MENAROLA 0 0 0 0 0 0 0 0 

MESE 3 4 1 8 82 316 230 628 

MONTAGNA IN VALTELLINA 6 33 3 42 251 2927 201 3379 

MORBEGNO 62 226 15 303 3030 12163 1443 16636 

NOVATE MEZZOLA 4 2 1 7 350 70 148 568 

PEDESINA 0 0 0 0 0 0 0 0 

PIANTEDO 4 17 2 23 253 1341 108 1702 

PIATEDA 2 15 7 24 60 711 546 1317 

PIURO 6 13 0 19 321 1084 0 1405 

POGGIRIDENTI 2 3 1 6 264 203 110 577 

PONTE IN VALTELLINA 5 10 8 23 89 598 358 1045 

POSTALESIO 2 6 2 10 157 720 125 1002 

PRATA CAMPORTACCIO 10 19 2 31 464 1029 149 1642 

RASURA 0 0 0 0 0 0 0 0 

ROGOLO 0 8 1 9 0 649 148 797 

SAMOLACO 4 17 2 23 131 1121 262 1514 

SAN GIACOMO FILIPPO 0 2 1 3 0 68 68 136 

SERNIO 0 1 0 1 0 30 0 30 

SONDALO 14 34 2 50 994 2019 36 3049 

SONDRIO 78 451 44 573 2877 27024 2612 32513 

SPRIANA 1 0 0 1 45 0 0 45 

TALAMONA 7 28 7 42 444 1971 470 2885 

TARTANO 0 0 4 4 0 0 203 203 

TEGLIO 15 44 13 72 597 2475 1063 4135 

TIRANO 26 157 9 192 1223 8938 555 10716 

TORRE DI SANTA MARIA 1 5 7 13 16 305 238 559 

TOVO DI SANT'AGATA 3 2 4 9 120 100 220 440 

TRAONA 2 8 5 15 120 699 426 1245 

TRESIVIO 6 3 5 14 477 68 209 754 

VAL MASINO 6 12 7 25 300 400 360 1060 

VALDIDENTRO 7 23 7 37 425 662 602 1689 

VALDISOTTO 1 15 4 20 40 1416 280 1736 

VALFURVA 9 25 2 36 432 1497 145 2074 

VERCEIA 3 2 0 5 70 40 0 110 

VERVIO 0 0 0 0 0 0 0 0 

VILLA DI CHIAVENNA 3 6 3 12 121 164 265 550 

VILLA DI TIRANO 2 43 8 53 885 4218 482 5585 
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Gli ambiti territoriali  

In relazione a caratteristiche di omogeneit¨ ed al fine di migliorare lõofferta commerciale ai 

cittadini, in conformit¨ a quanto previsto dallõart. 2 della legge regionale 14/1999 e successive 

modificazioni, il territorio della regione è suddiviso nei ambiti  territoriali:  

- ambito commerciale metropolitano;  

- ambito di addensamento commerciale metropolitano;  

- ambito urbano dei capoluoghi;  

- ambito montano;  

- ambito lacustre;  

- ambito della pianura lombarda.  

Definiti non solo in base ai criteri della rete com merciale e delle sue dinamiche recenti, ma 

anche in relazione a caratteristiche geografiche, economiche e sociali, in rapporto alla 

domanda esistente e prevedibile dal punto di vista qualitativo e quantitativo e con finalità di 

perseguire anche il controll o ed il contenimento dellõimpatto territoriale. 

Il territorio del nostro comune si trova situato nellõambito montano che prevede i seguenti 

indirizzi di riqualificazione e di sviluppo sostenibile per la rete commerciale:  

Ĕ qualificazione dellõofferta nei poli di gravitazione commerciale di fondovalle, sia 

mediante la razionalizzazione di insediamenti commerciali già esistenti le cui dimensioni 

siano congruenti con lõassetto fisico del territorio, sia attraverso la valorizzazione delle 

attività integrate dei c entri storici (anche a tutela del paesaggio e della biodiversità, e 

con le caratteristiche della domanda commerciale);  

Ĕ  nessuna previsione  di apertura di grandi  strutture di vendita realizzate anche mediante 

l'utilizzo di superficie di vendita esistente;  

Ĕ  disincentivo delle medie strutture  di vendita di maggiore dimensione e valorizzazione di 

quelle strutture di vendita le cui dimensioni siano correlate e compatibili con i contesti 

locali e con la promozione di servizi di supporto ai centri minori;  

Ĕ  integra zione delle strutture commerciali con i sistemi turistici locali e con lõartigianato 

delle valli;  

Ĕ  individuazione, sperimentazione e promozione di nuovi modelli di punti di vendita , per 

le frazioni, i nuclei minori e le zone di minima densità insediativa, favorendo la 

cooperazione tra dettaglio tradizionale e GDO;  

Ĕ  valorizzazione dellõofferta commerciale ambulante  e della presenza di aree dedicate 

agli operatori ambulanti;  
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Ĕ  attenzione alla vendita di prodotti locali, tipici e caratteristici  dellõambiente montano e 

integrazione con i sistemi produttivi e artigianali tipici locali, in particolare riferiti al 

comparto agro -alimentare;  

Ĕ  ubicazione di nuovi punti di vendita  di vicinato e della media distribuzione in aree 

abitate , comunque con attenzione alla valo rizzazione del tessuto commerciale 

preesistente e alla conservazione dei caratteri ambientali;  

Ĕ  possibilit¨ di autorizzare, in un solo esercizio, lõattivit¨ commerciale e altre attivit¨ di 

interesse collettivo.  

Si tratta di punti condivisibili, alcuni dei quali dovranno essere inclusi negli obiettivi strategici 

previsti nella parte programmatica del Documento di Piano.  

Eõ opportuno comunque riportare anche gli specifici obiettivi generali individuati dal PTSSC e 

precisamente:  

Obiettivi generali  Obiettivi st rategici previsti dal PTSSC  

Responsabilità e 

utilità sociale del 

commercio  

Assicurare al consumatore la prossimit¨ e lõaccessibilit¨ del servizio commerciale, sia 

sostenendo il commercio di prossimità in sede fissa (piccoli negozi), sia incentivando 

comportamenti virtuosi della GDO, promuovendo la funzione del commercio ambulante, gli 

esercizi polifunzionali in aree disagiate come la montagna e i piccoli Comuni di pianura, una 

adeguata politica degli orari  

Favorire la presenza capillare ed equilibrata  del servizio commerciale sul territorio, anche 

tramite la compresenza di diverse forme distributive ed evitando i rischi di desertificazione 

commerciale nei piccoli centri, nelle aree montane e in quelle urbane periferiche 

Promuovere interventi di riquali ficazione urbana per il mantenimento del tessuto 

commerciale, anche con misure per lõilluminazione, lõarredo urbano, la telesorveglianza, etc. 

Favorire positive ricadute occupazionali degli investimenti in attività commerciali, sul piano 

qualitativo e quan titativo  

Competitività del 

sistema economico 

locale e qualità del 

servizio commerciale  

Modernizzare la rete distributiva, promuovere lõinnovazione di processo, le forme di 

aggregazione ed alleanza in rete, i programmi di investimento sulle risorse umane e  sulla 

qualit¨ del servizio Sostenere la razionalizzazione e lõefficientizzazione della rete distributiva 

anche tramite accorpamenti, rimodulazioni e ampliamenti dei centri commerciali e della rete 

in generale.  

Semplificare le procedure e il rapporto con l a P.A. ai consumatori e alle imprese e favorire la 

massima certezza delle regole per lõoperatore che intenda investire in attivit¨ commerciali 

Contrastare il commercio abusivo e la vendita di prodotti contraffatti  

Promuovere, sostenere e tutelare i prodotti e i servizi lombardi, anche favorendone la vendita 

tramite i canali della GDO in Italia e allõestero (tramite specifici accordi e convenzioni) 

Promuovere i programmi di consolidamento e di promozione dei bacini commerciali naturali  

Riconoscere lõinnovazione e la differenziazione delle reti, dei formati e delle formule 

distributive e modulare conseguentemente gli indirizzi  

Sussidiarietà verso il Realizzare le condizioni di massimo vantaggio per i consumatori, anche e non s olo sul piano 
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Obiettivi generali  Obiettivi st rategici previsti dal PTSSC  

mercato e gli Enti 

Locali  

del prezzo, ma della qualit¨ dellõofferta 

Sostenere la competitivit¨ e la libert¨ dõimpresa (e lõintrapresa imprenditoriale) 

Rispettare la concorrenzialità del mercato distributivo, compresa la possibilità di accesso al 

mercato da parte di nu ovi operatori  

Promuovere la trasparenza e la fluidità dei meccanismi di mercato (ad es. promuovendo una 

maggiore trasparenza sui prezzi, la riduzione delle truffe e delle controversie nellõuso dei 

canali di vendita alternativi: televendite, a domicilio, e -commerce, etc.)  

Adottare modelli di programmazione e di sviluppo non autoritativi o solo prescrittivi ma basati 

anche su procedure e logiche cooperative di valorizzazione del partenariato pubblico -

privato  

Favorire la responsabilità degli Enti Locali in una  logica né burocratica né localistica ma 

orientata allõinteresse generale 

Potenziare le capacità conoscitive e di monitoraggio del Governo regionale e della rete di 

attori (Enti locali, CCIAA, privati) che interagiscono nelle scelte di programmazione 

comme rciale  

Compatibilità e 

sostenibilità  

Correlare la programmazione commerciale con quella territoriale ed ambientale 

abbattendo al massimo lõimpatto negativo delle grandi strutture di vendita sul territorio 

(mobilità indotta, inquinamento acustico e atmosfe rico, impatto paesaggistico, etc.)  

Ridurre il consumo di suolo e promuovere invece il recupero di aree dismesse o degradate 

Favorire lõintegrazione dellõinsediamento commerciale con gli esercizi di vicinato e con le 

aziende produttrici o di servizi della z ona  

Figura 71 ð Tabella :  Obiettivi strategici previsti dal Piano Territoriale per lo sviluppo del Settore Commerciale (PTSSC)  

Rapporti con l'ambiente  

Il comune di Piantedo in effetti è già attualmente congestionato da un sistema di rete 

complesso e da insediamenti commerciali che creano problemi di impatto ambientale sia per 

la rilevante movimentazione di merci e di persone, sia per il disordine urbanistico della zona,  di 

che merita un progetto urbano di riassetto e ridimensionam ento con adeguate compensazioni 

di riequilibrio ambientale e di riattivazione dei corridoi ecologici perduti o sacrificati.  

Gli esercizi presenti sul territorio comunale  

Grandi strutture di vendita e centri commerciali (GSV)  

Anno CC Titolare Indirizzo Sup. Food Sup. no Food Sup_Totale 

2005 SI IPERAL SPA Via La Rosa 354 3 296 10 746 14 042 

2006 SI S.C. EVOLUTION Via La Rosa 354 3 296 10 746 14 042 

2007 SI S.C. EVOLUTION Via La Rosa 354 3 296 10 746 14 042 

2008 SI S.C. EVOLUTION Via La Rosa 354 3 296 10 746 14 042 

2009 SI S.C. EVOLUTION Via La Rosa 354 3 296 10 746 14 042 

2010 SI S.C. EVOLUTION Via La Rosa 354 3 296 10 746 14 042 

2011 SI S.C. EVOLUTION Via La Rosa 354 3 296 10 746 14 042 
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Medie strutture di vendita (MSV anno 2006)  

Titolare Indirizzo 

Settore 

Merceol. 

food 

Sup. Food Sup. no food 
Sup 

Totale 

EUROPROFIL SNC Via La Rosa N. 121 C 0 199 199 

FEVAL SRL Via Nazionale N.1312c B 0 300 300 

IDROMARKET S.N.C. DI CORTELLAZZI E C. Via Garibaldi N.12 C 0 1332 1332 

IPERAL SPA Via Nazionale N. 1468 A 0 399 399 

IPERAL SPA Via Nazionale N. 1468 
 

1000 200 1200 

SHOP SPA Via Nazionale N. 1312 E 
 

596 150 746 

 

Esercizi di vendita a dettaglio  

Esercizi di vicinato a Piantedo, dati regione dal 2005 al 2011)  

Anno N° Food N°no food N°Misti Sup. food Sup no food Sup.. misti 

2005 3 16 1 214 1075 78 

2006 3 14 1 211 1064 78 

2007 2 16 1 105 1277 78 

2008 3 18 1 185 1371 78 

2009 4 18 2 253 1371 108 

2010 4 17 2 253 1341 108 

2011 4 17 2 253 1341 108 
 

 

Figura 72- Grafico : òSuperfici Unit¨ di Vicinato per settoreó 

 

Figura 73 ð Grafico : òNumero esercizi di vicinatoó 

 

Piantedo è caratterizzato dalla presenza sia di Centri commerciali sia di Medie e Grandi 

strutture di vendita che hanno una rilevante importanza per l a posizione strategica e che 

riescono a drenare risorse dallõAlto Lario, dalla Bassa Valtellina, dai primi comuni della Val 

Chiavenna, oltre che dal traffico in transito da e per le valli di rilevante valenza turistica.  

Si tratta di una risorsa importante per lõintera provincia che merita di essere  valorizzata, 

soprattutto in vista dellõentrata in funzione della nuova superstrada che consentir¨ di 

riorganizzare gli spazi adiacenti alla attuale SS.38 e di conferire loro una dimensione urbana più 

ordinata e vivibile.  

La presenza di grosse strutture commerciali ha però influito negativamente per un vasto raggio 

allõintorno sulla piccola distribuzione, che pure svolge un servizio fondamentale soprattutto nei 

nuclei e centri minori; inoltre gli insediamenti poco  ordinati di strutture artigianali e commerciali 

poco consone alle caratteristiche di un territorio montano, hanno portato danni ambientali e 

paesaggistici proprio in un punto particolarmente delicato per lõimmagine turistica di una 
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Provincia come quella d i Sondrio, che si vorrebbe confrontare con analoghe regioni alpine 

(Trentino, Alto Adige, Alpi Svizzere e Bavaresi in particolare).  

 

Figura 74 ð Aree industriali, artigianali, annonarie e commerciali previste dal previgente PRG.  

Il repertorio della C.C.I.A.A.  

La principale fonte di dati, per quanto attiene alle imprese ed alle attività che esse svolgono, è 

costituita dal Registro delle Imprese, repertorio della Camera di Commercio Industria e 
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Agricoltura della Provincia di Sondrio  nel quale vengono classificate sulla base di un codice 

denominato òATECOó tutte le ditte che operano in provincia e ne specifica informazioni, 

spesso riservate, che si segnalano anche se, ovviamente, sono di interesse per indagini più 

specifiche di settor e, rispetto alla presente relazione generale.  

Caratteristiche del sistema produttivo  

Il settore secondario in provincia si esprime prevalentemente in attività manifatturiere, e, come 

già evidenziato, del commercio; importanti anche il ramo delle costruzion i e quello dei 

trasporti, evidentemente incentivato anche dalla presenza del nodo viabilistico di òFuentesó. 
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PIANTEDO 2 0 0 513 19 118 364 23 82 7 31 6 18 0 14 1 197 

DELEBIO 2 0 0 1 046 0 93 81 47 44 31 80 17 78 48 10 1 577 

DUBINO 1 0 3 452 0 132 204 35 47 13 31 15 74 147 18 1 172 

ANDALO VALTELLINO 0 0 0 273 0 5 63 6 2 1 5 3 0 2 5 365 

MORBEGNO 0 0 0 1 223 92 425 699 251 118 145 497 187 460 648 132 4 877 

Figura 75 ð Tabella :  "Addetti alle Unità Locali delle imprese, delle istituzioni pubbliche e degli imprese no profit rilevate 

al censimento industria e servizi per sezione di attività economica  (ISTAT 2001)" 
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PIANTEDO 2 0 0 69 0 69 14 0 52 0 6 0 0 0 7 219 

DELEBIO 0 0 0 203 0 67 9 0 34 0 12 0 0 0 9 334 

DUBINO 0 0 3 173 0 108 27 0 25 0 4 0 0 0 13 353 

ANDALO VALTELLINO 0 0 0 91 0 5 12 0 2 0 0 0 0 0 0 110 

MORBEGNO 0 0 0 458 0 175 101 15 15 0 45 0 0 0 79 888 

Figura 76 ð Tabella : "Adetti delle Unità Locali delle imprese artigiane rilevate al censimento industria e servizi per 

sezione di attività economica  (ISTAT  2001)ó 

Ricettività e turismo  

A Piantedo non ci sono strutture alberghiere; si prevede di puntare sul turismo diffuso, che, 

grazie alla vicinanza del lago ed alla posizione strategica potrebbe favorire la nascita di B&B e 

di aziende agrituristiche con il recupero dei vecchi nuclei di v ersante.  
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Figura 77 ð "Addetti alle Unità Locali delle imprese, delle istituzioni pubbliche e degli imprese no profit rilevate al 

censimento industria e servizi per sezione di attività economica  (ISTAT 2001)" 

 

Figura 78 - "Adetti delle Unità Locali delle imprese artigiane rilevate al censimento industria e servizi per sezione di 

attivit¨ economica (ISTAT  2001)ó 

 










































































































































































